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GIPRNAT'A : 

Neffa tjuaUJt principia il cami»o dàì( 

' Ftnii^M PsUxfM della Nm**, 
tiMurayC fegue per lal'ortaMcA'i 
Uh daka quale ufcititfituh entrare 

. per la Porta Albaytirat *ù per kaà 
Jbrada di CofiaatiuopUi > entrarJLjt 
per attella della Sapienz>a'i e cami*> 
mando per la fomma piàx,x,a fmù dh 
vicolo deUa maggiore Cbùfa j e con 
landò per quefio alla piaz»z,a di 

• Solere Luna continuare^ per S» Lo<* 
- rento a dritto , di nuovo fiaaads 
. Porta Alba» 



L'Inteoto mio è ftato di 
vere quefteaoticie*più perii 
' Sìgnoiiì Foraftieri , che per i 
- mtei oari paefaiitifttfiuindo». 
che da f|uefti fi«n cofe fa pule. Sapia 
I fongopoi) cheperlo ^ù ì pilfiftl 
Gijirna,ta li* hab« 
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% Dt He Noti tu di Napoli 
habbian le loro pofàte , nel luogo. 
prefTodel Patazco «iella Nuntiatu- 
rz i ùtili firada detta la Corfea ; e^- 
, però da<^ìfò principiare le giot- 
nàtCf per-portarfì à vedere con faci- 
lità ilcuriorodtllaDoftra Città;c^ 
^er dar principio à quefta fecon- 
da principiareaio dalla Qobiliiiima 
fitada Toledo. 

' £ da faperiìtche prima i Scrcnir* 
fimi Rè di NapoIi,&i Signori Vi- 
ceré havcvano le loro habitacioni, 
ò oelCaftelio di Capuana; ò nel 
Cadici nuovo: pervenuto ilKegoo 
Btl dominio delFinvittiflìmo Im- 
peradot Carlo Quinto i & efiendo 
iuo Vice-Rè D. Pietro di Toledo, 
doppo d'havere ampliata ia Città» 
•cintala di nuove mura ,iègoican- 
do quelle cb'iiaveva principiato 
ferdinando Primo d'Aragonajcioè 
daS<Gios à Carbonara fin Torto il 
Monafterio della TtÌAÌtà dello 
Jj^onache, nongli parve molto cp- 
tàodàt.6t à propoiico Vbabiratfohfe 
^dlCalleilAuofo > per la fre^u^ozn. 
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Giornaté SeeoaJa, ) 
de negociiVhe però edificar toIIcJ 
uii palaggio alla Reale % pteflb d«l 
detto Camello; dal qua} palagio 
per potè fi falTe potuto paflar nel* 
la foncezzaccom^ in efiètcofd edifi- 
catoicoldifegaot e direttiooe di 
Ferdioando Manlio i architetto 
Napoletano. Ha?cndo poj fatta*» 
paliate la Porta Reale» dalla piassi 
della Cafa ProfelTaiprefio la Ci^ieQi 
dello Spirito Santo; dalla quale** 
prende il nome» volle aprire uà' 
ampia » e dritta Ilrada dalla detta 
porta^fino al palazzo j eoine al pre- 
date fi vede; efà fatta col difegno 
deU^Àftefib Manlio , rireneodo il 
nome di ftrada Toledo. Hor come^ 
^iflì Aifciti dalle pofatei dettai 
firadaivedefi il Palazzo Pontificio») . 
dove albergano i Nuntii del Papa»,, 
che ailìftono in Napoli . E quefti 
hanno giutifdittioae fopra i Frati» 
eMonaci, & altri j oianteneodovi 
ooa. Corte formata ^ con due Andi* 
totiyFifcali, Maeftti d'a ctij Notai » 
CommiiTaiii » e Corforì i colle fuc^ . 

Q^i . C«t- 



» 



r 



• 4 Noti tre di NapoU 

Carceri.Quefto palazzo raezzoquafi 
ruinò fìel* tempò dtlForrida ptùt I 
di Napoli^neiranno 165Ò. e furi* 
fatto nel fine del Pontificato d'À* 
lefandro Settimo; col danaro che fi 
ricavò dalla vendita del Motiafte» 
rìo degli miracoli 9 de Frati Rifor* 
mati Minori Convcntuaiij ricada- , 
tb alla Cadmerà /per eiTere ritnafta^' 
detra Riforma eftinta: come à fuo' 
leogo fi dirà. ^ . 

Segue pofcia la famofà pianaci 
detta delta Carità; di cui veder 
forfè 06 fi può fimile in tutta VEu- | 
fDparefiendo chein eiTatin ogni té» i 
po 9 in ogn'Jiora9 vi fi può haverci' 
quanto fisàdefiderare di comedi- 
bile ; e particolarmente di frutta«,9 
che in tutto Iranno vi fi trovano 
f refciii: e talvolta fé ne vedono 9 O 
lìuovi 9 e vecchi . Non vi mancano 
mai fiori 9 c quanto in fomina può 
dilettare il gudo humano • Prende 
il nome da una Ghiefa, che in dee- 
ta piazza fi vede9dedicata alla Ver^ i 
gioe> col (itolo della Carità ; e la^ 

• . • ' r fu» 
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'GiwnMìi Swoni^i. .5 
Tua fonda Clone i'hebbe co(ù * MoUi 
.pii Napcìetanì)VedeQdO}Chc moki 
. poverelli mirerabìlmente morìva- 
. noj efièndo impotenti à rpendcM:^^ 
.tncdicij^ à.a}€.dicÌHe,ìnftìtuiroQo 
una compagnifi) conìftituto d'an* 
dac tótinuaiBece attorno pei- il Iq* 
r qQu a r t i e r< o {kt v a ado tdo etAPO 
.poveri infermi) per fovvenirli 565 ^ 

. tale t^tto ef^ifero U detU ChtQ- 
Xjhdoveii.i^uìréix^ potuti adunate} je 
^jrpITo Ridetta Chiera , un atxipia>« 
^n p4i3 veduta Farmacopea » ap- 
spunto 4qv« alpKièote fi vediB < £ù 
^'iftituto approvato da Faolo T$c- 
.zòjchei'arricchid'infioitelndDlgé* 
•z^ii a viajidoli una ta vola , dalla 
tità Tua benedetta; dove ftà erpref- 
Xa la Saptiflìma Vergine , colfuo 
.Figlinolo in reoo,.eS. GtotBattifta: 
■op«ra di GiuJlioiloitt^oOixh^èrìr' 
•ilelTatchf ilà (ìtuata con molta ve- 
neratìonè nell'Altare maggiore.Fo 
.€0 doppo Paola Àcquaviva »laiciò. 
.neirulcimo. iuo teflamenco à dec- 

..^aConfr^tcrnità ducati 3ooo.<pn 

3 obli- 



6 Deh Notitie di Napo% ■ 
obligo di fondare on Confervato* 
•rÌ0)per le povere donielUf che noó ' 
haveyano modo di poterfi colloca- 
. re in qualche Monafterioj e perle» 
mìrerabili» che porca vano qualche 
pericolo io cafa de parenti. Fù pun- 
tualmeote efeguicojmà poi ciTcodo 
Ami fondati nella Città ampli fa- 
mofitC commodi Ofpedali per ria- 
fcrmi}Ia prima opera fù dirmeflìu i 
& eifendo mancate le rendite nel 
£ià detto ConferTatotiotfi rifolfc^ 
td'accettarvi donzelle con l'eicmo* 
fine dotali ; & al preftnte è uno de 
tamofi CoUegtif che fia in Nap(^s 
dove nò s'ammettono>che figlia o- 
le de primi } ic hoaorati Cittadini 
4di Napoli. 

' Nell'anno 1^2^. vi furono ìn« 
prodotti i Padri della Congrega- 
rione de Piì Operarli à governar* 
le>mà doppomolt'anoit per alcuni 
(degni rirpettifene partirono. 
. • Quefta Chiefa era prima gover- 
nata da nove Governatori) ches'e. 
%geTaao dalla detta Confracer- 1 

ni- 
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nità.tma hora hà mutato fornii ^ e fi 
cliggono dal Sig. Vice«Ré in nu« 
mero di cinque , con un Delegato; 
reAaodo il detto CoUeggis fotta 
là, l^egìa procettipoe* 

La Tribuoa di detta Chiefa ve- 
.,de/j dipinta da Pietro d*Arena. 

InqueftaChiefa nell'anno 1597. 
4ai.Sig .Cardinale All^onlb ^efiiaio 
do di jt). in, vi fù appoggiata uoa«. 
.delle 15. Paiocchie, dal detto S|- 
goorf tQadatejeiTendiOlì ampliata^ 
1m CitiÀif^tticoUrmente Inquer 
i^a parte^con la accennata nupva^ 
^ftrada rdatta dì ToUdo.Àfiniftnw 
•jial&ca^ttefta Chiefa9T^^la Cai^^ 
deiraiuica famiglia della potta^^- 
4oye Aacqu? il noftro 
tìAa della Fona. 

JCaminando più avanci à deftra - 
tutte le cafej che fi vedono,prinia^ - 
di.farfi la nuoy* Piataa ) «fa ucm 
"Oìatdjno del Monaderio di Moii.r~ 
teOlivetO) donato à Monaci Oli'-' 
Tetani da CorrcUo Origlia» 
Sie2u« la Cbielà di S; Nicolò 

0^4 * Vef- 



t Delle Nóthie M H afeli 
Vefcovo diMira, conia cafa^o 
Padri Pii Operarli. La foodationcy 
€ome opera dì Dio > è degna d'eiTer 
notata .' 

Governarono per moIc*an|iì i 
Padri Pii Operarli hclto rpirituale 
la Chiefa » e Collegio della Caritàj - 
«con grandmatile iofieme del qiìar- 

' -ticre » per le confeiSìoni altri ^ 
fercitii di carità à pròdegriiabita* 
tr.GPiacdaiodì poiché pativano 
• erano à detti Religiofi quali ioCoi* 
^FÌi^li ; efTcndo che habitavdoo itu 
una picciola cafa dirimpetto alla^ 
]K>rta «taioof e della Ckiéfa » nella^ 
(^al caia ha vendo una (ola ftanza 
grande la deftiaarono per cógregn.. 
tione de tagasziycoi titolo dfiirM» 
macolaca Coaceteioae • 
'' Solfrirooo per molto tempo una 
Arettezni cosi fcómoda ; Topra* " 
v^eneodoà q-oefta altre novità ch«^ 

" i*inquietavano,lacófuIt<i della Có- 
^régtttionef «abili di tichiamarlt 
nella cafa di S Giorgio. TrOvaodo- 
€\ in ^uel teiapo Propolito qpel grà 
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. GÌQY nata sfonda. 9 
fervo di Dio D. Antonio deColel* 
lisiaadòfempre ti parando t oonu 
comportando la Tua carità)di veder 
privo quefto quartiere, de gl'ajati 
rpiritualiYche dai Padrjiicevèa:cke 
«però con lagrime continue arden-» 
temente Tuppiicava la divina mifè- 
.ricordia t à non voler che ibrtiflTa^ 
( O grand'iddìo ) s'inferma amor* 
te un che andava accattando, 
che più voltea'efa^portato alla por* 
teria de Padri per la limofina^vMa- 
dò à chiamare uno de Padri,perche 
radifteOTeà ben morire $ e doppo 
«QnfeiTato li dìife. Padre mio pren«* 
ditiquci danarf>che (lapnoin quel* 
]a cafla lotto di quei ftracci, ed im- 
-piegateli à voftri bìfogni ; perche 
COSI fonoìnfpiratp da Dio.ll buon 
Padre negò di failo., ma ÌÌ replicò 
rinfermo. Fate comeiouidica 9 

prima ch'altro fuccedai e per utilo 
dell'anima mia. Fu compiaciutole 
ui tropò fei mUaicadi d^ottimai 
bella moneta > e con quefto danaro 
comprarono io quello, luogo un^ 



- 1 o Delle Netitie di Napoli 
mediocre palazzo j accomocbita 
nelcorcìk tuia picciola Cbi/pTainon 
^ènzacontradittione de coouicioì 
Religiofì} ui 4ì celebrò la priraju 
Mefla ali'8*^ di Gconaio del i Ò47. 

Conferuore grande priocipia- 
roao i loro folitì efercitiiSaprendo- 
8Ì anco Con gregatìooii doueio* 
quantità ui concorreua non folola 
gente del quartiere^ n)à anco di 
fuori > e fra qoeih' un riéco Gentil'- 
hnooao di cafa d'Angelo» il quale^ 
uedendola Chìefa picciola I e la^ 
frequenza grande t diiTealPadro 
D.Antooio de Colellis: Padrefate'~ 
vi fare un difegno d'una nuoua» e 
Coraoda Chiela tchMofarò per fare 
tutta la fpefa ;cob quello patto pe* 
tòj che non s'habbiada fa pere dai^ 
petfona viua,ch'il danaro della fpe- 
2à fia mio . iPp.fectfo diregnare hu» 
Chiefa > come fi uede » da Onofrio 
Cifolfi regio ingegniero . Si fece la 
prima nave dalla parte dell'Epico- 
laiper poterci o£ciareimà fopra ve- 
nuta la peUe) e morto il pio Genti- 
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CiotHMta Secondd. 1 1 
i'boonio; £caocoi}iiafi tutti iiai« 
gUori^Fadti della Congrega tione» 
per non volere mancar^ alla dova* 
tacultlf vcfib del.pronìiDOii'ofie. 
ra celiò imperfetta. Pallata poi la^ 
pelle i e rifa tra in parte la Coogrcr 
gatione;<lloiido &cctOMr.dtqocft<i 
. luogo il P.D.Pietco Gilbifiifogg^tf 
to di fomnaa boi^cà di vitai 4a^ 
Chicfa era al maggior fegoo Ite* 
qaeocatatda i primi GeotiÌ'iiuoini« 
niioonfolo d^ quartiere joià quali ^ 
di tutta la Cittàje quelli còcribuito* 
•noiceoaiO&tto grande «imofiae^pei^ 
che la Chi e fa fi fulTe compita)^ a)n« 
co perche i PP. havelfero comodità 
di ftanze ^ babieaodo^Ufhora-ftrcc* 
tiilìnianiente. in haecoo l'aHì^qf 
za del Padre D. Pietro, che anco;?'rf 
impiegò il fuo patpimomrot obe có 
cca tcoueiiì è ci dotta - iii^que^o 'lò<| 
eoo. ' * ,-.1 ». ,i o 

• libila cfià'TÌ fonaqustlro Con-» 
gregatioftì, usa detta de £)tt>cco«i^ 
nelia quale vN'ntervengono aacd.. 
Nobili^e Mìnidri Regiì^c taPhora, 



12 Delle Natii tedi Naf oli 
è arrivata al numero di 3 00. StUtìk 
2ì.$ on'aicra dÌ4ugazzi,tutj(Lben oa- j 
tì)un'alcra d^artegiani^Sc un'altea^ ! 
de Chierici 9 che vi s'adunftoo o<^ 
Giovedì, per ioiparare tutti quelli 
efercici^) wchea' buoni Ecdeiìailici 
, Cono cònvenevolif per ajuco de/ 

w.iLaiuChieù» come d àìSct di^* 
gtrata da Onofrio Gifolfi» 6: in^ 
. molte coie tertninata dal Cavaliec 

r 

Colano. Gii ftucchi Girono ordina* 
ti dall'ide^To Cavaliere,ii quale mo- 

' éeliò ancora la Étamst di S. Nicolò» 
fiba^ nel maggiore Alcare»per far- 1 
la di bronzo:inà.ael voler tragittare k 
il coirpojla forma fi ruppe t dc eden» 
do iiioiafte la tefla } e le mani 4I i g ià 
tragittate «. V accomodarojso fo*. * 
fttfUktn corpo di fiacco > comeat 
prèrenteó V4de«l4S ftarue, cli«-iiUiv^ 1 
no di ftucco nell'Altare maggiore^ 

- e nella Cappelb Laterale dalla^' ' 
pìntfi diell'EpiAd^ n iòno : opet» àii 
ttiftolò Vacuato* QiieUe dalla paite* 

i 
I 
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t ^« fumata Sffm4a. i } 
•4fll'J5 vangeli o fonp ^'un Fr/jnccfc. - 
: I |«f ft^ttic df C)2}>oU fono àti» 

La volta piaggi «le^ «Ha è clip^ota,* 
dal iip$r« f raflcefco ^oliowna/ I 
Q^a^^ ogUflb roJ).9 <y mano de 

. NeUNiicimd Cappella,, dalla par^ 
.te4eU'£pìftoU .iri« ufi«. tavola di- 
I^At^ dalQoIljroSaDCafede.Vjè oa' 
Imagfne molto mir^coloradi S.Ni« 
colò^ & incoiati pezzetto dì BL«U« ' 
quia deli' ii)jsiÌP Saaco cofa cl^^i 
upi^a^ in Napoli. , , r . -, ^ . 

Pa(rafi4^-«v«tui t à deftra v;ede(i 
ii/<ìAlofo^ì^a^£Otde.Sigllpti i)fif Al 
di Madaloni ^ & à Hiiìi^a jla pa^ra}<q 
Chìefa dillo Spìrito Santa Io 
noA fi»iop«cla'ftru(t,uf%f mà perla 
ricca CQfQmodiià: e dalla fopdatio» 
•ne di q<ìi^(l<,rfi'può.a^oiiieiMaro 

• .1:1 •'ili' - . c . . 

N«l^«Giiergf)Ì Novembre dell'anno 
1 5 5 5*«k0pl piiiìi^ola^iii » |Uu^ 



i4 M* N0titie di Napoli 
minati dallo Spirito Santo > pct 
ajuto del proIGtno > Formarono una 
Cooftaternità } e principiarono à 
congregare nella Chiefa de'Santi 
Apoftoli ) colla direttìone del Pa* 
lireMaeftro Atnbrofio SalfioyApo» 
iloUco Predicatore Domenicano ( 
che poi fù alTunto alVefcoratodt 
Mardò.Rii]fcendoìnuogo già det* 
to incapace.» palTarono à coagre* 
garfi nella Chiefa di San Giorgio 
ìnaggfore , màilcoocorfo grande 
di perH>ne d'ogni qualità * che ve» 
stivano ad afcriverfi > & à Irequen-^ 
tare i San tiflìmi Sacramenti » fece 
tirolvere la compagniaià cercate ub 
luogo pià ampio ) e più commodo; 
che però eleife quello di S- Dome* 
fiictfi doveà dì Novembre del- 
l'anno 1 5 57. fi trasFeri.Mà tuttavia 
maggiormente crefcendo, rifotrera < 
di fabricareomi Ghielà ; talc:^ 
efi^eteo comprato un territorio det- 
to il Paradifo} che ftava fuori la^ 
Forra Reak-v^sdiia v appafttodo* < 
ve è il CÌMdmo della Qafa de Si- 

■ 
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' Giornata Secùnda, 1 5 
gnori DuchLdi Monceieoaei bora 
dc'Duchì dì Gaoulupo 1 quivi itu 
breve -l'^reiTero dove nell* anoo 
1562,. colla guida del medellmo 
Maeftro Saivioi ^c<ro «leHiie<c»pi. 
toiatiooi I approvate , econfirmace 
dalia Saota memoria di Pio Quar* 
«o : oóncedcndo alla detta Coofra* 
ceroicà moke iodulgeosc ì privile- 
giandola, col farli capo dì tutte^ 
Taltre Con fraternità di Napoli . Si 
fiabili ancora d'erigere due Confer» 
vatotii > uno per le figliuole vergi- 
ni de poveri Confrati j l'altro pec 
le figliuole! & altre donzellciche^ 
(lavano in potere di donne profti* 
tute } con pericolo di perdere la^ 
vergiaal pudi€jtla..r 

Nel tépo pofcia di D.Parafan de 
KtveratDuca d'Àlcalà)e Vicerè,pet 
■tirarela ftradadall'IncorotMieai&ió 
alla Porca Regale ( cbe è quelfo»die 
noi cbiaiìiiamo di Monte Oliveto 9 
che prima fi diceva dell' Alcalà) (c* 
ce deinolire la djUta ChieiOiipagaii* 
do le fprfe • 1 f onfìrati jpisfto com« 



.t6 DtUe Notìtie di Napoli 
prarono alcuiK «afe, e Giardiai in 
queft» luogo» cbftaiiùcaiaeaice ve<- 

' iil74.d«aoU Bianco mangiaces 
adattarono una piccioU Chiefa» 

Xon féficro d'erìgerne uùa al ma|;<- 
, jCegno QiagQlficaiCoaie.in eletto tu 
£leguito : e nel giorno delProjco* 
jaajrcireS.Stefaao dell'anno i')6i, ^ 
io tempo del Card* Alfonfa Carra- 
ia ArcivefcovOiB po(la»coUe foli* 
««foUentiicàde riti>Ia prima pietra; 
&ancofiÌaceva fatigace alla ga- 
gliarda Q^eirerettione del Conier- 
va torio : dove aelPaano i^6^. fi 
principiarono ad introducre le- fi- 
gliuole delle prodi tu ce : ha vendo 
pttenuto daMiniftri Regti. facol- 
tà» dì coglierle à forza dalle madri 
finirenfi. Inprogrenfo di tempo» 

. «olle continue elemofine de Napo- 
leca^i^Kla Chie(a«&il Conferva)* 
■torip^fi viddero ampliati nella for- 

. ^a )Chehora Svedese quando To- 
pera fl^ava la vigore vi roaoftat« da 

^giitfPl^* Quc^ «'allevano < 
jgel faa(9 ùmof jijk.Pio ) Ju.oga' ~ 
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- altra virtùt à donna honora ta coit- 
veoevole . In età poi.da potei deli» 
berare,re à Dio vuole offerire la fua 
* V<rginkàt(« gli dM'habftoIa dc(* 
to Monailcrio j fe ¥tioi oiamariìì (è 
vi è perfona honofaift » e da hciio» 
ckepeK-moglie hricerchiv fe gli 
.dan cento (cudi di dote é Piaccìaj» 
•alla Divina miferìcordia di ra.vvi«* 
vare i e maiiceóerl^mpre ardeoteil 
«elo>4i c\k\ que^Santo hiogo go> 
Terna > in un'opera così Tanta) f(uc« 
iMoraf èdi<«mti9diDto. - • 1 
* i La Chiefa £iì «retta» col disegni 
à\ Pietro di Giovanni , Architetto 
•9iorenti-no il La Cupola vedeiìdi^ 
|>iafia'dimano,kii.~JLuigt Rodrlco^ 
«etto il Siciiiac^ v ina ca^rola chc# 
nel maggiore Altare il vede ; dove 
•fià- efpr^a laf^v^Amadeito S|Mtit« 
SaACO'i fopcagl'Apoftol^è-opera^ 
del nollro Eàbrìtio Sahcafede \ 
molti dì. detti Ajis^òii^he vi ftan-" 
^^pre^&^fi3!^o liccatii dei Governa- 
cori del Iuogo,di quei ceoipi . L' Al- 
tana di fl^obitiffiìni iiiarfiiicomm^ 
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fi , fù fatto col diftgno , & a flìacp- 
za d'Andrea Falconi, noftro Napo- 
letano . V 

Il Sepolcro è memoriedi Pao- 
lo Spinello, figlio di Carlo Conte 
diScmtnara, lon opera di Mich*!* 
iVngelo Naccatino. Nel muro della 
«oce,daHa |)arcc dell'Evangélio, vi 
èva orgaaomolto belio ; e. nella^ 
prima CappellaxlaU'iiUiibiato,ciu • 
^' è della famiglia Riccarda (dovfvfi- 
" defi il fcpolcro di .Giulio CeiarCj 
Kiccardo » AróvefcoTO -di Bari ) ù 
^an collocate molte Inlìgoi Reli- 
quie, die dra nota ivi impreflà^ 
li poàbiio Ciperi « ViiiT«doooal- 
cuoe pietre to&de di marmotdeUCi^ 
jgualifi ftffFivano gl'antichi tiraa-^ 
- si à tormentare i-Teguaci del Croei** 
fiflb Xa t^v^la nella ^uale ftà efpre^ 
ia la Vergi nedel foccorfo) è opexa.^ 
delSantafede . La volta dipinta è 
ÀefcOfè dì Luigi Siciliano/ v 
Nel mezzo vedefi una Cappella» 
per la quale s'entra nell'Oratorio» 
molto ]»ell9) delia Compagnia dc^ 
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Ver4i| per uaamozzetta di quefio 
coIore)Chc porcano fui lacco, quan« 
doefcono in proceffioiu: & hà qae- 
fta Compagaia perìftituto « di rac- 
cogliere elemofine per le iìgliuble» 
c levarle dalle inadf i » ò da airrc^> 
quando fono donae dei Mondo. - 

Nella prima Cappellai in uno de 
lati della Croce,dalla parte dell'E»* 
pifiolatvcdtfi un famofo CrocififlK» 
di marmotquanco al naturale^ tutto 
d'un pezzo:opcra forie la più bellau* 
ch'habbia &tto Michei' An^clp 
Kaccarino. 

Dall'altro hto»vedefi la Cappel- 
la della famiglia N^ctareUa j dedì* 
caia al glorioro SXarlo- La tavola 
che in clia fìTed(f:é opera Gniilmen- 
te del noilro Santafede. 

In ufcire la porta >clie ffà in d^tta 
Croce à man finiftra» vedefi un beU 
lilTiD^o A ampio Oratorio) colle fue 
fianze, egiardino^^in qneftos'a» 
dunarArciconfraternità de Bian* 
chi > così detti) per un candido fac- 

•cOfdie veftonadi tela Imo: e quefta 

ha- 
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..Jkaveva pcnfierotdi procurar e^emo- 
.ilne per le figliuole. 

EiTendo crefciute le rendite, alla 
- {Qiniiiadi docaci )oooo.ìaoga*ail» 
_ no, ìGoveroaco.ri di .quella Sauca^ 
CaTa , aprirono nel cortile un. pi^ 
bli$o )}af|C0}cheé de' lamo(r> e ricr 
.,f:]u d«lla noilra Ciccà . Il-gov€rno9 
«prinaas'eliggevada i Deputati de i 
f^uartierì:hoggi ha muta («forma. : 
r. . Ui^ti da deE^a Chiefap^r la porr 
ta maggiore, cKe adorna tafì,?ed^ . 
rjdì nobili, ema^ftofì oiarBiìtCoii évtc 
l?eUe colonne; quale pofia ià archi- 
tettata da Gio:$iaKtne Moccia no* 
.ftlb Napolcc ; . quale anco difcgnò 

CoÙAobile»: e niaeftoio TempìOk-fi 
,può tirate verlo la Porta ReaUj del- 
la qualC)è bene darà c q^ua.khc noti* 

QuenataoticatnentieAavanmata ; 
. «ella Piaz?a^diS. Pomeri icoà. Ni- 
,dQ,ò Niioi e proprio dove fi ftà eri- 
. ^endo rAgugli^».iii:hoooredel Pa- 
triarca S.Domcnico;(Sc eCfeodofi ca- 
Vflto^crfaf le fofldamwta.di4?uo 

obc- 
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giornata Seconda. it 
obelifcojvi fi trovarono i tipici, 
altri drnamentj di detta Porta : co-r. 
me fu bene cITervato dal noftro 
Franrcfco'Piqchiatti 9 granaoiato* 
re>& oHervatore delTanticOi chevi 
calò più voice 0 e v'oiTervò ancora^ 
parte deirancica muragiiaid'opeia 
la'Ccrica^alla Grecare queda veniva 
crhlàmat^ -Porta Cttoiamife Pffteola* 
najpcrche da qliefta s'andava àCu« 
na^cd à Pozzuolo. Fu polcia nelUu 
>ehulrìaia ampiiatiohC) fatta dft^ 
Carlo Secondo- trasferire 1 dove ho«* 
ra è la piazza della Cafa ProfcnLi 9 
l^aflato il palazzO)Chc fu de Prenci^ 
pi di Salerno i Sanfcverìni) e &t 
- detta, Porta Regale. Indi da D<Pie<^ 
frodi ToIedO)fù palTata dove hora 
fi vede» e fù nominata un tempo 
Porta Regaie nova: bota chiamai 
dello Spirito Santo ^ perla ChUfaMi 
già detta 1 che gli ttà vicino . 

Ufciti da quella PortatvedeH una 
piazza , dove di continuo da nobi- 
li» e famofi Maeftri s'attende in^ . 
tigni giorno almaoeggiode cavai- 
V ^ .li> . 
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li: & in qucfta vi concorrono molti 
/Cavalieri) ad imparare referàcio 
del cavalcare . Nella ftelTa pìaz2a^ 
in ogni mercordìjvi fi ià un merca* 
toj detto volgaifmente il Mercatel- 
lo. 

Dalla (ìnidra, veded il famofo 
BorgOfdettp dell'Auvocata y e cUi 
Giesù Maria: del eguale à Tuo tempo 
fé ne.parlerà . 

À deftra poi e la muraglia della 
Città ; e dal bafiionechc Àà à lato 
di detta Porta»6n pafTato il Torrio- 
nètdove ftà la nuova Portaidetta d* 
Alba>oiservata ne viene la muraglia 
tutta di pietre quadrate } quando il 
rimanènte» cosi da una parte % co*, 
me dall'altraiè di pietre rozze.Que* 
Oo pezzo di muragUa,è dell'antica» 
fatta da Carlo Secondo ; «quando 
fù fatta Tuitima ampliatioae dall' 
Impcrador Carlo Quinto > s'incon* 
trò quefta vecchia; ecònoicendola 
con facen teda lafciarono io pi€dl« 
unendola conia nuova • 

E/sendo poi ccefciuto il Borgo.. 

per 
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per rhabitaiioioiià regno,che pafsac 
(i porrìa peruoa gran Cictà;c(seiiGo 
in e(soiziolti faino£ Mojnaftariiico^ 
sì d^huomini i cerne di donnei mol- 
te belle Ghiere , ÓcedijBcfif così di 
nobili 9 cooift di Cittadini 9 per Ta^ 
mcnità ibelleza le comosodiràanir 
oairabili • 

Neiranno JÒ22. fù rupplicaco 
D> Antonio Alvarez di ToledotDu- 
ca d'A va > alThora Viceré i che (I 
fu(se compiacciucotdi concederò 
per ccirmodùà degrbabitaoti dei 
Borgio fudettO) Tapertura d*i;oa^ 
6i}07a Porta«'per a ge volare l'i ngrei^ 
Co odia Ciuà(aturocliepereocrar«* 
vi »,con incomtnodo grande^quan- 
do era giorno di Tribunale » era idi 
bìfogQO girare {»er la Porta Regale» 
ò per quella di Coftantinopoli . Lì 
fù coQcediiu la gratta; efò'apéc« 
ca io quefi'aptico torrione » fac« 
Xo dagl'Angioinff pe^corrìfponde* 
re alla ftrada dì S.Pietra à Maiella» 
che à dtictura termina ae'Iiìbuoa-.' 

U. ' 

*E qw 
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" E qui è da notate tìna cofa , chc-»^ 

. H fortificare leni Draglia cóbaftio« 
ni quadri) èftatoincrodotto dall*: ^ 
invitlifsirao Imperar. Carlo Quin-. 
to in Ha poli , nell'ultima ampHa- ' 
tione facta.'attefo che, ^rima fi ior- 
lìficaya con torrioni , cóme appun- 
to è quefto antico, nel quale fedcfi 
là Poeta . • • * 

• Entrati per quella nuova porta»» 
nelIa-Ciità, fi vedono tre (Ira de^una . 
al dirimpetto ) che principia dalla^ 
Chiefadi S.Matia della Reden tio- 
ne, e- tira su per avanti quella di S. 

' Pietro à Midiella : delie quali ne da* 
remo notitia nel fine di queda^ 
giornata^cheio quedo luogo fi ter- 
fhinarà) Taif ra à deftra, che va giù 
anticamente chiamata la (Irada à 
Don Orfo j hoggì dìcefidi S. Seba-^ 

. filano , per un Monailerio dì Mo-* 
nache à queflio Santo dedicato . U* 
altra à fìni(lra,hoggi detta di S.Mati^ 
ira di Colanti fi opoli i e per^aèfin' 
c'incaminaremo. ' . ' 

ìNcI piiucìpio di qucAd Urada^^r 
■ , ^ avan- 

I 
I 
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•vanti del MoiKifterìo di S. Anco* 
/ dìo era l'antica Porta della Ciccàr 
detta Don Orfo^e chìamoffi «nco« 
ra Porca Oriìtata . Dicono alcuni 
de noBri Scrittori) chequeftonome 
ricevè da Orfo Doce dì Napoli^ che 
Ki fece aprire j& anco fono i'Impe-» 
rio d'AleHo fi difle Porta Nova Or» . 
fìtata. Altri vogliono,che fufTe fta« 
ta nominata Don Orfo, dalla nobili 
le famiglia di que^o nome « cbe> 
prefTo v*habitavaj màil più proba- 
bile è il prifflio : ami alcuni ferivo- 
no , chequefta famiglila da quella^ 
Porta haveiTe prefo il nome } ò che 
difcefa-fìifledal Duce Orfo. 

Quella Portatcomc fi difiè,fò po* 
fcia trafportata dall' Imperadoc 
Carlo Quinto più-fopra ; edtcefi di 
Codaatinopoli . Quello luogo è 
della legione del Seggio di Nilo^ 
volgarmente Nido. 
" Vedefi il Monafterio appreiTo» 
dedicato al Glociofo S. Antonio» 
detto da Padua } della nobile fami» 
glia Buglioni in Lisboa . fu quefto 

GmnauJJ* K edì- 
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cdiiìcatoaeir«H»no 45^5. da Suott^-^ 
Vaola Cappella Napoletana , Mo- 
naca ufcita dal MoniOero di S.Ma*. 
ria dclGicsù . La Chitù vcddìoo» 
dcroata da vagivi (lucchi } eiieUa^ 
parte deli'EplitoIa vi è un belliilì» 
mo Quadroi nel quale fià cfpreira^ 
S.Cecilia»ia atto di caotaretcon uA 
Angelo» chei*afn(le:operadelao« 
ftro Bernardo Cavallini. 

Al fianco di .qucAo Mooa^etio 
vedefì il ?alaz;;0tclie era molto ir a- 
gnifìcoi e commodOf de i Prencipi 
di Conca, della R5>biUflìma Caf» di 
Capua: hora incorporato al dcccq 
Moniftero : c fi è cfl'crvato , che la», . 
maggior parte di quefto gran pa« 
Uzzo>Uà fabricaco sùTantica mura* 
glia della Città ; ciotto di quqfta^ 
Cafaiavanti la Chf«ra di S.Piefro)à 
Mai«Ua» vi era. un bellìlfimo luQ^ 
covertojc forfè il più ampioie ccgi- 
modo che fuiic io IcaIra,perg.r9C»» 
re alla racchetcat& al pallone . Irw* 
modo che quefh (Iradaià miei teca» 

pi}diceYa(i del PaliooetCQ. Lt Mo* 
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oachQf haveodofi comprato il pa- 
UzzQiii^ fecero 4ividere» e lidiuro 

40 habitationt. 

AlUfiniftra didetta ftiada, fi ve- 
dono anoki belli Palazzine frà gl'^l-" 
cri quello che fu de Salernitani) o 
q.oelche fiegae appreflb della fa* 
inìglia EiragOfde Preqcipi di.San^^ 
t*Agaca:Qegli quali 0 vedono alcu- 
ne ftatue antiche; e prima ve n'era- 
no alcune molto belleyf he fono fta«i 
te altrove trafportate . Tutte que- 
lle Cafe hanno i loro ameniffimi 
Giardinetti « che corri(pondon» 
dalla parte della muraglia nuova. 
, PadTate le cafe de Signori delTH- 
fo t e quella de Signori Marcìani» 
che prima furono deiranticIii(Gma 
famiglia Cafirìota de Scàdeberg^fe- 
guiva il famofo Palazzo delRegéce 
Davide. In quefto hoggi vedeii It^ 
Chiefa,eMonafterio di S»Gio: Bat- 
tila »detto S. Giovanpellodelle^ 
Moaache,chc militano Cottela Re- 
gola di S.Oomeoico ; óc hcbbe la^ 
foodaiioae come fegue, 

. . & * Nel- 
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' ■ Ncli'antiò 159}, vo^nclò Fftn- 
cefcp del Bàlz€.|nD^He Càpuano»cli 
fomma pietà > fon dare nella Tua Pa- 
- tria un Monafterìb > per racchìu* 
òc rvi uqa iu^a figliupia, che defide- 
rava viver da Monaca,s'adoprùcoa 
etficaciffiftit mtzaf , é preghière, pei; 
otteaerx! dal ^Sommo Ponttfi^o 
iqualche Monac^^daiPofTervancifll- 
ihp Mooaflerio della Sapienza > per 
fóndatrìce inficine i & educatrice^ 
del Monaflerio » che defìgna va • Li 
fùconceflToje con gran fatiche, 
'mezzi Ottenne Suora Dorodea ViU 
]ana > ngliuol;d di Gio: Marchefcu 
della PolJa,Religiofa d'efemplaTÌf. 
lima vfta*: ècon Dorodea efTeQd'u- 
fcicai^córaSuor Eugenia Tua fo- 
rclla» e Suor Giuftina di Tranfo, 
Geììtildonìia della Città di Sefla^* 
con 1104 Converfaffurono rocDate^ 
dairArciVcfcovo Ceface Colla, nel- 
la Città di feapoaV dove il Mòni- 
fteróibaxiato ne venne. Mànon^ 
COQofcendofì 'confacente l'aria à 

deue Monache , fuirolfero di tra- 

ipor» 
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« 

Gkrmdtét ^twàé, 1 9 
rpOfCare il Monafterio iaNapoIi^ e . 
con breve della faora memoria di . 
Clemente Ottavo » fpedìco à 19.. 
Maggio 4el 1 5 9 z« coiitentandoli 
Francelco dei Balzo , cl)e gl'annui , 
docati òoo de quali dotato havtVii 
il luogo di Capoa, & pgft'«Ura.jeo« 
iàcbe donata l'iiav6va,»%Éc;^ ffC* 
• Titiall'edificatione de|oupv.oi49« 
niafterio iti Napoli ; così ntornare 
nella • patria » firicoi^efiaioao^ocA^ 
Mon4fteuo]arciato dalle Paiafcao^ 
dokicome li diUe> ch'era Q*paUa tq^ 
al QUOTO di $.; Aiidrea j e fr^ tajai^^ - 
jiaveado cosqp.catiQ iUu(:^a.j^i^ 
lazzo deIjElegente Davide^ e rjdpt*. 
tolo à iori!ia!cU Ciaufuratà^*' di Fs- 
ht»\a d«l I ò 1 o. y i lì racchHtlejrci^vi- 
iieodoui) come al pjefenteicon una, 
raotillìma bontà, e Grettezza dì Re*, 
gola; coQjCostendoviad,eirefeloif^ 

ijbguaci » donzelle dell^ prinva.nQ?^ 
bìltà della noAra Città. Vìentrò 
P.BeatrIce VillaBatck? Slelj^4ol^a^^ 

riolù detia Su^r Maria)&4iS*^^ 
Della bontà (^eila vìta ammirata à 

A j dal- 
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dalla quale pot fondato U Mo« ' 
naftetio del Divino Amore; come à 
ìfuo luogo fi dirà . Fù pofcia mara- 
-viglioiaroente ampliato r & abbel- ' 
litOf con dormitorii « ic infermarie 
nobilifTìme; e dentro di detto Mo<>^'» 
naftcrìojfè veder fi potefle da ogri'-H 
Udrò > fi réidrdybeonamcfaVigliaòA 
Hanno qoefte Signore Monache* 
Tufò d'un Torrione della Cittàioct 
qa»ìe ti fono ttè fttnsoni langhip 
ogo'i|no cento palmi > c quaranta^ 
Htì: cofa che ne più bellai ne piil 
forte ytdé^fi ptiòye-lrtrede th*kà» 
vf^# ]>a!t4te^fefvli^<ò'per cofiiòi» 
Tarelemo niciooijòpet' un prefidia 
di Soldati. Le volte} e le muraglie.» 
lofio ma»TÌglio(èt8nc à ibueoe* 
..ftpra'^loro più bombarde d'ogni 
mifura . Eflendo picciolillìma Iju 
€hie(à>, banop -per nkimb fati»4« 
. nuoya' > ' col difegóO) e modeUt^ 
di Francefco Picchiatti; quale ben-, 
èfae rioo fià in tutto tinrmhiatat co^ 
tiitto Ciò è delle vaghe» efie fia nel^ 
IjAùftra Città. Eliaca poi adorna- 
ta 
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Giornata Seeùttda* 2 1 
ta dàì particolare dell'iftc/Te Mo* 
nachescoQie dalk SigfwowCarfafc, 
Coftan2e,& altre, lì Quadro, «ho 
ftà nell'Altare maggiore, adornato 
di vaghi raannf, eoo «hre capric- 
cìofe inventioni j dove fkà tfyuR^ 
S.Gio:Battifta,chc moftra l' AgneU 
lodiOi^ ii«lk|ierfona del Reden- 
tore, con altre iìgvreré operaci eilt 
^ **lle,' fcfet ufcita fia dal peooclU» di 
s^uca-^ioréittj. n Quadro che ftà 
54 vGappeUoiie d«Ua ptm àAW 
«vattgeliojdpvcefpreaii a vede 
Trlfticiy vlie^oroQa la Vergine , é 
«pera d«l CAvaikr Matfjino ^tao- 
tKjni . Il Qua4£o che Sik^ttiU Gap. 
tpeiUdie fegue j dove fti efprcflb il 

•MjaerioiWi'ABiiunciatione.delU 
Vergioe^,. eopsca di F«ao€efco «M 

Wariaiaaftro Napoletano. Il Qiw- 
àtQt càe età «el Cappellone dalla^ 

parte ddl'^pifiok è opera d*uiiu 

•«•Metto Berugioo,chepioge?a la 
%Roma* La catoit^che fi vede nella,* 
Cappella che Ì£gue,doireT)edefi di* 
pinta la Vergine, col Oi^fiambioo 
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iafonot tS Gio; ^«aifta.». chr ¥| 

^chcrzajèoppra delle belle, che s'- 
kabbia tatto Gio: Balducci . Quefta 
Cbitra» coaie Takic delU Qotlf 
Monache» èda veder Gio tempo di 
Fefte follennì,per goderc,e degl'apf 
par«ti,ed£gl'argeiicU e pacùcolar-. 
laentcdf paliouitche^ui danno > 
cccefìb nel ricamo* . 

j^ìrinpettoà queft«.-« «cdefi 
Cfaif^yeMonailenocUS. Maiia^ 
della S/pienza. 

Quefto luogo negl'ansi I507« 
fiana egli fuori dette muta i c quiuf 
neU- anno già detto 4 U gUA Cardi- 
- naie Oliviero Cairafa principiò à 
fondarvi un luogo per gUAudii» 
col titolo defìa Sapicnsa, conica» 
quello di Roma 'y & ancoiiar ui fa«> 
brìcare dìtterfeftti»e,pcr i ftsdetf» , 
ti poue(eUi>cliedefideroiìd'a£qiii« 
flare le buon&lettere , non lo pote- 
uano per mancamento di mftw% 
defignàndo ancora» in eife di ftabi« 
lirioro^l'alimeotì.Petla morte poi 
del detto Cardiaale,Ia fabrica,e l'o- 
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opera reitò imperfetta. pietàdi. 
tré Mobili Napf>kctoiit»6ios Inatto , 
Gfo:Biecroi « MarìpojSuadatriii > 
conspratoH il luogo, )q ri4ufl>erQ in 
ferm» éi-MdoafterioT per; chiedervi 
le Mooache 4«i Tcrz'Qcdioe di S. 
Chiarai e difetto d prinsi^jp . Bf. 

fendo poi fucceduto I-^flTedio di 
idapoli ,icMoia»die «^ItMpuafie* 
fio di S.Sebailiano furoox) «ftf^ue 
à riparxirn per altri Maoaftfrìi i 

fagliavveniva ioibaiiaiiajitikiciafQl't ' 
•òaci ciieja difeadevani)jM Prà que«' 

Mona cJie. ?i •ftakMM'Io Gacrafa» 

<poi fù Ponce£cé)de|bt<!Ea<^o Quar- 
to ..Qucda c<?n altr<e SQ<>re fi ritirò 
•nel Mooafterio dìDooiu Romita» 
•Fiaico.poi l'aiTedio otteaoe > pet 
mezzo del Cardinal Peraeftino,d| 
4kM&aft .in caia «da facti pateoii 
coirhaJ>ito.atonacaIe »ifi)UO l'ob- 
bedienza dell'ordiaaiio . .£0endo 
poi maiiciie i'tduaitciciifi quefto 
si90?oMooaQ«sio»£ù.pi:iXu«(a Ma* 
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uo Tuoirateliot à <iovcr?i enirarcà i 
.gouernatlQ , V'catrò con brcvo 
i{>ecialed«l Poocefitc ; &ottcMO 
«li poter mutare A'habito Fraoei* 
Icaoo del Terz'Ordioe di SXhiarat 
lo qyeli0di S.DoflMnicoteiicll'an* 
no i^i^fé da Papa-Paoio HtUQ §à \ 
dichiarata perpetua Priora 9 ef on- 
datrlcedi detto Luogo; dovefaa* 
sameiitc viflèfe morire col Ìuo buo»^ 
no efempio hebbe molte Teguaci > e ! 
fcà TaltrC quella Marchefana Cai* 
ÌMdra>t:€«taA«odal Déftto SaiMia* 
fo no* -iaoir<ffitii cele buia > che fu ' 
megli e d^Alfbnifo Caftrioto Mar» 
cbe^deHa 'l'«ì^iakb>,%Uitolodel 
I^ca di Fecra^ioa's il di cui pa» 
]agio fiava,come fìdiife^ dirimpet- 
ti» al detto MooaAerio . V'intro- 
Ha&Matià iiB«iàtdiIiiBa ofiervà- 
2a. Vi n monacò ancora Suor Ma- * 
jria Madalena Carrafa > vedova dd 
Duca d'Andf fa- fOaaÀì» d'alia vita^ 
ammirabile > madre del Padre Via* 
* cenzo Catrafa^ che già fù Generale 
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iìilìina Dama ricca dimeriti) coa« 
fama di fancità Te oe volò in Cielo 
« 2 8 . di .Occembrc del 1 4i 1 3 . & il 
Tuo corpo tn£orroi co nmancienc* 
hoggì Qutfto è iinodegrandi, e* 
nobili Monaftcrììde21« ooftnCìc* 
{i,govcrnàco da Padri Teaùoj. 
' La Chiefa (ù oovamente erccca« 
col difegno « e modello- d<l Padrc> . 
' Grimald^XeacÌQo # ilaado prìma^ ' 
dairaUra f»rte del vico 9 dove Hiu 
hora vedefi la porta. 

Ii#e difiotBrc à frefcotioa'opera . 
di Bclifario Corentio:mà fatte nel- 
la Hià vecchìaja. I Qùadri adoglio 
lràleCappeliflr«i}0«li di f erti oo* 
{Iri Napoletani. Quelli della parte 
dell'Epifiola loo'opera di Dome- 
flico Garginld » dacto lo ^pacato. 
Quelli dell'Evangelio ibn del Ca« 
valicr Maifimo Scancioni. La cavo* 
hy clw fi tede nell'Altare maggio- . 
fe i dofc &k crpfeiTa la diTpuca di 
Chrifto Signor nodrocongli Dot- 
tori nel Tcmpioifà dipinta dal no- 
li ftro 



l6 DeUt jNotitte di Naftoli 
firoGio: Bernardo Lama, che (ìort 
Bell'anno 1550. e quefio anco fu 
iiuoaio infigne oel maneggiare i 
Aucchi. La tavola della NativitàiC 
quella della Concettioaeiche ftao> 
no nelle CappellCf fimilmeote fono 
di Gio: Bernardo . Li due Quadri 
faceralì delPAlcare maggroreiftiro- 
ao dipinti daGiacomoManecchiat 
nodro Regnicolo. 

L'Altarcè tuttodì pregiatìmar» 
micoBuneffii &in ciPo vi Ci vedo 
una Cuftodìa d'argento marsìccioi 
diregno,& opera di Gio: Domeni- 
co Vinaccit. ' ' 

In detta Chiefa vi ronoi>ene, & 
infigni Reliquie; e fra qucfte v'è le- 
gnotiella Santa Croce$<£apellf del» 
la Beata Vergine ; Reliquie di San 
Gio:Battiftas e di tutti i Santi Apo- 
ftoli,& EvangetiiHtinofcfiedi Saa 
Pietro i donati dal Ponte^e Paolo 
QuartOjà Maria Tua forella. La fac- 
ciata conia fcala di sìi>ellaCliief«t 
Sfatta col difegno del Cavali» 
Coiìmo FaDÌàga:^eQcJie Aoniìa io 

lUt" 
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tuttò terminaù nella parte ri\p«« 
liore. 

Seguendo pofcia il camino p«{ 
la flrada}hogg.i detta della Sapien- 
za» che tira vctCo la Somma piazza, 
acri vati ocl guadiivio . QueUc^.chc 
vàgliiì dalla pafte dc/lr^ )Ch? hog* 
gt «liccfi 4eii« Sapienza, ò di SMa^- 
Ita maggiore» amicameote diceva* 
fi del Sole , e deila Luna j e qui (la« 
Tempio di Diana ^ come CiAU 
là apprefiCa . QoeUoà iìoifl:ra , cbo 

sù verfo S. Anello ) che hof a vica 
^iS.AneIIo dice(ì)ancicamenteve« 
ni va deuo del Settimo Cick». 

Vedefi piiì.aTanti na aUro vico- 
Io, che hora dicefidel Campanile 
dìS^MarU Maggiyre; pria»» dice» 
vaiì il vico antico. 

Arrivati ntiraltro <}uadrivioa 
<]iiale anticamente chiamava^ Ca- 
po de trio » hoggi dmfi > p iauji de 
^gip<iCasli. 

llvico àmaa dcftr^icheva git% 
Infima chiamava^ à.vicò dtS»l4dria 

ia Tsivio > pK uaa pif;à9.U >^ ao; 

tica 
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ticaChìefa, che vi fti , alla Vergi- 
le dedicata: hoggi diceiì il vico d* 
arco\ ' 

" Quello dalla (ìoidra » che va sà » 
jnanticfie l'antico nomedi 5. Gau« 
•diofo ) per l'antico Moaafteriot cht 
y'\ ) del quale, prima di parlare 
di quello di RegfoaC^li f è bene^ 
^arne qualche aoficia à fiocefiicrl* 
per quel che tiene d*acicc>ecurio(ó. 
- Il Tuo principio Thebbe da SanL. 
■Gaodtofo Vefcovo di Bittoias qua- 
le oeiranno 43p. per fuggire laJ 
perfecutìone vandalica, con altri 
VeiTcoYf Aff icaoi 9 iti I quali , pet 
fl^uire la comune opinione, fd S. 
Quovulcdeo Vefcovo di Cartagine, 
approdò io Napoli, e >^€00o(cìis<. 
ta ia Cicca pia , Chriftianaf&ol- 
fervante della legge datali dal 
Prìncipe degl'A popoli ; inficine 
hurnanamenie iifiFetcuera veifo de^ 
ilranieri, rilolfequì diterminarc* 
fiel Signore i fùoi giorni ; ondc^ 
prefào la Chici'a dì S. Mafia inter- 
cede >hora decca S.Aa^lo , come fi 
' ' dif- 
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Cjt ornata Stconda^ 3 9 
fondò un picciolo, ma com« 
jnodoMoaaftcrio; dove eoo ì Tuoi 
compagoilì fiiixò à Uotameote.^ 
vìvef« , oftervando la regola dagli 
A|>ofioii ordinata , fiao aiii i%* d* 
Occoi»re deirafìQO 453. nel qual 
tempio daquefta vaUe aiiferabìle di 
lagriiii« fxa^Srò all'ecjEjr^ i e glocio^ 
ia allegrezza delPacadiCo^ cfù il 
iuo Ootiisimo cadavere (epellico 
sei cocnmao Cimitero food dello 
iDura ; : f erclie iji-quei cejnpi i N^* 
poktaQitreguendo.il rito de Grecii 
je4e> Romani « o^oi iepeUivano i 
«orpj d« iiiortti4ei)UO deJi^ Città ; 
comeà iÀìQ.ljuogQ più diiFufamcnt<; 
iè oe darà Boxi tia . A i d.d^ttobre 
4eiraaao fegitepupabò ancoalU 
Patria degl'Aogioli S.Qiiovultdeo 
€ fu il Tuo corpo neiriilefso Ciaiite« 

. 1q jqueAo.Monaftcrìo fi ti tirò aiu 
€0 S.Anelloj t vi £ù creato Abbate 
# vi Afitde fino airapno 49^1. nel 
•qual tempo dalla terra iè ne volò 
Jiel Cklos e iù fepol^o pei lo mirar 

«olo 
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colo accaduco) come (i liil^CincUa^ 
Chiefa di S.Maria lintercede . . 

In queftoluogadi S^GaudìofcA . 
hà per moke antiche tradicioni , e 
memorie i &anco dalTantichc Ice- « 
tieni òtìU vìm del Santo 9 che 
nello v'iiavefie fondato un Mpna<^ 
fterio dì Vér^iiii: benché vi (ifu 
fcrittorecbédicaf the iufle-^ftato 
fondato da Scemano Secondo i Che 
fùprfmaDuce, c poi Vefcovo di 
Napoli > neli^anno 7^4* Ahri^pof 
diconO)Che non fondato^mà riftaHr 
rato da Stefano fufse flato ac- . 
crefciuco d'un altrft Cbiefa « elicli» 
ci^ta à S.FortuQàtatC frac«lii}€he da 
Patria Città dillrutta da 'Saraceni 
furono trasferiti in Napoli .Si cava 
quello daiU vita di S.ÀoeUo } nelU 
quale fi legge,che vivendo» havefse 
impetrata la falute ad alcune Mo<- 
aachtdcl MooafttriodiS*G4udio- 

■ Mi dichiaro qui , come dal pria** 
€tpio t di'nOD difputaredtHeooCbito 
diNapolis. beocke pofsa bavero 
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bellKsime rcrictureantiche.inà (b« 
lodifeguite neii'annchità Topi- 
oionì più mie «. e piò communi de*', 
mierì cari (crittori^ che eoo caaca^ 
cariù te faùga han cercacodi gio- 
vare 9 e mantenere Taatìche glorie 
della oo0ra Patria. 

Hor per tornare à n<ti,queflo grà 
Monafterio kave il curìofo deila^ 
foa anticliicà> nella fondazione di 
flaille ) e ducent'anni in circa : mà 
più n deve rendere ammirabile pet 
l'infigni 9 e facrc reliquie che vi 6 
coArccvano • 

La Chiefa di S.Fortunata tj$frj|-> 
telli)ftà dentrodella Claufura, nd- 
Ift quale 1 doppo dei Sacro Conci* 
JUo di Trento > foife per efser man« 
cata r innocente (Incerità negV 
hnomini) non è lecito più d'entra* 
je . Quefta Chi^fa fta anticamente 
dipinta di maniera greca , e forio 
neipriifiiaonj della Tua fondatio» 
ne. Quella di fuori frequentata da^ 
. tutti,mon?a la Tua antichità in una 
fabrica fatta alla buona» benché 
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Piallata al porsibile moderoata . L'^ 
J^lcar maggiore è di Faghirsimì 
marmi commersf , difegflo del Ca^* 
▼alter faofaga, Xa tavola che iita» ' 
detto Altare fi vede ; nella qualc^ 
. cfprefla ne viene la Regina de Cic- 
li } cifcoadata d^grAngioIi , iiu 
mezzo di S^Gaiidiofo, e S. Forcaiia- 
ta , S. Andrea Apoftolo , t S.Beoe* 
alecto>« operadi Fraociofie,detcolo 
SpagQplo,quale circa graam' i^it. ' . 

£ fécooofcere nel Moadoj pergran 
pittóre » óc architetto. 

f re0b dì detta tavola,dalla par* 
te diÌl'£vangelio di detto Altare^ 
TI A>AO dipiiiteà Frefco due Sibille 
fei Angioli , àicuai putì . Co* 
fe forfè d elle più belle, ch^babbià. 
lafcfatódìrqa ciano Andrea dì Sa- 
lerno a Crtsfe» ■ ' ■ 

L'altre dipinture^che ftannoà i 
lati di detto Altare, fono del peo- 
"iieUodi Gio: Batrifta Caracciolo, 
detto Battiilello. 

Nella Cappella della Famiglia-. 
ideile Catella. La tavola che^n ef. 

' • .fa 
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• ^tomaia Stcùnda^ " 
farfl vede , colla figura della Vjcrgi-: 
nct^h« c Ufi e ti bambino oeUe bmc-*- 
c»a f S. Ga adi ofo » 6c altri , è opcf» 
dcldetto Andrea ; e Similmente Icr 
doe^lcre uvoie f nelle quali filve^*^ 
dono eCptcUe^hì una l^dojEatiojic^ 
de Maggfi nell'altra Ja natività del' 

; Neirult[aia.Giif»^Ua4alki(isait6 
d^eirEpìHola , che ùà ditimpetco< 
aila porta cltUa Chieiàtfì.veidè éi- 
liioca ia tto pesco di «oro k Ver-* 
§ÌQe)Col Tuo bambiao iareno^ Cu 
^uèfta è l'antica raiagiae -dti hiOi-^ 
ftafl«rii)fd#S.M»ria <klt*j&i)gu«j|C.i 
cioè 4el gran ferpeiites die cotrptr 
MBÌente dal nofiro volgo dìcefi Si 
Maria d'Agnooe j quale M»Aaft.fììi 
unito à quello di S.Gaudiofo ^ e ]if 
Monache vi fecero trafportare quie* 
fia div«taìmagi]ie.EpGec data qualfi 
«he ootitiavcufìofa su q«ie(la> oia{e«> 
riavcomeda una memoria s'a:tce0a> 

icoìpin-ia mavmoncUaid.CappfUa- 
- NeU'afiDoS}2*diccficbeil.Mo« 

na(lc(io già d^tto eu on luogo pa« 



44 Delle Notitiedil^af oli 
' 1ii«IÌBW»'9iielqaaledfiiiocftvaaar<;r« . 
^aiu sì grande i e venenolb > cbc^i 
inon Co\q eoo gli deoti » (nà colLu* 
vifta «ectdóra « A: huoiniiii 9 . 
tbfttti * Ila talGìfmondo. geocir* 
huomo'Napoleuao » devocodeUa 
Santifiiima Vergine, andando viw . 
giocoo di Sabbacotà vifuarc U Tiia^. 
Anta ìmagioé nella Chufa di Saa* 
. Pietro ad Ara I che ftava in qoei 
tempi fiioci.didla Cìoà» gli coa«^. 
venne pafsare per iUuogo fudetcoi 
«-dubitando d'efsece dalferpence^ 
fttCODtMto invocò «l foo. aìiicék* 
Madie SMitiifiiaia & il glocioiQ 
^poftole S.Pietro: onde palsatòU«i 
berOfoe refe ledonnte gratie allc^ 
Verginei quale oeUailegueote not#i 
te inlògnorapparvetColTuo Bam- 
bÌBO Giesùtrà le braccia, e glìdif* 
fetGiiìnoiido rAogne è già naottei. 
« dovetfov/eraisieliinto , ivi fa cbe 
^abrìcaca fìa unaChiefaìn honoe. 
eiiie« L'kaooM> da bene kavendblo! 
&tto ricercare^ e trovatoJo) adem» 
])ì quanto dalla Vergtae i'eca Qa.(o 
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impoftojfabrìcaodovi non folo una< 
Chiefa , ma anco un Monalleriocli 
donile Greche, e Longobarde, rota- 
la regola di S.lSafilioi e l'incicolò S» 
Maria dell'Anguooe . 
' Alcuni acs«ratiisiiDÌ noftri (crit* 
tori t &.era(ciisìini ofservatorì .del* 
l'anticoi dicono , che afsai .prima^ 
deII'annjDg3 3. Delqoal tcn^o &l 
la Chiefa edificata da Gifmoodo,* 
quedo luogo era il piùpopulato 
della Città, per efsetè vicino aH^j; 
. Terme,e Ginnasi- fabricati da Gre* 
ci \ come à fuò luogo fì moftreràj o 
chfr il vicolo dove la Chiefa, e Mo» 
balterìo far^fttrerettì^iera ditta il 
vjco Gorneliano ' S'ofservanoaocp 
le vcftigia deiranticlie mura , er«t* 
te nella prtma^fondatione di Hai» 
polì , e dcgraquedocti »cheil detto 
tìcó cingevàno: vcdcndofi ancora 
la porta di S.So6a > ic\\ Tci»pi»4i 
Mercurio , che prefto di detto vico 
ne ftavano. Oltre chc»prefso di det- 
to antico Monafterfo»«*of8ei»aoo 

alcuni pc»i d'anticaglie Utcritic > 

«te- 
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tfreclcolatefacuida Greci ij-ò «k»' 
tempo de Romani : e così, chiara., 
cofaèiche il luogo oell'anoo S j i* 
aemeno (ì fognava d'cfsere ftato 
paludofo . Vogliono chequeda^ 
Chieraifufse ilaca £iui4ftu da un tal. 
gentil'huomo di caia CerboAÌ» ckt 
iaceya per ìmprefà un grorso ao* 
gue .Potrebbe ancora e(sere, che 
il foodatorc^fuiTc fiato liberale péf | 
intercefsione della Vergine dall'af- 
latto di qaalclM ferfente, io quaU 
chelaogo iiiofi delia Città} « ch<^ 
in rendimeotodi gratie rhayefso 
«^terètta una Chiefa . Hò voluto 
avvertire q^ic&o , pei che da buoni 
' eruditi noo mi fia detto ch'io folo 
dò volgari ootitie . Mà tornando 
al Moaaftctio>fà pofcia populffto 
da gentildonne Napoletane; che 
dalPiftituto di S.Baiìliopaisarooo 
à quello di S. Senedetto . 

Nell'anno poi 15 ^o.da Amhah 
di Capua Arcivefcovo di Napoli* 
per giuftecagtoni,fò unito àquefto 
4i S'Gaudioìb I doveparsarooo le 

Mo- 
• * 
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.^aiiache*coo tutti i loro I^^LVeri*.^ 
reU(|DÌe s e con queda facra 1 e mi- 
ra cólofa fftiagioe « In qttefto facro 
luogo irà le grate reliquie che vi fi 
coQ^ervano t vi fono due pezzi de( 
legno della Croce 9 due fpine della 
c>>toiu » che trt£(se le tempia del 
ooftro Signor Giesù CJhrifto « che (ì 
moftrano tinte di faigue . Un pez- 
zetto della fpugna » colla quale U 
( dato racecat c'l fiele. De i ca- 
pelli della Vergine^ edel latte. Di 
S. PietiOT e S. Paolo .Vo petto della 
tc(U.4i S.Gio: Battila , & altre. Vi 
fonamolci corpi interi di Santi, e 
iti qoeftifi facri corpi di S.Gaodio- 
fo Vcfcovo di fiitinia % primo foa- 
datore.dtl Monailerioj e di S.Quo- 
^vulcdeofuo còitipagnój quali qua 

furono trasferiti dliraotico Cimi- 
terio} dove dalla parte della Chio- 
fa della Sanità « finallora s*o($erva- 
l^o i fepolcrt» comeàfuo luogo fi 
vedranno e diceil dalibpxad^tto 
Stefano fecondo i eftan collocati 

fotte dcirÀUari&a.ggioce. VI è il 
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corpo dell'altro S.Gaudiofo Arci<«* 
vefcovo di Salerno . Vi fcaó i cot<- 
pi di S.Forcuoau , dì S. Carponio* 
Prifciano , & Euachrifto fracellr 
<lella detta Sanca ; quali ujifti neW 

la perrecucionedi OiocletiabOycL*' 
Marsimiliaoo,rìceverono la corona* 
del Santo martirro. Quefte fante 
f elìquìcifurono da alcuni Marinari 
rubbatct e porcate nella Città di 
Linterno s hoggi detta Patria pref- 
fo Cuma : jnà elsendo rimafta Lin- 
terno da barbari dilhutca) il nomi- . 
nato S,cefaào Secondo t negavo lé 
dette relìquie ; e di propria mano 
eollocolle nella Chiefai ad honor 
di detta Tanta edi6cata • ' 

Perla vicendevolezza poi de té« 
pi) fi perdè la memoria del luogo» 
dove dette fscre reliquie collocate 
ine Aravano } mà il Signore Iddio « 
chevvol» che la memoria de fervi 
Tuoi honorata ne vengai miracolo- 
iàmence ledifcouri) Scéndo rovf^ 
nare li' Alcare,(btto del quale lì con* 
iècvavanoj e ritcovaco quefto si 
') . gran 
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^ran teibfo^à';* di Maggio dek'ao* 
•no 1 5di « coli intervento di Giulia 
Pavefio^Atcìvefcovo di Sorrento^al- 
4^faora Vicario dì Napoli $ e d^dm 
Prelati, Canonici, e Signori NapOb- 
letani} portati prima con follenoie 
pTDcersione per la Cktà^fatono Cù^m 
locati dovealprefente ripofaao,'eÀ# 
fono con gran divocjone veneraci * 
léé cefte di d^ca Santari frateUiffc»» 
^oAdte collocate in canee ftacue^ 
d'argentò dinobilirsìmo lavoro . 

NeU'ifters'anno volle il Signore 
Iddio arricchite là Doftta 'Cìt"> 
ta d'un nuovo ceforoic fu (j;uefto. 
; ;Nell*anno'4i p.da Luciano Prete, 
-fù per divina revelatione tròrat4« 
UQ ampolla di vetro j nella q4»ale fi 
confervava il fangue del Protomar- 
tire S. Stefano* con certe »riftè,clie 
paiono ofsa fecche; come al prefea* 
te fi vede. Fi) portata in Africa da^ 
Orofio Prece Spagnolo * illuftratido 
TAfricana Cbie^ per i miracoli % 
che per mezzo detgloriofo Proto* 
martire > dal Signore s'operavano : 

Ghriuua il» S S.Gau* 
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^cjCP portò un tanta teforoj e lo.col- : 
lbcò«eUa Chiefa da lui fbndata^ , 
CPinefidirscDì quefiopccu0ro.(àii* 
■£oe non fi Teppe più nuova ; non (a«> 
.•ixendoft doAre collocato ne fìcvaioel 
■fidino di Settembre del giàdcRiji 
,9Ppo I5é{t* focto l'Altare della.^ 
Saotirsima Concettìone della hmw , 
.glia,Guinda2za titrovorsi.^' &.tfw 
quefto modo.Buttandofi à cerca det- 
to Altare ) vi fi trovarono due pi-, 
-gnatte » ò pile , una di cera > l'alerà 
2i terca ; quefie come fi uovaronp 
furono portate folleniiemente nella 
.Siircfiftia ; e coll'iecerveoto deLgià 
4et.ta.Ac(;ivercovoPave(ìoi d'Ojtta» 
vio Preconio .Vc.fcovo d'Ariano ,di 
f alno Polverino * di Luciano Rop«« 
polo» Felice di Domeivico»e.fabrì« i 
tjoGrafso Canonici della oofira^ • 
Cattedrale s'aprirono ; &: in quel- 
la 4i cera ivi lì trovò una carafinau» 
che Tenebrava più tofto piena di tee* 
ra ) che di fangtte'! 'nell'altra di ter- 

ti> v'etaoo molte carsetcìne di facre 

celi- 
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Reliquie: lì ferono tutti (.dett^ 
Pcf lati 9 e C«tiéliSd;l«!>pià cfatte dU 
ligenxe » per potere arri vate à fapew 
te che materia era quella , ph& ilav« 
nella carafioa; mà dirperandodi 
pamlo fapef e 9 rifol^ro di faf la vim 
flettere ocU'iftersOiluogo ,dff ve er% 
ftatf trmta: Il Canonico Lucjano,, 
ìffMrato coaì £ot£è 3da'0io,e dal Sa 
te Ptotoaaairjtirfr) rapendo pe; tra«t 
ditione f che S. Gaudiofo haveva^ 
portato Uiangue di (Stc^o ini 
Nàpoli ) invocò ilfuo^oome^ e prin* 
cipiando rantifona:t/<^«« .Ca?/^/^- 
pert&it il fàogee Congelato diiattq 
li liquefece. Airinarpetfato m^apo*. 
lo, inginocchiaci.cutti gl'aftaiìti <56 
meravìglia grande ii vide, che qua- 

co più s'orava più il (àngue creife*' 
va : in modo tale,che fù di bifogna 
ponerlo in due altri vafi j efù ofszt^^ 
vato', che il glori ofo Protomartire 
volIci che per. mezzo d'ug L^cianqy 
p^ecefofse rjconolciuto in . N;apolÌ 
doppo 1 190. anni-, le da un Lucia^ 
no prete fu trovato io Cietufalem;* 

S 2 me. 
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me vbi quefia nuova inventioflc^ ; 

nefiì fdtcoatcopublko ;eftipulaco 
iftromento, pefmano d^Aonibale^ 
Portio Nocajo della Coru AcciveC^* , 
covale i • • 

- Qtìòfta prctiofa rei impara s'erpone 
ài puBIieo oelgiorìio tiàiiiahcmiési: 
Santo ProtomaP£Ìrei<Jc in EUKoqael 
• giorno fi fà vedere liquefatto 5- P9Ì« 
Siodurlfce cornei prìaa ;t.'Con^} | 
àvvieaedel Sangue di^. Glo: Bat^. 
tifta,edelnoftro gran Protettore S. 
Gehharó. Quefia Chieia t come l'aU 
tre ne'gtorni felim fà vedere molc^^ 
ticchezze, e pulitie; e ^egrargeotit 
e^tìègPapparatl* Quefta sJ gla^ 
Moiìafterioicdi donne àobiiiisimc»' 
Fàrce di quefta Chìefa cadde nella^ 
liottefc^guente ali! 5. di Giugno > 
Quando replicò il Tremuoto ; cl^* 
dalle Signore Monache éftatari* ' 
fetta : comcanche fatta di nuovo la 
fbiHtca* i «nrkchita di quddir «dei 
Giordani t alcf i Tuoi buooialw 
lievi . ' ' ' • f c^"-^ j i\ 

" ' iHciti da quefta Chiefa per coiw 
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'/ . .Giortrdta Secùrid^i 5 3 
^narc alla fomma piazza>iVfideG à n>- 
iiiiira la Porta minarCj dtlIa Chief;» 
intitolata KeginàCcalìi^ Monaftcrit> 
delle Monache Lateranehfì ^ obbir 
Ursime pernafci^a.^ quale CbiefaL^ 
eMonàllerio bcsbbe la fegtrentefó- 
datìofie è i .1 \? civ . »i i o.-jc.:*. 
. Viverino nell'etico Mòna (le tib 
eli S. Maria d'Ànguone tàolcè Moi» 
cache -, e fra quefteXSutariJia-Marr- 
c 5 n a , M a rg a r i ca Fami J i a r e ) I fa b el» 
la d'Aragona Diibh'efsa diMilahove 
Lucretia,& Amelia Oliveriorforel;^ 
le.Qjjeftedellderofedi viviei^cja pii\ 
ftretta regola, fi rifolfero di fondare 
un nuovo Monafterio , nelif'bfset* 
vanz3,& ordine de Canonicilofser» 
vanti Latcrancfidì S.Agoftinorchè 
però con licenza de loroSuperìori l* 
eff."ttuarono,tondadoloneÙaChie- 
fa di S. Maria à Piazzai &47Ì a diè- 
ci di Decembre dell' anno 1.^8. •'fi 
•chi u fero. Con Poccafione ^ i d'efi 
ifere venuta in Na pioli Ffaint^fca», 
«Gambacorta Monaca dd Collegio 
<di NoIa,à prendere remedii.|Tanto 

S 3 ope- 



54 I>*lÌ9 ^^if*^ 'li Napoli 

«el di k>raMonafterio$ e la crearo»- 
no loro educacrice t ed Abbadefsa . 
»NeU adod 3 f i p. . le'Caace'.TÌrciIvcO 
Càoiitv^i^ui difcaaccrca.iicoat^ 
liaroao non fologl'animi.' dellc^ 
iMonadit» ni«M«.'dismoki Aoblli; 

• -anarud educa tiene le loro figliuole; , 
la modo che ì o br ieve>fi vide il Mo» ' 
jiaftetió fieno di Monache^ e deilt 
rptime nobili jdelIa Ciuà. Hà conos 
^en(k»fi il luogoifieàpace>compr49 
pnoftel ¥Ì6^e Gariioni Jafipiifo 
^cl<Conce di Moo^kìo $ tIscuutQy 
fiiìO la.CIaufura ; e con licenztdc* 

tembce del 1 5 H • ' • ■ ^ 1 

> Neirannopofcia 1534. la Sigb 
DtBt&Uk»:J^>M4Cvh mofia da un ^ 
. I^rasid^^ilipàftdiipiiitoi chiamò à 

•TAtutCfile MgjQiaclié, 6c à pena aduj- 

. fuìoòodì» sfondamenti « limanendo 
mitacoloramencein U Rsi-me* . 
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dove ritiratene ftayloo/zFil pceftix 
éalkifjecà deNapolttftiii,p«i;l«KÌÌA 
vocìooe die havtvaoaaLiàogoytì/ 
fatto > e compito nelI'anDo 1 540. e. 
nell'amia apprefso Feancefca fàl 
chiacnata io oiteiii. v JaÌGÌàii(io. 
Tecra^ma ^ & opinione di gran^^ 
boatàice^^lotxiimàììpictù ;ì efsfndofi 
degnau iuaiCtistida ìiltftftà)dÌJObiM 
cedere pec ai^iQ fuo/ molte gratietS' 
viva, e.dx»ppo morta ; de in ittaluo». 
go Mxletc^laJdacìcoacU « . c . • . - 
{^^eiUannopo^a j.$/ii,;{»er uil» 
fkrìfsirao Xcemuoco cadde il Mo-.. 
tkìàmtàQ vCtfOciatu U €hiérai«fici« . 
f^06cs^utiaàà comprju;4Ìlfatas%a. 
del D^JCa/diiion t'aito, dirimpetta- 
«l:MaiiaAtrìttidfi$iGstidioroj ^ac» 
comoda tolo à4»a4a diCUu(ur«»«i . 
UtrasfedroRO ntìVaajxskL^ói, indi, 
6<lar«iùi|o delll; Mooache , Vi fa>: . 
b(f mrojko un aiia<piio«if ooUliriiaigri 
MonaQ^rio ; de . UAa' vaghiiiuauu 
CbÀei^:^ col 4i^gnó di .GiorFrancef- 

iip. di Maggio it i i4if$bo«j de iajpe^. 



54. Delle Noti tte dì Napoli 
■ifaH*é'e£MreftRte prelèryate 1^ • 
MpBaeJiCt neiU^ptìine tuìac deh 
Monafterio accadute nella vigilia 
dcWACwmUf aUa Vergine A^un ta:< 
U dedicataoo > fott ìi titolo di, 
JU^»a Cali: come il tutto fi può? 
leggere tteU'iofcrfttia'ne sà laPor^w 
. xm&^vtAs^ Ciiiefa la -maggior pafiHó 
te.iiLtraviertioi di-f>ipérno ben la*,<. 
Toraci^ anchorche hoggi fi «redanoà 
sabÌMicatidaUo ftucco • X>a iò£it<i'« 
ta tutte polìa io oco » con bclUi^ j ' 
lìini intagli > <Sc i quadri cheìaeisa 
fir vedono 9 fon^«rff'4iel Cmlan^» 
Maimo Stantioai .Gl'altri 'chc^ i 
fianno Ikuati fra lefineftreV ibno. 
del pennello di Domenico Gargiu 
lo>volgarmen«e detto-Micco Spata^'it \ 
rò dilectandofi egli molto di gioeanr ' I 
di'armi ^ ed anco di Luca Giorda«-> 
iH»iefoendo giov«lieÌMi Capok dei*« 1 
l'A Uare maggiore ftà tutta adorna-^ 
ta di flucchi podi in oro ì e tuta la 
Tvìbana^ CRdoMO Aieattyfoil <Oiwpo«> 
fii d i : vagbiisioii marmi commeisi jr- 
La tavola cbe^viit vede^fù dipinta i 
rOji- • dal I 

« 

m 

i 

I 

I 
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.* Cìòrnata Seconda*. 57' 
^daln.oftrO Gio: Filippo CrileoJO'. 
- Nella Ca ppelUd^ CcocìÀ&Otdatta 
-parte cieU^£piAola, i quadri l»urj|« 
ìli di detta Cappella > dove, danno 

e^refsi due mifterii della ?aCiìoae>0 
-delSigoare» Cono opera del mofico 
>Luca Giordani .^H bclUisimo qti»- 

dro»daU*ìftersa parte, di«ftàaellR 

< prefso Tiene il San to EatrLarca> aisl* 
lùitoi dalla Fede, chcQOofeiMie] nréa 
iherefiacca « che à Unocueaeil'j^relm 
«al^battuta j&^ì due laterali , fan^Ov^ 

>perf'fiii»Uàii»i» del Gioidèoì, fatti 
^4iiÌan2a:.di(iXàÌa<i«L Cauitifla Fck 
<i;aàtella^piÙT«lcetAbb^de&a»dìva^ 
<tì&ima del Santo : . del '. ^uale con^ 
«Biiliì^vtigatitS' ii&prociiMtoiMMi^ 
j:eli^oìa)ecQl|ocatala in uaa f^mo* 
ù mezza ftatua dVrgénto «^ t.^; > 
• ^N«U'tt4tia£ft CapEptUft4a ilv^ók^ 
ckeiai e^sa^^^liv > deatrm 
>giae'dellà V«rgiae, col Tuq fìgiiudt^ 

jNOtadal noftr0 Sant«teil«i< Vì foi* 
^0 akuae reli^utè^di^S. yCandid<L4 
•To '1 S J Vej. 
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58 P e llf Notìtie di Napoli 

•Vergi ne , e Maràre^ di SiStciàino; « 
^èk-i* Cipruao BaipaicMarurcQue- 
ilo Mooaftcfiòivieo governa co dal- 
AbbateoLatenittearrili S.Fietrò ad 

i UTcicida queftaChieTa trova/ìil 
<4Ìcoto deToriiaacicaiBéte ) poidct- 
iCÀ de PiiaoeUi; ^ ! « ' i 
■<-• A finiftra ved<iIilMonafieri(L».e 
•Chieià delle Mons^FraBetfcHNiev 
•cbccelff tr«acaKè CappucciaeU« dì 
&Ma(tadi Gìeruralemme . Quefto 
4iiogo t da France(ca Maria Longa^ 
&adatiicadeU*iiorpedale degl'Ji»-- 
«i^rabiitt coinè fi dlTsd , havendo por 
Cao Padre Spirituale > il Padre Doiv 
linttasitt .Tieoe » hofa ^afisovoaco 
iraiSaDCÌ«Aj.coDcedui» à Padri Tea^ 
tinij quali efsendo pa(ìati nella^ 
Chicfa ^ S. 'PaolOf 1« r eftttuifooè ' 
timiSt^i JF£aoc«fca Maria* cite col- \ 
ladirettione di detto Sao(o Padre ^ 
jtficiodogià 0aficii'd'aiii>4t e'4«fidfi^ 
j)orad'Ì9canùoikr6 aila piu^tjoAje 

Xvangelicat con Maria d*Aierl^ 

Puchersa di Teimdli> la dcfigoò péc 

pio- 
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Giorf§4tJi Seconda. 59 
propria Claufura, e ù'alrre Vergini: 
Se in effetto con breve di Papìi Pao- 
lo Terso t fpcdicoà Oecemb£e'deir« 
aniioi 5 3 8* vi fi rinchiufero, eferci- 
tando la ftretra Regola di S. Chia« 
race per imitare la povertà infegna* 
tadalgrao Maeftro Gicsù Chridoi 
cfsédoli rimafti de loro proprii beni 
il valore di Tedici mila icudi li die* 
dero airofpedale dcgrincurabili 9 
. con obligo di fare qualche elenio^- 
lia9UM<^AailerÌ9» Vedono ali'uio 
di Capp^^cini di panno ruvido i 
che Sembra cilitio. Vanno fcalzò 
coaie 4 cjetti Frati^ Dormono lo 
tavole I coverte da una fchia v1na^« 
Non mangiano carni , né betionó 
y inoife non in tempo d'infermità) e ' 
bell'iniermaria. Digiunano femprcy 
fuorché nelle Domcnichere nell'ai* 
tre Fefte principali; Se in qucftè, Co" 
|9Ìoro epa permefit larcibinii;. Si 
jf^oITcùiió. chiamare reramenite iportt 
«J,l«Ì^|jàfo; pèirctfc entra t'efìi^q^<fto 
facrp lupgot OOD veggono voito 
jblUiiiano I t'uòtchc quello del Smcet- 



Digitized by Google 



I 



60 Delle Notti te di N/fo li 
dote 6Ù l*Alcare,cchelecomiiriica_; 
^oa, eouaoo ^el Monafterio me-, . 
(licitò fagnafon, fé non in cafo d'u- 
na eAreoia nccenìtà ; mà da qiiedi 
fonoCexvite* e medicate in quefio 
^odoo Vie una fianza grande, però 
più lunga che lata I doveneftàuaJ 
Alcftrf I Del quale inogni mattina fi 
celebra la Santa MeHTa: dalla p^rt^^ 
di dentro ftanno le cellette deirin- 
fermarla; dcbgnicelletta tiene un.* 
feoeÀrioo bailo « checorrirponde à 
^etta ftanza, per dove l'inferma dal 
letto piud afcohare la MelTa , e farà 
oHerirace dal medicQ * Per ralall'arnL 
poi i^i è un luogo accomodato > iiu 
modo^cbe il fagnatorè non può ve- 
dere che il piede, dove hà da piccar 
|a vena , & il braccio; folo v'entra.} 
icome fì difTeìquando l'infertna non 
iià forze da poteri) levare dal. letto. 
Se fi .parU d'oratippii nella ^icntale 
impiegano tré horp iripgtii giorno. 
, S'alzano nellamezza notte alle Di- 
.yine..lodi; e fono puntualìflì.meA.l- 
VìiQiti io iìne.fi ipoiToQQ dire tahtc^ 

8c* 



' • Ctornata Seconda. 6ì 
Sefafine^ ^ h loro ti» più Angeli^a^ 
che humana ;cileodo anzi facile d'^ 
cflcrc ammirata, che frnitau. ' 
' Sorio qucfte buooe Suoreaf'iiu* 
mero di quaranta > delle quaii^rea* 
tatrè fonoccrifte, eTaltre forello 
fatche; le qii^Ii ancora hanfno t! vq* 
to ne41a crcacione delia loroSupe^ 
flora . Non poliono èfiere più dì 
^nefto'n'ùfifetò; uè vipuèen^rafe_» 
uQajfe ii luogo non faca per la tnor« 
te d'un altra. Sì ricevonole donzel- 
le ferizadote. Vivono dì elemofinr, 
che loro vengono date dalla pietài 
de Napolecani/cbe nelle loro tribu- 
iationivi cpncorrono, per impetra-' 
tt col mezzo ddU-loro 'ora tieni afju« 
ti da Dìo. Sono quede ftret.tamcote 
ccuernate da*Fràti Cappuccini;- 

Si può piTervarela Chtefas dduo 
fi vede ùn.iòlo Altare ricco d'una^ 
ìpu'fìtff poticrt'à i Chicfa ddue fi fentc 
W0^if4r Patirò, die-èOilà da una 
fcmplicedìyotioneif daunac}uieta 
*i]é(0de'ftlà": 'pbiche Ù ^tìéfto fanto 
luògo, n^onlàcotiofitài 'màl*ediS 



catione chiapia le genti- - v 

Pafiaodó più avaoti s'atriva al | 
quadrivio. U vico àdeftra chiama- 
vaH aniìcamencedel Teatro; hogg^ 
-dicefidi S. Paolo: e nel principio di 
queftoTÌcolofi vedpiio due piccio^r 
ie Cappelle» uaa dedicata alla Ver- 
gine della Vittoria* l'altra à S.Leo* \ 
nardo* Né fi meravigli chi legge di 
tante ÓappeUeccetche ù vedono per 
la noftra Città « quali per ogni vico: 
perche qaeft« furpnoefette da ì^a- 
pplerani in tempo de FranceH , che 
poITederono il Fregna,, acciòcbe fi» 
cutamente baaeitèro ^tuto le loro 
doooe aicoUareia. ÌÀtS/^ ne.'giori)i( 
di FeiU} con isruggire|i}';nrolenza«j 
di quella natioae . £da qìiel tenpb 
io qua s'ula.di veder le donne ac* 
Compagnateda gl'huomini iquaa^ 
do fi portano alla Chieraiò pure 
qualche altia a^fire j pircfie pr inna*» 

and?v-ana^<^jn^g^c^foÌ9j(ÌtìSF 
.Iprof^rve, . ^ j , 

^ ,11 .vicaà (jalKi;ab^ apncameo^^- 
Cl^Aricp di.jopw4i»uro:h9 ra .è 4«p 
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to ddl'Incuc4kiUiper<;h.( alla porca 
«li quefto cermioa . OiceG ancora di 
&'PairKtia> percbe vi è il -Mpoafte* 
rfiote Chiefa dedicata à qucfta.Sanca: 
^.pcreflèr? udo de gl'aocìchi > e do- 
vere il damét'qitalcàe notìcia«r • 

' Era quello luogo uoa ,pi<;<;ifrla » e 
divcca Chicià > eretta. clalla pietà de 
•|ilAfM>tceatù!it in lioi>or«/c& Saoti 
«Martiri Nicdiidco9*r.MafQta%c|.Iiif 
di vi ed idearono un MonaSerÌQ>c^ 

Jt^atcodufièroi Monaci Ba(ìliaiii,di 
fiUo grecQr^.che efemplaroM^aie vi 
4neaaronoU vita< Gìunfe iii,t<^apo- 
li Strimi nipoce di Co^a0ii3$o il 
firaade > dtvotaiiasste viM ii^ccji 
Luoghidiquefta Città e pmico* , 
laraieiite -epHtfta- Cfa iefase oell'uiciiv 
f«o«9rcgii4cQi'ditouiia.Croce io pm 
|>ietrji .di detta Chiefatdicendo: h^e 
^r*i^lf* aofM^Da Ha poli tornò in Co- 

,ft«licii»f){)«i* & ^ÀrdóndciÀoreUflMll»- 

;t« 4{ìi>frcìidi AUQip^per aiidat? à^i^ 
;i>ieraf e il ^ep^olcro rdeijaoftro '^«*- 
^«UMórf iiitfi(iitrfi0il fmuitfafiià d«a»»ii 

.1 • tra'? 



V 
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ttarp(»£ata ncU'ifoletta del Salya- 
tore,hora Caftcllo,detcoxklv«oiro; 
^ov»é incògnita- fi CKO¥«rò in uit* 
Manàfterìo, fimilraente dfi Bafilia ni, 
che ivi fondato ne ftava, come^iu* 
horaii'-appaiòno le voftigia » ideila 
-CJiieài f «.d^ìlMonaftcrìof. Quefta^ 
fanta Princip«fl'a qu'm inktùsmàA 
pafso à gòdéfc éclla glotià dieijfdU 
Yadiibs e delfinio apparecchiato 
<}al Signore al fuo gran merito ; Cd- 
«ni fe a<l AgUe fiia cultrice « 4af 
parc« al Ducecli Napoli,che.gover- 
nava in «omc del Greco I«ipctadoi- 
re. Il Duce «efcò d'hofiorMC ad'pbiL 
.^biU U€ad»v«Eeidf4iiM .nipóte del 
^ran Coftaoùnio s ^Itercanidolì 
dóve ^elebriir-fi 4U»^9^fR>r«rc(|Uf<^ 
ir^ncklure ) ciic £ ponete. )t lacro 
l^egno fopra d'un nobii carro tirato 
da due gÌQWenchi s echa in qtiellai* 

4ata air ero cadavere la iepult«i«a: 
« q^efta rifolutlone fù prcfa petilfHi 
t^¥ti^éoii^\ che bebbb la decm^ 

^l%f , J^M l^ofto ip Opera"* i>6o|l'«f; 



\ 
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' GUméU Sitonda. - 6^ 
TtiQÌnp a gaa melico dei Duoe * « éel 
Popolo Napoletano, i giovenchi n 
fermarono nel più alto della Città) 
poco dìftaaie dai fepolcro di Par- 
tcnope, avanci la Chìefa gjià dettai ■ 
di SS. NicandrotcMafciano: oèfù 
poflìbiie farli paffar jMiVoUre: owAt ■ 

i Monaci vicoffdaadoiì^i quelch^' 
fotrìtia predetto haveva , e della^' 
Cfoce faterai tniu^tdificro cliepìil 
non s'aStigaifeso > perche volon tà 
era della Santa , che in quella Chie- 
fa il fuo «orpo fèpelUco o«- riina» 
ne£^:che però con pompa grande^' 
furono celebrate refe(]uie> & hebbe 
la fepoUorii. E ciò *cc*de negl'aa* ■ 
tH.«keiSìgoore 3d5* Aglae coU'al» 
tee donzelle familiari di Patrici&.> 
Doa. Tollero ètA Monafterio : 
ticfi-Tper<iKmJaiciarcil corpo delUi i 
loro Santa Padrona^che però i Mo*' 
. naci fi f ortBFrono dal Duce « dietii*; 
doli) che nonipàrevaiioro cooveDC-i* 
vole di fca.cciare d^l Monafterio 
Dame così nobili » e delle prime dir 
Coifigatkiopolii ephc petfiJ&eodoà- 

- • vo- 
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6ók Dfàe Ustnit di- {^^tpeli 
volervi reftarctliooeAo non era} che 
t{& v'iiabtcai&ro > U Duce pec lo ti: 
rp«(to dovuto :alle Dame umu 
Principe(Ià)esìgraode> e sìfanta^t 

difièà Montci , efae elecco s'haveA. 
f^fiO uat Inogo predio, della CUtà s> 
che pia àgrado.loro ^at.o iuiTe j che^ 
egH Ìafg>aaieoM fonuniaiBrato-. l^:. i 
]^«sd>i>e. quanto U fttiTe -ikcoi di ^ 
bifogno, per reretuooe della Chie-» 
fa » e del Mooiftero . I Monaci fi • 
cl«fl(ro ti luogo * doue alpreienceè 
latChiefa» e Monaftefio delle Mo- 
nache di SvSebaftiaDo ; che rn qu«i . 
rasDcpi ecft fuor,! della iCittdiicooK al 
Tuo luogo fi dlrii V . : ':f / '. 

Agi a e con l'altre donzelleritoa*** 
fte sci MonaftQ0Ìo eoa ii daoar 
geoune della Padjroaa> TaccoatodaH 
ronoin modo.di ClauTura • .&:iviiii 
chlnfer ó;& offenratido -b &«gnlm <{ - 
. v^fl^Ado ThaUto d»^i-fia;fiiio coaìt 
fa a méte v i (T^roiC h£. i o « ogUa r.o no» 
ntolca-aobiU Napoktane.à tt^vAt^ 
. 1« » tacchiudeódolì con elTe loroia^ 
djstjto Monailerio^duve Aglae^ (che 

poi 
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.poi.v«nne venerata. cpine^Ijeata 
crej»t9i.Abi)it>dc(ra: ecpn quefta re- 

. ^cUa 6i Q)i»Jiuo4er^ fijiO j|l tempo 
di JS. Bcoed^cto ; il quale eflèndo U 
primo (àppretìTo i latini) che raccp.- 
glk^ i Mooaciy fibe dirpierfi aiid«* 
raao per gl'eremi d*icaliii , dand^ 
^ loro un'a.form^ « parche regola car 
- «nicace vivaio » diefUmeiiao al» 
leMoaachediqueftoluogodi fot* « 
fometterfi alla Aia Regola 5. e fottQ 
delfjjio ftfQdafde. E qiiefie. Airoii» 
le prime lyfoiiaciie , jc^e ilooa;,ed| 
BeQedectÌ9erjceue(rcrp.; e cipo lfet . 
. iàttesza di -qocUa EegGja fin hora^ 
9Ìuoao>yitt^d.o in coiiwae* e mìm 
una vita erefdplari(fima> ; . • ; 
.1 £fiflado*»poiftata acclamata Pa« 
Uttia pei Santa i & c^eadofi 
piaciuta la Divina mìfericordia, di 
COQiDedf«e grafie tniÌMtef à Fedcltje 
•far vedete iboIcì mira<oli.ip«r imtr» 
tfelHone di quefta Santa Vergine; il 
titolo della Chiefa , non più di SS4 
Nicaadrote Marciano^ mà comoui** 
nmcACe è di&tco di S. Pacrltìa . Pq« 

Ì£ia 
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^ lUlU Ni^tiùe di Napoli 
• iicia il Monafterio, e la Chiefa Tono 
ila ti rifatti alla'itiod«m«V ^£t ò<Uu« 
iiocarfiyche quefto luogo haue àvt^ 
ChiefcuQaè quella chegiornalmè- 
te fi vede, e ^aicefiAa Chi«Oi>cit fttOr 
ri \ doue le MonachegioraaIai«aiq^ 
officiano . Ecio qucfta vedeft neU» 
Altare maggióre una èeHiffitna ta* 
«ola, detta dì tuteli Saati^ la quale 
£ù dipinta egregiamente dal noftro 
FabritioSantafede reta di(}ìn<è per 
«aaCappelUdeUa Ca-fa ProfeiTaJi) 
de Padrì Gieraiti j e per non sò 
difiFercnze àcfdadute col padrone di 
«clett^a-Gapp^^^il San-ti^fede-U di«4 

de alle Mo&ftc^e;> V4 é- ancora una 
■ ;l>elli(nma CuAodia dibroazodora» 
f !f d,ricdii d ì p i«ctfe a tuvct « di beliìffi- 
'«tàéftataetteropicedifitafacle il Fiai. 
Àengo . L*altra è detta la Cl\iéradì 
Jsntro , diibeHiffioMi, emagniSct^ 
ftrueturà^Qaefta ooos^apre alte pai» 
^ichevìh'ce, ch^e' due volte in ogn'*- 
«noò; e foilolfdatle prlhie véfperijlì'- 
floal mastino del giorno fegu e nt« 
alia feda natalkia della S^ma. , 

neL 



Giornata . ^€ioada* - dp. 
nel Mercordt Santo Bpp a| yen^r* 
ijiiA fct9i^ io ^ uelt o gì orno fpó^ 
gQÓo.tuite le facr^ fl^liquie^che vi 
fono iniìgnitóc a.n;tmixa^|lii come (I 
. 4ità . Quefta Ciiieia cotta.é di tia< 

voRtuLia fi\ffi^a<Ì).s9 intagliata, 
p9^a4n,.oi-fì<'L«luaeUeìdelle C-ap- 
penR^Qa dipìnte 4%GÌPiBeraj:dina 
Siciliano. JLrji .Cupola j è. ppera dì 
Paolo ^mengo» La tavola che ftà 
seli^' AUace . maggioce, ^ dov^ ù.^ 
efprelTa la venula, de Maggi , ad 
adorare il ^aoibi^o Gi<sù , che ft4 
in f€opdfll»<Madc«)è 9{wra^deIncL<i 
&ro Qie; .Filippo Criicoìo , de^^ 
d*<cfl6H:eda ogni viftjuafb meirarce^ 
4»fi>i94ri$M^«^9^|fi..' Ia4<C|o Altare vc« 
d«n uoA^I^ d^^argCAto fette pal.^ 
mi lunga > in mpite parti dorata» 
, cQl^^à&m^^m^àM6Xl coofetva 
U:€f»rpo,d<^la^aotg.Y^gin,e Patii.- 
tiajquah pec le molte gratiericeuu-t 
XtjAtN^ pedata 91 ftàa&fitca alDU<>; 
mero d^rSao ti FrQteitori e la fua^ 
Scatujid'<>rgentp iì coalf tva neÙa^ 

Gap- 



70 Df&t Nottue di Napoli 
Cappella del Teforo . In qucHìU» 
Chiefa frà le molte iniìgni Reliquie* 
.che vi fi confervaao » e un chiodOf 
col quale il Doftro Redentore fù co* 
ficcato in croce; e fio horavedefi 
tinto^xonae di fanguc. V« è unaCro* 
cetca d'oro ) che copre il legno deU 
ta Croce ; C^efiiìa fi portami fallii 
SaDtar;& ancora vi èiliacciettio«dal 
quale li pendeua dal collo nel pet* 
to . Vi è una delle fpine della coro« 
na del Signore . Un pezio della ve« 
fie ioconfutile deiriftelTo . Due al* 
tre Croci d*argento,col legno della 
iànta Croce. Un peczo del lenzuolo» 
col quale fùìouoltoil Signore nel 
Sepolcro . De Capelli della Bea ta^ 
Vergine; '9c ioco del làtte . Un- pttJ ~ 
zo della pelle dì^. Bartolomeo ; & 
uoaampolla del fangue dell'iftet^ 
lo . Tutte qiìefte Reliquie feco-pON 
tauaS. Patritia . Vi è un dente mo« 
lare (ielPiftena Sanca « quale doppo 
centinaia d*8iiRf dilla ina Inorte^, 
efièndogli ftato canato per diuo- 
tione da un Caualiero Romano i a' 

ufct 
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GioraaàaSteAmddé . 71 
ufcì il i^ngue appuntotcome fefuf^ 
bravina » 2fe.fa uiata quantità 
che feo'cmpiuoa cartafioa-^ e quc* 
(lo per tuoi co tempo ogni voltai* 
che Ci poneoa dirimpetto al dente fi 
iiqiuefaceuatcome appunto fà ìllàn» 
gue deloonro S. Genoaroi quando 
s'eTpOM auanti dcl^oCapo. Vtfò^ 
00 altf e &eliqaic ioiìgai « che p«C 
breuÀtè fi tralaicianp di fctiuer&j. 
Dietro deii^ Altare maggìorie vf ftà 
fcpoUalafi. J^glae» con due alt» 
Eunuchi ferui della Santa. Quefta^ 
sì bella ChiefaiCoineanco quella di 
^cwafftttono £itte col modcUo^e di- 
iègJiadiGio: Marino della Mona- 
ca y Xio^xo Napolexano * nell'* 
iftono 1 6oy^ lifto » -4c hauneo no» 
'■ titia del luogo fudett^ t (ì può fé* 
guìcare il camino per la fomma^ . 
piazzas doae fi dice «417 Aaticaglìti . 
pei: due gran pezzi di muro^d'ope^ 
xaUtericaantica) ch« han dacoda 
Icrtuerete'da latttaftieart à molti d« 
Aofiri Scfictori ; e qui iUmo benc^ 
darsele pili. cerceootiUe. , \ 

Sai- 



7 1 VAtl^Notìiit ài Napoli 

' Scrivono *kunii»€hcqueftc-fohO | 
due peiM'cleiraQiiclie muraglia^ 
la.prima di Napoli,) lafeconda dì 
p.alepoli.Mofi poiibperò imagi Qar« 
mi -dì dódeticauaco'i'hiabbiaooine 
come coDgetcuraiolo . £ per pcima 
qucfteiion hanoo fornii -dii mura* ' 
gllé'di Città; de per peiiUkMi li tra* 
uano nell'arte del forcifìdare^ Qmtlr 
fotti difprtificatiòni. iPcr iifcoadb 

. jdrebhooo piuauaAti le veitigiaM*^ 
.come ^deU'antici'ie nella vecchia^ ; 
Ciccai nella ptanca delia quale -fi 
ve^oo9»j e doutebbero tirarà veriì» | 
la piazzaidi S.Loreh2o, anticana^n* > 

detta la piatijaiAuguftale yit pure 
fioo rein'oilcruaao quUe velligia^ 
tnà bensì altroue diPalepoìiicome fi 
dilTe; e diNapoltichediceaafi Città 
ttuDua* ooa lì ittoua pec peofi^ri^ \ 
chefi30e ftatà cinta di mura. Pet 
terzO) elTendo venati nuoui Greci 
ad habitat e ia Napoli » ò CalcidicH 
ò Cumanif come vogliano» perche», 
così i privai che vennero con Falero> 

«che 
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che drede il prillo nome alla oo« 
ftra Ci'c<à^d=qiieUi«lw vcanenico» 
Farteaopejc^e li diede il Tuo nome» 
ò gl'altri che Tennero appreso 
tatti cbÌMiisr ii poteoaoo Greci 
^uaiiefis perc;.be d'Atene derÌFava* 
na. Hor que(^ttlcimi non trovan* 

«U>U Città eapace.iabrjcarono lo 
laoBiitabitationi inori appunto crci«> 
d'iòicooie un borgo p e quefte furo- 
no chiamate nuova Città; come» 
appnnto chiamiamo i Bprghi no* 
(Uu Città nuova . Né dir H poteva 
con quefto nome « iè ftata non vi 
fi^eJa Città rcedita Cotiv«ngo« 
no poi tutti i fcrtccori > così Greci» 
come LatinifCbe Napoliie Palepo* 
li ibffmavanoua ibto Popolote^bg- 
giacevano ad un folo governo.Hoc 
dicoiotre era tutta una populatio» 
ne ) Se era onaltepublicaà che fare 
«laefte muraglia; che maggioriiioA 
credo che fìano ftate facce da Cì- 
oefi > p:r difeodern da Tartari ; Bi*^ 
fogna dire « che chi rcù^qoefta.lo 
ieri (Te in fide paretttHm, c\oèfChe ne 
Gtor/tafs IL T fia 
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;^ Chrnata SetMÀé, 

s^tst feto eda oòo fi ttdtràoó , Tea<* 
3sno»Gìoaafi€t«e Falcare « e Tettai* 
2teNapoli duqque ftìmata CUtà per* 
:c fetta i tatti quefti have va» e quefto 
mffa&i Teatro. per i gìuochìGionici»' 
■r: per la mufica ò comedice per i baU 
3xlf« cMe eruditamente /e con ogni 
.sBiudio ne rdriue il aofiro Fabio 
flriGiordani feguito dalla maggio^ 
j^ip'arte de noftri più (limati $cricco«f 
aH% . E(à quali è Giulio Cefarc Ca* 
•flipaccioiC Pietro Lafcna-Mà quando 
jDÌnon ne haucHe ferii to ilnoftro bu6 
j.Qiotdàoo f fi ftéò ricono/cete«diM 
g;2Pirioiì nelle vefiigìa cht vi ù tro« 
uano i e che qui fedelmente eiTem** 
^jphitcfi portai!»* 

^ Deouolecafe* cbe ftaoirà qjaiW 
due mura t vi fi vedono, moltc^ 
,.'^Draglie d'opesa lacerìca « checa* 
j^,jninaaoin.forjiui rotonda « Nclla^ 
^^afa-attaccata alla Cappella di S. 
;^«(Mian}o.dei giàfò D* Vioccoia 
',,^i<ucci, Y.i Q vede una gran parte* 

rjdel primo ordine intera» colle fuc^ 

'>«ite,tutta d'QMta fcttcolatA»«U« 

r % te. 



74 Delle Notùifitdi N-apoli 
fi» ftacò à-^«co4Ìt qualche fot! pli« 
ce Aioibr o fi:rucotd» c parcicolanné • 
te del ii.oAro Gio: Villani nella Tua 
Croflica;deUa <)n»lei q«eUo«ìì par 
Ctedibile « ciu kriiTe accadmo a e' 
Aioi tempi > mà fecol giuditio del«. 
rocchio G fusero behe eTaoilaateyi 

-^tofifevvace « non (i tfrtbbe fcoitcc» 
cosi. Quelli due pezzi di muro noa 
fono ftati mai più di quel che a{)4 
]tatjyreoiloi £ridoiatti àiÌBarfMi; e» 

- éalla parte d'O^ddeote termina* 
ùiQ con una facciata perfetta late* 
ttcatCottieli vedeapprelTo fcolpho^ 
Ut à che iìanò iciirìti « lì dirà à Tuo 
](Uogd«' 

: ^on'è dot^bk» ehe^jaefta chc^ 
Jioggi ùdice Napolifudc (lau fó* 
data dafalerotuaodcgl'axgooau- 
ti t dal qo«le pfere, emaotei»n'e per 
molto tempo il n oitte.{^ù ftt>rcìa ac-* 
Ctefciuta da Patteaope ùgVmoi^ 
del Rè di FeraiC ridotta inkina'forU 
màtché^iàU Città Itale grechc»er« 
delle più grandi, e iamolc. OaGce<i; 
ctpoinoa HimiTa Città persec- 

«a, 
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' Giornata SecMÀA* 7$ 
Cd t (è in ttìtM 000 fi T«dcTafió * Tea« 
SfOtGiaoaficiie Palette « e Tcrm(L«« 
Napoli duoque (limata CUtà per* 
Fetta ) tutti quelli haveva» e quefto 
•fadl Xeatro.peri giuochi Giafiki»' 
pe{.la mufica Ò conMdietC per i baU 
lì, come eruditamente ) e con^ogul 
Audio oe fdritte. il aoftro Babio 
Giocdani Teguito dalla maggio! 
parte de nofiri più (limati Scrittoi^ 
ri . fià qoali i Giulio Gdara C«- 
pa€CÌo,e Pietro Laièoa-Mà quapda 
non ne haueflieicrìito iloodro bua 
Giordèoo 9 fi può rtconc^cct^dttt^ 
curiofi nelle vfifiigia oht vi ù tro* 
oaoo i e che qui ledelmcote ciTeffi** 
pfaite fi portili»» 

Deouo le cafe « che ftao itk <^tÀ 
(le due mura i vi fi vedono. moUcL» 
miiraglie d'opecÉ tuerica » checa* 
fliioaooia.fo»» rotonda * Nella^ 
attaccata alla Cappella .di S. 
L«(Hranio.dcl gìàfò O. Vioceofi» 
Awocci, vi fi vede una gran parte* 
éel primo ordine intera^ colle fuc^ 
itolcettaua d^opera tetii»^lata>«la« 

X 1 te* 



74 HtUe IÌl0tiiÌ0di'N3$i>«U 
ilato à decco di qualche feoipU* 
cenoilro fcrittord» e parcicolarmé* 
tedeifioftro Gim TìUaai oeUa iÌM 
Ccoltka;della qualei <]aeiio«ni par 
Ctedibìlet ctie rcrifTe accaduto ne' 
fttoi tempi \mk£?cù\ giodlcia dtlm. 
Vecchio a ùiiSktù J»cao cTamioaMti 

-^oftervate ^ ooa Ci farebbe fcrìtca' 
cosi . Queftì due ^c«ì dr muro ooa 
Kbn.o ftaci mai più dì quel ciie.ap^ 
j)ar,irconQ« Erano fatti àfcarpa; Cé» 

• dallà parte d^Oceidente terinina- 
IM» eoa Una facciata pejrfetca. lacc« 
fticatcottie fi vede apprelTo fcolpitoy 
£t à che fxinò (stirili « (i dita à Tuo 

<^n è dubbio cke quella ebc^ 
[ipggi fi dice Napoli fuilc Ilata fó« 
dati da Alerei otto de graigonaa* 
ti f c(al quale pfeCe» emaotetin:e per 
tnoho tempo il nome.Fù pofcia ac^ 
crefcftit» éà Pattenope iagVmòlsi;, 
del Ré di reraie cìdotca.iiiìunaior'w 
maiche fra le Città Itale greche>eF« 
ideile più' gratiditc-famofe. Da.6te<« 
cipoinoa jfi SUBuyA Città perkcc^ 

ta. 



Digitized by Google 



Giornata Seconda, 7; 
rai i*e io effa odo fi redevahó , Tea^ 
ftro»GiaoaiÌ€!te Pale^re « e Terin&i* 
Napoli duoque ftimaca CUtà pei* 
lÌBtta ) tutti qucfti haveva^ e queflo 
«faìl Teatro.peri giuochi GiaBÌci» 
pex:la mufica ò comedice pei i bai* 
Jì, comeettiditamente » t con oguf 
Audio fi« ierìuei il oofiro f abìo 
Giofdani Teguito dalla maggiof 
parte de noftri più {limati Scritto*) 
ri . C-fà quali è Giulio Cefare Ca« 
pacciotC Pietro Lafeoa-Mà quando 
non nehaue0c{critto ilooftuo btió 
Giordiioo t fi pud ticonoictf«>d«H» 
cvrioii oelle vefiigia. cii^ vi ù tro« 
uaoo j e che qui fedclmeote ciTefll'* 
pUte (ì pertaaeb ^ ' 

Deouo le cafe « cbe ftaa fri qj0<'« 
fie due mura ) vi fi vedono. moUc^ 
móraglìe d'opeia Itterica 9 cheta* 
mioaooio.fofjna rotonda « Mella^* 
Cafa attaccata alla Cappella ^i S« 
L«Mi8rdo.del gìàfii D. Vinceolo 
Ai^ucci, (ì vede una gtao parte* 
del primo ordine intera* colle fuc^ 

v«i(e,cum d^Qpetc tctti;o]atat«la« 

T % te. 
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74 ^tUf Nttiétmdi'NMftU 
&n fiato à Ueccodi qualche &inpli* 
ce iiollro fcrittordi e particolarmé» 
te del fiaftro Giot YiUani ndU fo4 
CroQ^ka^dcU» quale» qiieiioAf par 
Ctedibilet ctieicriiTe accaduto ne' 
Tuoi tempi > mà fecol giudìtìo deU. 
Vottkùo fii iùfisto beoti tùkmmtUp 

-^o0iecvace « non fi farebbe Tcdcca' 
cosi . Queili due pezzi di muro noa 
fonò ftati mai più di quel die.sfU 
^arilcona* £raaoiatti àiìcarpa; c«» 

'.dalla parte d*0£eidente termina* 
con ttaa (acdaCa ptfferta. late* 
iicaiCadoeià vedie apiUf^iÙTo fcolpito^ 
C< à che nanoCemti « li dicà à Tuo 

i ìjHoa è dubbio ckequefta cb«^ 
iioggi fi dice Napoli fulTe ftata fó« 
data daFalerotUilo de gl'argonau* 
ti f dal qujle prcCet emaatearre pee 
fiaolto tempo il oome.Fù pofcìa ac« 
Cfefciuta da Pafteaope £gliuoIa^ 
del Kè di Ferace ridotta iaiandéor** 
mdtche fri le Città Iul« greche»era 
delle più grandi, e iamolc. Oa G te^ 
ci poi noa.fi iUatara Città perset^^ 

•ea> 
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Giornau Setojtda. 75- 
ta» fé to e(f« non fi redevaìio , Tea«* 
nr€>tGMflafioie Hlcàtt « e TcrmCf* 
Wapoli duoque ftìmata CUtà per* 
fetta t tutti queftì haveva» e quefto 
•Mdl Teatro per ì giuochi Giaski»* 
pcfila mufica ò coiBedie«e per ì baU 
li, come eruditamente > e con ogni 
Audio oc fdrìue il -ooftio Fabio 
Giordani feguito dalla maggio^ 
|Mrte de noftri.più {limati Scritto«i 
ri . M «inali è Giulio Cefare C** 
paccioye f ietro La£»ia-Mà quando 
non ne hauc0£rcritto ilooAco buó 
Giordano « fi ttcono/cer<sd«M» 
cvriofi nelle ? afti^ia. chu^ vi Ci tro« 
o«no 3 e ciie qui fedelmente cirem«« 
piate fi pOftaiiOb - 

Deouo le cafe « clie ftan itk qjtti't 
fie due mura t vi fi vedono, molccu* 
f»òraglie<Popeiia laterica « checa* 
minano jn.forflui rotonda « NclU^ 
<:afa-attaccata alla Cappella <di S* 
Lmiardo idei già fù D. Vinccafit 
Aixuccì, YÌ Q vede una gran parco 
del primo ordine incera^ colle .fuc^^ 
volce^tutu d*Qpera reticolata» e la« 

T t te* 



7 1 Dù&ml^Hiiiti Ài Napoli 
\ jSccìuooo alcuni>che quelle fono * 
duepezzi deiraotiche muraglia^ v 
la prtoia fii Napoli ìf laiecoadia tia 
jU^epolùNon pollo però imag^^ac^ 
mi di dódericauaco L'habbkDo;ne 
ooffie congeccttiatolo » £ per fHrima 
quelle Apa haooo fornià dL *niur4* 
•gflc'di Cicca; ne per ptnficroJ li tro- 
SMno beirarte dti^lortifidareifinilr 
icici difpruficauoixi^iPcriKoaÀo 
fc.qucftc tufferò fta te niùra>fe.ne ré- 
jdrtbfaiofto più. alianti le veftigia^': 
accoie .deirantìcke nella vecchia^ 
Cicca» n^llà pianca della quale d 
veggo np ; edourebbefotirarb vcrfò 
la pìaz2a:d4 S<Loreìl20t aoticamjen^ 

détta la piazza-Auguftale; puce 
non fcin^offefuano c]^i le veftigia^, 
ma bensì aitroue diPalepolìfCome (i 
diffe; e dìNapoliichediceuari Città 
ttuouav non li troua per penficrot 
c^etttffe ftatà cinta di mura» Pec 
terzo > effepdo venuti ououì Greci 
ad habitare in Napoli % ò Calcìdicf> 
ò Cuman jf come voglianov perduta 
cosìi pn^nidie veoACEOCon faleroi 

^che 
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. -gì&rnàià StOiuLu y j 
che, diede il prillo nome alla no* 
ftra Ciccàjò quelUtche vcoaero con 
Farceoopesche lì diede il Cuo ocMiie» 
ò gl'altri c.be Tennero appreifo 
tutti chiamar R poteuano Greci 
iUeoiefij perche d^Ateae detivava* 
oa. Hor queil'ttltimi noa tfovaft^ 
dola Città capace fabrjcarono Icj 
lóiioibabiucioni faoii a pponto crcM 
d'jè»co{De ua borgo p e qae&t fura» 
fio chiamate nuova Cicca; comò 
appofico cinanuamo i Borghi - no* 
ftri» Città nuova . Né dir fi pocevt 
conquefto non^ei Ce ftata non vi 
folTe Ja Cietà vcccfaijl Convengo* 
no poi tutti ifcrtctori t cosìisred» 
come LatioHche NajwUtC Palepo* 
li formavano un foto Popoloye^bg» 
giacevano ad un folo governo.Hoc 
dico io» fe era tutta una populatio« 
ne ) & era una Republica à che fare 
<)aefte muraglia; che maggiori jioa 
credo che fiano ftace fatte da Ci- 
oefìt psrdifenderfìda Tartari. Bi-< 
iògna dire « che chi lettile qoefta.lo 
SccìSc in fide.par*ntHtnt C\i3)ifS\i& ne 
(giornata IL T fia 



74 J>9ilt N0iti0>ài Nitp^U 
fi* iàaco à fiktcodi qualche ieiiipli» 
ce.iioAro fcritcorti* e particolarmé* 
te del noftro Gio: Viifónì nelb fim 
Cconùit^dclU <|tt»l«i j({iieUo«ii par 
CtcdibiUi cae Icrinie accaduto ne' 
Tuoi tempi > mà fecol giuditio deli. 

Voèékta fi ftiflÀfo h^na efainioacc^ 
-^Loitccvatet aoQ fi farebbe fccicco' 
così.Quelli duepezzi di muro noQ 
Ibno ftaci mai più di quel cke.ap^ 
patMcAdo* Eraùo fatti àicarpa ; Cé^ 
- dalla parte d^Oceidente termina* 
tn9 coli ttaa fàcdaCi perfetta, late* 
iicatcoiitttfi vedeappc^iTo fcolpitoi 
Et à che fiano Cccvìti « fi diià à Tuo 
luogOi- ' 

: ^oa. è dubbio ckequefta ela«^ 
iioggi n dice Napoli fulfe ftata fó« 
data da Falerot Olio de grargonaa* 
ti 9 dal quale preCe» emaoteaire pec 

molto tempo il nome. Fu pofcìa ac« 
Cfefciota da Parteaope fìglittola^ 

del Rè dì Ceraie ridotta iik)Qn«ior«> 
matché frale Città leale grech?,era 
delle più grandi) e famolc. DaGre.^ 
cipoi noa.fi ùìaiMyt. Città perièt* 

ta, 
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' Giornata Secojtda, ^ y$ 
tai in tS» oÒD fi redevaiió , TejU 
I tnHGtooafioie Paleure * e Terine^* 
! Napoli duqque ftimata Ci.ctà per* 
I fetta t tutti que^i haTeva^eqoeftd 
«faiU Tea«t«.peri giuochi GioBÌcift- 
' pe^la mufica ò comedicte per i baln 
li, come eftidìtamente > e con ogni 
ftudìo fcìiiue il oofiro f abia 
Giordani feguito dalla maggio^ 
parte denoftri più (lidiati Scritto*^ 
ti . M i}oali £ Giulio Gefare Ca-» 
paccÌ09e Pietro La feria Mà q ua oda 
non ne haueflèl^ritto ilnoftco biió 
Giordiaao « fi pUò ttcooo/cet^dftMi 
curiofi nelle vfifiigia clic vi iì tro« 
uano) e chequihdclix)iefitee0ipai'« 

phtttfi pf^tMMb ' * 

Deocxo le cafe « che ftan itk qjae^ 
fiedue mura , vi fi vedono, molte» 
moraglied'opeiiÉ laterìoi » checa* 
ininaaoin.fociai'roiooda « Nella** 
cafa attaccata alia Cappella di S. 
Ltoflordcdcl già tà D« Vioccalì» 
Ar4:uccì, yj Q vede una gran parto 
«lei primo ordine intera* colle Tuo 

X » te* 
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terica^Ua paniera Greca» che dia-* 
fin focto la cafa contigua) che hora 
é <iel Signor D.9io: CapecciurQlo» 
nella >quale cafa anco fi ?ede mvu 
grà pez£0 d'un'alùffima muraglia; 
con- una famoGi occchiatooo'diucf 
figaccoDÌ>che(porgeuano in ftaori. 
Similmente dentro del Chioftro di 
S.Paolo fi veggono peni denatiiB* 
mi di muraglie laterìche. SimìU 
mente incontro la cafa del detto 
IXGi«: fi veggono ■pcnaccÌ4li mii* 
lagltA M&pte ) quafi quanto le pù« 
m«^ià dette . Nella cafa del Pria- 
cipt di Rocca Ilotnana « della ca^^ 
CapOua boggi po0ieduu dal Sig. 
' Pietro di Fulco » Auuocato ìnfigoo 
deiretà nofira fi vedono bd&il&me 

Tcftigia. - t X ' ' ' ^ 

PalTatc poi quefte due muraglia; 
delle quali dal principio tfitdticòr* 
le; e tirando per dsotcailvicolOf 
. ehe vàA S. Lorenzo , à iìniftra ncU'* 
angolo della cafavdefgià.fùGtiiltO 
Xaoone ; hoca del Signor AotQiiào 

Romano Tuo .ntpot^i T*^ fi veggono 

,1 al- 
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tXeoAi fì»aiiB£iicì della 4etta. ma« 
ékinz'i erotto uba lunga volta tut- 
•ttfi*apeni lat^rica»» wtkolaui del* 
k ^ale fi Temono petcao bina c> 
cre^o beo'io che fì a no rima de cosi 
è fonilò »con l'4^flerfi appianate k_» 
filale > periendète più comoda l4«' 

Città « Io modia »: che fi. raccoglie* 
Hifd«iKÌ£i|iMunèatetchè qdì fia fta« 

t^il Teatro dilftapQÌl;^e^fe:di qu<^ 

ilofi^ne fufiepotuito ca-Qar. pianga j 

«erto 'è>obe k. «dÀta» O^ìcà , nQiu 

haurebbe, dà.bauidiare nella -grao^ 

dleua.4i fimiii antichità j-qualun* 

, : ItkffU&ÀiWUtXQ cantò ^roae 
d? l&cioiiCr«guàil^gnò il pregio,» 
tfetiH<tiMÌU notmoria diqnefto h\ 
to Ufà btttota uoamedaglta i nel* 
la quale perii roueflo fi vede eifo 
Nerone fui palco fra quattro Iftfìo* 

SMLiOAaAdOk; . V . - 7 

: Qo^ftjgctfn Tej)tro, come lacò 
il Ginoafio patì grahdanno 9 com« 
|cfiifie:Seac«a Jcmì tramcit» 

^^d«tQ ii).(eiDpó«dkl^iIlciraHeV 

T 3 - ro- ' 



7S Ignoti he tU Napoli 
tone. Fù pofcia tifatco dalnmpe* 
rador Tito^e pec aMnteaeElo'|NÀ6« 
eprovi. fecero d'iacocno quefti To- 
ùcgtd ò tifati : c perditla con la 
Yoce pià cornane ooftrale $ f^ttaa» 
ti ; coiaeà punto iecefate Àl^ofo 
Primo ael tifare la Chiefa Catte* 
drale,'buttata già daltfemotOieau 
duco i fuoi- tempi: come veder Ci 
può^dcntroia ChieiàdìS^ 'Rcflicu* 
f a,aggiungafi à qntfto; che qMfta^ 
fegione/lioggt-d«t(a«di J^oncagoa 
jinticamente dicevafidelTeatro.1 
. Non s'adducono qui i luoghi 
deir Autori * quando fi poffooo-of^ 
iVrvare t ne,' fopcacita ti Scrittori > 
clie di^afameate n'han cractàto ,« 
pómano che qoeft» iùflèv 
Tcatcofcouèrto,. . > •. ^ 
' ' Tirando più avanti , e giorni a 
Eòaaa bianco f pendone tt«ll'4ìite« 
cedeate giornata G paisè I gitàndo 
à deÀra per il vicoloanticamenie^ 
detto Goi«iéetboni'dfi|l*Arcivctcó« 
«acoisuìfàiidtfgiùtper d'avanti la 
Cauedarici -^afriua nella ftradiB,^ 
. •{f i *, ' .inac» 
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giqcoata fi: |M:iocipiò* i 

drìvio .. La:ftfada>che .vi gJù ri no 
aita metà «eftiu4 decu:d£;£aiaji«l« 



IN». mle0;ifieggio .iiMorporaco 4 

ìe.veiiigia ifii imrarcoi xbsilioelU 
cafa de Signori 519111221 nel princi* 

ftÌQ,dt dctu» vico. jiati^amea* 
te viiìjredeva la iìajtua della Aoftr4 

« 

PartexiQpe,d'opera Grjeca,n]à ne Ì14 

4A3^iiaa,dcUi^^ett& coTe V'On 
ÉMrsficpBtmiià odlè aoAra . Chcà',i 
Chùmavàii qucfb Segg [««àiSiStvii 
fano> p[ex la ChicIafiUS* Scefaqo> 
che lifiav^ dichhpetco^comealprtt* 
ièftce, c:dkt^aii>anoà6t«fiiol«i^^ 

Aa Cbieiàeiia-eAaurit» 
K) feggioie p£r'dvqualche^nt>tilià< 
dwtow qBtfto» ti|©kideriotfffc,è da; 
Cs^t^i » che» ogni pia^zadi'ftolHlIr 
tfht ancicaiaeate eraao al numero* 

• 
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So Ville Notitiidi Napoli 
4if«acÌBove-, li»vcra pfcifo di fé.» 
una Chiefa per andare, i nobili 
ad udire la MeiTa t de ìovocace il- 
DfrinoajotO) prima d'eAtrare nei 
di loro portici à trattate de' publi- 
ci oegotii. Equefte Chitre fì chia-, 
naVìan«eftaurite,prendendo il no. 
me-dcUa voce g reca 5tfiiioai -che» 
sell&ooftra liagua rifuona Crocei 
£ quefto sggiaoco Thebbe così. - * 
■ H(l giorno della Domenica del* 
le Palme ufcìvaoo tutti i Patochi» 
con iii loro Parochiaoi ptoceiTio* 
jialàeiktcy^taMl» wui Cfooetut» 
ucintaidifalnef }«4oppo àiksn9tt 
girato p^t ls>lotogiatifdittioncù^ 
pianttTaiio k detta Croce avand 
U Qhìcùi delSeggioyàdel Petticoi' 
£ quivi concorreva il Popolo y e fen 
t^dolaTua poflibilità ogn'uno vi 
la|èia$a l?elcfliofiiie« . Queftt iì>tac« 
«QgUeiiaao da. qualche nobile del# 
la piazza à ciòdeputato:e chiama>« 
liafi £ftaotitatio i peiebeclceneiuu 
reljcmoiìne già dette preiTo delbu 
CC'Oce QOjzÙQaUie da alcriDepucati 

poi 
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Gioraata Stetti, gì, ' 
poi unici à,qpefto^ il TpeiK^uàiMi 

.Icianf, in fo^iucoirc i ppuer^jli jn» 
fef mi dell'Attilia > i;i collocare le^ 
dooielie pofietesdì; al maiiteptfxica* 

to delia v[icii>a^Chie|a:laqualf-6iio 
« ooftri tempi hà■rit<n^co iLaomè 
<i'£ft9uri^e4'im{ùegaf>oU,r«i^diV 
te , che s'hanao neU'iiUire^qp/^r.e §\ 
pietà . C^e^a di ^^SttfaQO yenn^^^ 
gpu«{B«ta 4fk\ A.óbUi del ^^«dil^f 
. pred«ttOi hoF%fi &ovetna.4a,gcotit 
rhucmini) e nobili che hanno caf« 
propfia^ ò perli^ogQtempqjian^^ 
hnhitato d'intorno div^«^.Cbi^j 
(a. Ua chi poi (ìa f^aia foi^JW-lè 
t|ftaiif«ta ftwive;n'è ccigqi^oWH* 

aptij,hifà.'.i^' » • ' > V ,' 
r La tjkvéU ««che flà oeU*4ltifO 
l^ggtote^^ 4»ve iià;e/p^.il9tS.,$($« 
ianoiia a;tp td'<;fl[ei-e da Qiu4€ÌU'* 
* pidatO)€Ò!n molfe ^gCTrc^q^ale^oivit 

cad«||iù erudiùoweftri. FÀ^>P*?^ 
ài etio;Swf«9k » nftftrtiN?f«4f^'J 



g 2 Delle Nottue di Napoli 
tìo.Un altra tauola picciola , doue 
flà efprenb il Natale del Redento- 
re dalla parte deirEvangelio, óc un 
3ltra airincontro fimile dalla par- 
te deir^piftola, doue ftà efprcnaJ 
radorationc d?^ Maggi , fon'opera 
delPiftcflb Autore, 

Hor carninando avanti verfo Si 
iroretizo, per la ftrada'anticanientc 
detta j del Sole vedcd à finiftra uru 

vicolo,dettodc panettieri 5perchcL> 
qui dentro anticamente s^ammaf- 
fava il pane , che publicamente fi 
vendeva,vedèfià cjuefto vicoloiat-^ 
laccato un Seminario, ò Conferva- 
rio d^Orfanelli , detti i poveri di 
Giesu Ghrifto; & hebbe la fua fon- 
datione nell'anno 1589. nclqual 
tempo! fu una gran caredia ìnNa^ 
poli ; & i poveri ragazzi moriuano 
perla fan)e; e per lo freddo nellc^ 
ftrade; onde mofio à pietà untai 
Marcello Fofliararo^terziario di San 
Francefco Tandò raccogliendo; 
gli ridu^fle io una càfa appiggiona* * 
la^^ndando, per fouucnirli , aecat- 

. ' san* 
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tando per la Città j e pr^cifament^ 
di potte» diceAdo: ^a te carità à gli 
pou(^i4i Ciesy.Chrifto, I Napofe- 
Uoi » prontiHìmìad ogn'opcr'a di 
pietà, comiaciaropo ^^mpÌAcnentC* 
àropu^nitli) in modo che predio (i 
Cpmpraj:o|i9 più cafcjdo'^c li fondò 

nncommodo QonrervacorioiiSpdfi^ 
(>o fiìpfou^duto di rf odite al map* 
^cniqa^tp de' detti ragajtÀÌiche vi*. 
fonorò?tola ^cotetci^ae ddl'Ar*-,, 

cÌD^rcouo r il quale vi ddlina pnj 
Caqqpico per J'rotetCQre.Quivi i w 
parano à leggere ,c fcrioerCf ,e la^^ 
GMipm.aticd » lik itoco at($f)doA9- 
alla munca ; pelU, ^^dì^Ip ne Iqdq 
uf^iji ittioli fogctij . .Veftiuano 
ptima.quefti {jiga»idi papno t)U 
gio di l^rancefco . IX 3igoot C^r*! 
dinale Caracciolo poi ., voli? chc^ 
velliilero con. la ibttaoà {pd^s^-cpil 
UzipD^{r«i azun^icoai? appjtipt(>£o* 
gUpno dipingef-e ,V,ei|itp Giesù 
Chrifto, Queftpipogo e ^co hnuiu, 
ùdot,to ìabeUa,e cofnmodii fprma) 
c^Tendo Protettore il Canonico Mi^ 

T 6 ^hel 



84 Delh Notitif di Napoli 
cliel AogeloCptignolat ha.ucodu-' 
ci rpefo noi ro d ci fu o. ■ 
. Avaoti del fudeuo Conferuato* 
riovedefila piazza della Chiefa da 
Padri deirOratorio. Quefta piazza 
fù ridotta io quefta forma à (pefcLi^ 
di detti Padri ) e d'altri cotnpiatca* 
rii . La Chiefa poi è delle belle , che 
Veder ^ poìOTa < non falò io N^pofff 
mà perritaliaje per prinia è douc-- 
xe dar qualche notitià dèlia fonda- 
tione^écome detta Congregatione 
/ia fiata introdotta in Napoli. 
' Còrreoa da per tutto fantiftìma' 
hm%- del GlortòA» Padre Filippo 
Keri Fioreotìnos e del ^utto gran* 
de , che nell'anime pro ueniuadal- 
Tiftìtuto dell'Oratorio t fondato 
dal detto Santo Padre in Romajon» 
^e la diuotiooe de molti ncflrl 
buoni* Napoletani, de(ìderofa di 
l^artecipare delle Diuinc,confol««» ~ 
{ioQÌ,(:he ne' cuori Chriftiaoi fi dif« 
iondcuabo > da una così perfetta^ 
Congregatione de non' meno finw 
cetijche dotti >5iicerdou> per mezzo 

di 
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Giornata Seconda, •' 
di Mìnio OwàU f ^diieif^nó <fi • 
N a polii i a uiò fup pli che udì iftan* - 
le al Santo ?idtt Filippo » che Q. 
htiTccompiadtito d'istiiare qua!-' 
che Tuo compagno à ioadàtt itu- 
Napoli l'inflituco dell'Oratorio » 
nà il 'San to per alFhof a «liciio (e* ' 
oedìmo0rò»* ■ -r.i «. • , 

^ Nell'anno poi I58<5. cohofcien^* 
do )-fe(rr^pe¥ diurna infpifatieilef 
opportfuotf ' iltiémpoi fidirpoièdl 
confclarc lancftri^ Cìttà;e vtman* 
óù il Padre Frahc^fco Maria Tara*- 
gì,che pioi da Fa pa Clemente Ottjh»- 
uoià criraro Cardinale ; 8c il Padre 
Gioueii^le Angena da Follano > 
1 rtTiKlc4 Picaonttyclw poi dall'i» 
fieUo Pontefice £itto Vefcovo dt 
Saluzzcjnel 1^04. pafsò in Ciclo» 
con fama ^fantltà. Qucftiaccott- 
'pagnatida«ltri Padri» lurono coxl* 
allegfézza {grande ri ceuoti da Na- 
|>elc«à«tr$ ^f!rgandoli>role>'bcee<* 
ditcioM éàì Cielo^ tiomet veftiui ti» 
flomc del Signore ; e preilola loro 
pietà cchtribui ad appare«vhiarli' 

rha- 



; j6 Ddlc I^^titU di Nétpoli 
feri ca alla piaoiera Greca» che tira., 
fin fosco^Ia caia- contigua» che bota 
é del SigoorD.GÌo: Capecezmplo» 

' litUa -quale cafa anco fi vede un^ 
gra pezaod'ttft'alcUSoifli'noraglia; 
xoa- una famoCa aecchia»<!oo'diuer-s 
fi gattonijchefporgeuàno in fuori. 
Similincote dentro del Chioftro di 
S.Paolofi veggono pezii elcuattifi* 
mi di muraglie lateriche. Simil» 
Bfente incontro la cafa^él detco 
D^io: (ì veggono pezzacci<di mn* 
raglia ampie » quali quanto le pti* 
me già dette . Nella cafa del Prin* 
cipe di Rocca Romana « della callL^ 
Cap Oua hoggi poiTeduU dal Sig. 
' Pietro di Fufco ) Aunocato infiguo 
dtU'età noilca fi vtdooo bdliil^e 
Teftigia. ; : t 

Pailate poi quelle ^ue muraglia} 
delle qua li diri fHrimapio «fiidikon* 

^ lè> etiraodo-per deocca il vicolo» 
chevààS. Lorenzo ,ànni(lraoell*« 
angolo della caiày dei già.fùGtiilta : 
' Capooe ; hoca del Signor AntQtiào : 
Romano Tuo .nipoce^» vi fi veggono 

• • i al- 
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■ CkrmiM Setiuda, ' yf 
alcuai fìramnijeiicì dcUa detta, maw 
china; eTmio una lunga volta tàc* 
tad'apei» ht^ca»* veticolact del- 
U C\ (èriKino {Ktcaoftinà -yj^ 
titéo ben'io che .fìano rìmafìe così 
èìbiiild »cofi VxStt& appianate 1^ 

fifade» {lerfendàte più comoda l(u- 
Città i Io modo ». che fi • cacccglic^ 
Hiidf oci^inamèBt«»ahé qui £a fta« 
tfitil.Icàtre «iìNafiolt^ke fe<di.qtMii; 
fiojf^Ofi ^0(; p6jtu,co ca.tiar.piapta| 
eerto rohé la :Doftta> Cittarf -fii^litl 
hatirebboL dà iauidiare odl)agraa4 
dfiuadì fioiiU antichità }.(|ualun« 
Altra mi Mondo. ■ >v • 

d? Iftiiojiftì icguàd^aò il pc«giOf« ^ 
per eternar Um«moria di qni:fto £i| 
to li battuta tmamedagiia » nel- 
lji>i|oak perii louecio fi vede ciTi» 
Nerone rul;palcofrà^uattr4> Iftiio« 

QueftAgcaa Teiitco» come aàcó 
il Gii)p.alìppafl^ftiidaiinQ>CQme 
fcdoe Setieca <3a un .ficrV tremota 

<i(md«ca in ump^del^ftcilft Kei» 

T 3 ro-. ^ 



7S Atf/ì/M di NétfoU 
ione. Fù pofcu tiiatco dall^nape- 
jradorTìcoiC per mantcDcrlo più (ì« 
£6ro ?i fecero d'iotomo quefti (om 
fiegoi ò (ifaci: e per dirla eoo U 
voce più comune ooltrale « vottan* 
ti ; cemeà paolo Uctùac.hlionCo 
Pómo nel tiiafe U Chieià Caue« 
dralejbutcata giù dal tremotoacca. 
doto è fiiot- tempi r come T<4er 6 
puÀ dentro la Cbic£i di 'Reditii^ 

<2>aggiua£^fi ^ quefto, che <|»eflau# 
fegioneiioggl'dcttaf di Montagna 
unticamente diccvait dal Teatro.) 

Non s*4dducono <)ut i luoghi 
deirAutori > quittdofi pofTono of* 
fecfare* nef^opcacitatt-Saltioti » 
ciiedi&iàmentc n'hao trattato 
portano che quefto iufle ftato il 
Téatioleoaècto» -> * ••'•*-' . 
«/Tirando pià- avanti» egiontia 
Bozza bianco, pcrdoue nell'antè* 
cedente gidmtta Gpaisòt giràndo 

è deéra peri&«icoloantÌ6amento 
detto vGorcitc:hora de^^Arciverco- 

ijraito^e'tf¥ànddigiù»pet d'avainti la 

fiàttedark» '^atriii««eUa ftiadau 
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jii«eftra , per <ia«« l'aBtfiC«4«0(O 
giqraata fi; firlocipiò»- . • 

Qui ^pec prima T<deij no q-ja* 
dftvio . La ftfada cbe^ti gJ» Hno 
aila meù.WftiiM dccca de£aiaaKÌ« 
li*bctggì4icQ&dc MaAd((ì»e.()^era 
un àliffco. Seggio . -iacorporato k 
jyi<ik>AfeC<i4wfeMì<M»fettc ?eggo|iQ 
4€.veJiigiaÌD ufi:ar<o,.cÌ2«i^ioell4 
cafa de Sijgaori Saliuzi nel pn'nci* 
pia. di dictt0 vico. Qui antìcamea* 
|c vi fi Fcdeva la fiaiua dcUa aoftra 
Far tfiAQpe^d'of c ra.- Gre ca-tO à n e ila 
tolta 4 e tràfyorca'tft aftpoutt Mi ftt 
siffaJtttaidbiDkifiMtiAy . filMMoe^ 

taa^anfìiaidtUi^ìUtcot'g5^b»y<<i 

dnr^fiwpoteua odia doftrav Chià;i 
Ckuinairài!i)ócftD Seggio <iiS^e<^^ 
£sMO > per la*'Ciitt(a di 6* Sce6ai|Oy^ 
che liflava dichhpetcoócomeal^re^ 
lènte , e dìcéiiafi anoojStefàoia:^^ 
q àefta CbM&iuia eAaifrha 4dliàli»^ > 
to Teggio^ ]>£T*d(^r(}ualche>n&tt|ia* 
di dove quello titolo derjuaneje da^ 
« /àfMrfi f 'cfaeagfìiipMK»di««biìir 
ohe anticamente eraao ak noincro' 
i ì . - T 4 di 



8o Dille Notitic di Napoli 
di veocinove , haveva prcfTo df fc-i 
una Chiefa per andare. ì nobili 
ad udire la MclTa i óc invocare il 
Divino ajuco, prima d'efitrarc nei ^ 
di loro portici à trattare de' publi* 
ci ncgotiì • E quede Chiefe fi chia* 
mavanoeftaurite^prendendo ilno« 
me della vocegreca Statiros , cho 
Della noftra lingua rifuona Crocea 
E quefto aggiunto l'hebbe così. 

Nel giorno della Domenica del- 
le Palme ufcivano tutti i Parochii 
con li loro Parochiani proccffio- 
nalmente, portando una Croce tut- 
ta cinta di palme ; e doppo d'haver 
girato per is loro giurifdittione^; 
piantavano la detta Croce avanti 
la Chiefa delSeggio,ò del Portico; 
E quivi concorreva il Popolo ; e fe- 
condo la Tua podibìlità ogn'uno vi 
lafciaùa Telemofine. Qucfte fi rac- 
coglieuano da qualche nobile deU 
la piazza à ciò deputato:e chiama^ 
uafi Eftauritario , perche rìceucua-t 
Telemofine già dette prcffodella^ • 
Croce nominatale da altriDeputati 

poi 
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poi unici^qMefto » it rpepdeuanq 

lecanft in fouuejiirc j p^u^j^jU jq« 
fermi dell'pctfna; i;i collocar^ Ic^ 
dp^jceUe pO|uereà& ai man ceti ifn.<a« 
todeUi» \iicÌQa.Chiefa;ùquaÌf^4AO 
à noftri tempi hà ritenuto il nome 
4'£ft««rittd«e4'ìoipjegano le ^di« 

ce , che s^b^e^o n^Ì'ri^^A«,Qf ^ ì 
pietà • QU€fta di $,Stcfai)9 yeni;q^ 

gouernata djiì nobili del'^edtic? 
. |kc4tl.t02 hor^i) govet^i»d.a,gcnu j ^ 
rhucmioii e noUU che hanop c^f^ 
propria) ò per lungo tempo hamiqi 
litbitiito' À'iiKoroA di^A^Chì^^ 

tÌfl«iMU.npov<?;ii'jè cqgqitjÌGnCjv» 

aptjfìbità^:;^'' •.••1»' ■•. 

; 'La lavcU » cbtftà nell'Altare^ 

majg g i 01 e 4 ^ oi? e ft à erprje 00. S, 3 1? * 

ijà, in^sìi^ Cfidere ad ogn'aUra aoii- 
"il;.; . T > ' 
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mifNotitUdimpcii 

tkO , Un altra tàuoìa picciola , douc ' 
0a efprcfiì» il Natale dd- Red^n eoi , 
le dalla partf deirEvangelio, ^ oq , 

ftkrà àirincontro fidile dalla par- , 
, U dtWBpifkqìfi , dove^Hè efpftjf&J 
radoratiooe df' Maggi > foo'opcira 
delfiftefro Autore* / •-^--J . J. n » 

' Hor camioando avanti mfo Si 
I^orep^O) per la ftrada'aoi^i^iaencr 
détta , del Spie vedeva finiflra uiu 
♦koloytbttode panétticrijperGhcJ 
- ijui dentro anttcamente «-ammaf^ 
/ava il pane , che publicamenten 
, l^eil^TatVedéfià c]ue0ovicolotat«« 

ti ccato il n S€mìmtÌQt à Coofm*^ 

rfo'd'Orfahellii detti i poveri di i 
eiiNtì*«3i*ifto5 &^hebbe la fila fon- 
dazione oell^aanó j nei ^ual 
tempo! fàuna gran «refiia it>Na« 
poli 5 & i poveri ragazzi nioriuaoo 
per la £mi»c $- e per MttéàiS n«lló 
ftrade; onde mo^olà pieti uii(»l 
MàfceHé Foflrataro,t«r4ia*io dì 
Prantec^o i^aodd ràce0g^tid&^iej 

^li Fidu-iTeìo liiMi cafa-appiggiDii»: * 
* vi lan- 
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tj^ado perU Città j e prccifament^ 
di potte» diccAcUv ^ate carità à gU 
poucxi 4i CiesO.Chrifto, I Napolc- 
taoi) prontiilìmiad o.gQ*opera di 
pietà> comiaciarooo4(npf«ioien(CJ> 
à fopue pirli ) in modoch? pre(lo(i 
Compraro{i9 più cafejdp?e li fpndò 

un cooimodo CbnrcrvacoriosjScàn* 
4^0 fù proii^duto di r/sodife al man^ 
lenimento de' detti raga?iijchc vU 
V0110 Tortola ^rotettigne dcU'Ar«i. 
cÌM«rcouo f il quale vi decina ua# 
CapQpico per Procettore.Qui?i ir»» 
pararlo à leggere , e fcriucre» e la^ 
Grantra^aticd i ^ «oco att^odoA^- 
allamufica ; mlU.^aa^k ne iopp 
ufciti 9iumi fogetiì . -iVeftiuano 
prima quefti (figari di papno i>i* 
gicdiS, Fraocefco signor Car*. 
dinaie Caracciolo poi, volle chc^ 
yeftiilero ^oala ibttaaà (q1I#}«<:9I| 
Uziaiiafi» azuro^COOi'? a PP.V^DC^^ Co- 
gliono dipinge}?? .vcftito Qiesù 
Chrifto, Que,(lpipogo e (iato hora». 
tidouo io beÙaie cofpinoda fprnnai 
ciTcodoFiotettore il Canonico Mi** 

X 6 ^hel 
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§4 Dille Notith di Napoli 
elici Angelo C^tignola» ha^ucodu- 
cirpefo molto del Tuo. ' 
. Àyaoci del fudctto Conferoato* 
rio vedefi la piazza della Chiefa dar 
Padri deirOratorio . Quefta piazza 
fù ridotta in quefta forma à rpefeu^ 
di detti Padri » c d'altri compia tea- 
tìi . La Chicfa poi è delle belle , che 
Veder fi poTTa «- non Tolo io Na polit 
ma per ricaliate per pr lina è doue*-* 
te dar qualche notitia della fonda- 
tione;éconie éetta Congregatlone 
ila Aata iotrodocta in Napoli. 
' Còrrcua da per tutto fartiftìma « 
^ma* del Glorioib Padre Frlìppo 
Neri Eiorentinoj e del flutto gran- 
de , che nell'anime proueniua dal- 
l'tftituto drll'Oratorìo t fondato 
dal detto Santo Padf e in Rcmajon* 
de la diuotione de molti ncflrt ' 
buoni Napoletani > defiderofa di 
partecipare delle Diuine.confoltf^ 
tloDÌ|Che ne' cuori Ciirifliant fi dif« 
fondtuano > da una così perfettaJ 
Congregatioiie de noif theno ^n* 
ceiiiche dotti -Sacerdoti) per messo 

di 
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Giornata Seconda. gf' 
ài MaTÌo,Carraf« t ^ciiiejfooao <fi ' 
Napoli) ìouiòfupplìcheoidi'fftan* ' 
ze al Santo Padre Filippo ) che fi' 
hiiTe'cotnpìaéltito d'isuiafe quaU' 
lue compagno à foodire itu- 
Napoli rinHituto deU'Oracorio » 
Olà ii 'San tò per alf'liora alkno 
oc djmoiifm ' ' 'A/ '■■ '»'• 
, Nell'anno poi i5S<$' conofcen*' 
fÌ0f-fE>rre^pe¥4iif^iia rnfpifatfoite» 
opportuno' il ««mpo > fidi^fiidi 
confclarc la ncftr^ Città;e vi man* 
dò il Padre Francitffco Maria Taru*' 
gì, che pofda PapaClemenrc Octa«i 
uo^ù creato Cardinale j Se il Padre 
Giotren^le Angena da Foflano > 
lerra'del Pic«DOiit«^b« poi daUi* 
ilc0b Pontefice fatto Vefcovo di 
Saluzzcioel id«4'. pafsò in Ciclo» 
cenema dìTaotità. QueAi-accom*- 
pagnatidaaltiiPadfiiittr^flo coil* 
allegrezza grande riccuttti da Na- 
peletàiiì ; ^fegando-U^tole^tbeac^ 
dittìonì ééì Cielo> coflQe<veii<titi io 
Bome delSignore j e ^eftola loro 
pietà ccnttib4ir«jd àppatecvMarii' 

Ffaa- 



t*4afc i Citcippe ì:9DQ piacilo ■ ^do»-- 
cati cin;qu«aàla, c jcinqutcepn^ il ' 

p9k|«o,di.C.ail9 ^«ripfi ado^ dìrim- 
pccfio^y^i pQ£^»,delU. Chicjj|ij. Qat- 
fedralej doue appuntaè hoggi Uu 
^rc^ihatlit^cafC la l^ooda porta»* 
c{i€ yà alisi. Qb.ier4., eh doa/ixpaQ à 
decciPadri^per U ouon^ foodia^Q*: 

fHigiofa habicatÌQn^,;Della vigilu 
dell' Apoftolo S. GiaaomOt deU-jia- 

piio^ipiorooiKlba^icar*-» 
ui» V'accomodarono a n(;p]:a una.» 
pìcclDla Chitr» ve iBf ntte#iÌ94r^% I 
clii»adalftfti^v9.rpcr luanpAs^f^ 
• tempQ fcrmoneggiduano. npUi^ 
C b i eia Cia cc^djr j(le^>£0cafio 0 t«rmH 
naia FÌ.prÌB«i^so»a i lou) i£es* 
c'mìskiì primp di Noucmbre del 
dfuòaonoi màvedeodpi Padriil 
«pncorfo gfADd^ dft'd«tt9ii^ per 
yidircla Pipìoa parolai^ U Cbiefa^ 
incap«jce ) determinaronp di fo6* 
darne una perfetta* e cosdaod^i pcf 
àioro cCeficitii^ C9U'cU(np(ÌA« ch^C-i 

I 

! 
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aboodatuemcRte loro, peiveoiujhr 
PO comprarono mólte cafe j 6l ot-i 
teoperóla Chiefadi sk}orniO}, o 
DamìanOtdellft^omiBimità d^bas^ 

bieri; comprandoà detta commu-t 
oìtà altro luogo^come n dirà. 
"•^-^ I $ . d'AgoRo deiraimo 1592»: 

fotto il Poptifìcaco dlCUpieatt:^ 
Ottauo vi'fiS poda la prima pietra 
dàW Areii^eicovo; dì Napoli Ani* 
baie df^^Cap(Miii»te(vcpe<idoui ttu* 
' to il Tuo Capitolo^ con altri Vefco» 
«f)& Arcivefeoirt;^ ancora-il Con» 
u di Miraqda Viceré » eoo la Vice«. 
regina Tua moglie^ e gran numero 
di Titolati) « M^tniftri RegH . Ootù 
ogni pfefima (i Iride io *picdi cpia-ii 
tutu la Croce atuà potervi ofE^ 
cbrej in quodo ch( nell'anno 1591» 
nella TÌgilta della Natività delSÌ4> 
gnore fù folleoDemepte beoedett^^ 
dal Cardinal Gefualdo'rArctBerco'^ 

l^^spfiaQÌpiaroiiaimloio tòu% 
€Ìciij^Óeft*iij^^turadiquefto T^** 
pio |uroporj;iatKà&i a,gltPfdnAic^ 



I 



chiitiini j^pparaxii e fcà gl>Uri uo'- 
imicf a ^Cappella ricamai» fopraMi * 

«Ira ppo d'eleo (fakuoc àimt dna* 
oedii cafa' Spatatora.Crercendo poi i 
rclemofine , c le fovventioni de di-* 

' voti,aUi di FebfMO del i6i^* G 
vi4« tutta Eaìu di fabrìche, cc<et- , 
tala cupòlai e la fa.cciaca . Rora 
qua(i tatta cQmpttìt^^ iidoriiau»<io 
modo cbqin eiia> pjùjoan ù si chcJ* 
defiderace', eper d^rt^JAflche nodi 
tia d«l particolari.'- • • » * ' * -t 
Quefta Chicfaidkftf ien dcdicau 
a>lla oafcita della BeatifTima Vcr- 

' gine>6c à tutti s Santi^fò éiGgnataf i 
& af chitctcata- ia ttè aavi aAk'aBtU 
-^daDioDitio dì Bariolomeo ; o 
perche riufciua ftretta per non hat 
ver taogo bUià«Bttjauefi9rcèieiiJle« 
gente Miradois 4 cb'haueua il fuo- 
palazzot dalla parte dell*Epiftola_9 

, eoo l'tBgrfeflTo iMlla'fttada éàlfàs^ 
€Ìvefcii«atQ 9 9<uk «oUecoaeed«fU 
pochiJpaldii del fuà giardino.; 9i 
fcoggì qùieft*cara^èdiegirBad»f)niOA 
vòUc appogg^actticjiK^ft d«lU paif 
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Giornata Secondd^ tf 
?i latcMlisùde' piUftrij fopra„ 
dodect ccdonoc di granito di vea* 
tìquttcro palmi Tuoa t ' tutu d'un.; 
pezzo> delie quali fìò dal cempode* 
gi'aatiichi komani , e Greci la o 
^a Ciuà » ao»n'iiavera vedotefi"' 
jmli • Si tagliarono 9 « laìrorarooo; 
«tlVifota^iello Gìglio, e di lavora-, 
tura»» povtitihftt e«n te^bafi t e e«pi«^ 
tellidi biaoc<y marmo di Carcara^« 
colarono mille feudi l'una j perché 
la pieti^, col favor* di FerdtaaodO' 
de Medici)Gran Duca di Toibaaa.^ 
ifadrirhebb&roindoao* < ' 
: Levolce d«lki;€roÌPÌÌfai]ìno iio« 

bilmeatcr^^occaie « ooH'beUiifiiiiI 
toAnl^ e.pofte in oio» come anco» 
tutte le inura della nave magffiotct 
dalle coloa^e io wà% fino «Qa7o£lt« 
ta : quale è tutta, oobilmen ce intaf 
gUata «; £00 molte figurr di mezzo 
ci|Nrvo,eperfttt«i>èoé« dnitcatco^ 
ifpeUdc piì)t»'epiùmigliait.d»Xuii«^ 

di. : ■ - ■ • • . • • ■ ■ 

• Ea>C|ipiol»érdtfegàadcliN^<H 
Cfcellaiue archUstto Dioftifìo 



$0 pitie Notttie di Napoli 
Znti »,'fìgliuolo di Giacomo Lzzitì, 

di marmit che fù U primoiC ptÌAcl- 
pai direttore de nobili ornamentìi 
c^cJadeiu» Xeon pio. (ì vedono* co» 
\ ine n dìtà. t<i«l di fui^U4fttt4^ii* 
pola è coyeru ,à i piowbo »: nel di 
^eotiQ^ tutta bixafOiQieiilfe ÙMCn 
cara, «i;icc«i|uei)U f^MPi Op^Vi 
fi vedono «ohe ftajtu^ fthtjappM-. 
tettino dinerfe ylftù j e fono oper^ 

di tìiicoiò Svmfht toMMto Vac- 
<;ari,gÌQu%ne di valore. t ' ' 
Le due ftatue di ftuccojCQUocate. 

•àia voltai :4«|i'«JPC»iiiiaggÌoiev ihe 
upp^efénraaoi^^fìdaiimitfmie^ - 
e laitrioafantc.foii'opefa. del fa»» 
glìctitiifìrafBOielc.GEfe'icDcieUe ò cu.^ 
puliaei.ddle(3appdle« àtm faaò 
|tuccate,& indora tc«>..; . - : 
Lsiaiiette^heilaonosà k voltej 

qBa>li%cggoiioiofpfeffi i^ftèTao d|- 
vcrfi Santi, fo n'opera del Cavalk'*^ 

f«<GMt&ncifttfifiiàrcii:.UQuadro . 
^iìmiloiiente a ircfco dipioto aelia^ 

fac- 
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Giornata Sttondà* 94 
facciata di dcotco della porta mag- 
gfti»re $ od qaaie eg^^an^n Aà 
dìpifito UfloftroiledeacoK.a ^iic» 
dircacciai compracorii e venditori 

dal Tempio: é opera del noftto X<ù« 
ca GioccUaiè ' 
• Il Quadro delPAlcar maggiorec 
nel quflle> fià efprcfia la Vergine» 
Sanf iflìiiurt GOtt mobi &uiùdi£»i>> 
ta:;èQpaa dìGioiBeracdiao^iSìci* 
liaùo > eda i Padri fì ftima ^ perlai 
ditioctaiie » efliendo ftaieo . il primo 
che erpofero nella nuoua Chienu, 
L'altare fittiaco in ìfola di preciofii 
mtraii commeffi>£licÀfBio ùmo 
inmcciata.de v aghi0ìaii ' fogluii» 
mite fiori col fondo tuttOLdimatfc* 
foAAy c operà diiìgQ«ttl#e gOMbOa 
-da pioóifip Laiai& ■ . • t' 
- Dall'una parte , c dall'altea < di 
detto' Altare vi fono due grandi > e 
buoni organi con i Ioìa ottoMMBti 
dì Icgi^ame tmtà dorali* . v j < 

Sottso delPOrganoi dallaparto.» 
£vaDg«Ko 'vtf èda > pretiofio 

ppeilat dedicata aLCtlorioib £as 

1 ! . Hit • 



9 1 Delle Notitìe di Napoli 
tht S.Pilip{K> ; odia quale oltre la^ 
bi22arm vi «'aannir^ la fodeziau 

■ delia coflipofiuoaej e-queAa tùdi*' 
(ègno di Giacomo Lazari» chiama^ 
to da &oma « queft'<fi*ecto . 11 Qua* 
dro che (là in detta Cappella è co*, 
pia di quello che ftà nella Cappel* 
Ifttdi S* f ili ppo in RooM t«ÌM di<« 

spinto da Guido £Leai i quale per-> 
che (là ottimamentecopiato re. ri* 
toccato d« dOTo Guidò :da chi hè 
?eduto]*uno » e raltro> fi giudicapi^ 
che non habbia in che invidiare^ 
l?origìnale . Io. detta Cappella «i 

ibnodue famofi JLeliquiaiiii doue 
fi cónfervano Reliquie iniìgni, che 
dilUi'€efce(iii de? Pad» -ili éatHe & 
Ufiòanvcdcce • I«e due iimxer£gu<i 
re di marmo > che rappreCenuno 
Giesùie Marìai che fopraftanhoi^U 
le portt laufaliyioao opetaiUOC'» 
uviaao Laiari. ^ ; 

Segue apprefTo una Cappata di 
belUiÈoii marini IjgMfekttCoo^lca - 
ne fafcìe di.inarinQ giallo i che oc* 
cupaoo tuxco il nuto. della Croce. 
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Gioruatd Seconda»' 91* 
£ qaefta è ftata la prima Cappella, 
ckrcosi magnifiai fi (ki veduta loy 
Napoli. Fù f)ucftj| difegnaca 9 e gui-' 
data dal detto Giacomo Lazari>con 
\z j^tigenza^e (òdeitay eoa- le qtialf 
fiTCificiLc ùi &tatu«f che lo dettai 
Cappella fi vedono > fon'opera di ' 
Pietro Bernini) cheeflfendo venuto 
ad babitare in^apoli » diede-alku 
luce il Tuo gran figliuolo Lorenzo 
Bernini t che bave arricchita Romft 
d'opere n^efa«igUofis» « modtrnoi 

coaloeirarchtcfimisa > come oellal* 
Icoltura . U Quadro» cheìn dettai 
Cappella fi vede,doT»ftè«lprftfib>il 
tìlasaie del A]0ifire'RiedeotOiK:è«pc« 
ftdelPomarajngi. La cavolaiche ftè 
fopra di qotftoìdoveAanoo e(pf el^ 
fiiPafioriajiAtio ciati jdall- Angelo: 
è opera del nofiro Fabritioi Saota^ 
iorae. Queftasi nobile , etgranCap* 
p^a liùcrefta*oraatd40 dosata tal* 
ta^Tp^fe t efeaza fparammio da.* 
CaterinaRuffbiche poi come fi. dif- 
ie fà. Foodatrkeakl Moaaftefio di 
StClofci^pe. . ■ 

: i Dal- 
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94 Noìhie di Napoli 

. Dall'ifteffa parte deU^£?àngeHo» 
pr ioci piando Una ve minore* paT*^ i 
fata la prima Cappella) doue è il 
Quadro di S.Pietro^e PaolO)Vedcfi 
la Cappella di S. Franccico^i^^nuici 
mi bìaochiie mirchiì commeffitCOQ 
^le fue colonoe)difegt)arà')e guidatà 
. da DionifiaLgzarì^còmefoéo ùui \ 
tutte l'altre ^eli'iUcfla nave 1 II ^ 
Quadro dimezzo ) doue fiàerprefTo 
S.Frahce(co orante, è operaie delle . 
bdle che fiaoo urei,ce 4^ pennello i 
di G uìdo, Reni « I due Quadrilate^ 
irati :di éttti XÌ9 p pelli ^ ìfono op evé 
del<Mocaano. • - >3 - - ^ ! 

> : Siegue la Cappella appre{& , fì« 
■rìlnieBtìe ornata deHMiroii, cornea 
l'^iUcie'.il Qaadro di mexzp )doue^ 
età efprefTa S. Agnefe > è del Pomo* 
tangi * I dtie laterafi*) n'eì qa^ti fi 

vcggo«»il>QoaftM>graoPiPot«lcotei# i 
Gennaro^ che calca col piede un^ 
leone; e il GIorioro'SvNicoIò do 
Batf :al .^oale ifaticitiUi tomattiiLi 
vitadalSàtodd un tino roverfcia** 
tjo s'inchinano à baciare il piedCiy» 

fa- 
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fooìdopiieca di «Luca iGior^tetii * 

Sicgttc l'altra Cappella.» fìmilt 
mente di marmoiConie le fudettc; e 
V.edefium Quadro '9, sei qoak ftè 
eipce^fa U «Uìu di Carlo à S.Fi« 
Iippo:opera di Gio: Berardino Sir 
cìIUoo> I quadri laterali fon'opera 
di DfiilMoìCOidi Maria^.^FlÀquffilu 
Cappella coorfcratad^i Carditia* 
le Àrcivercouo Inotco Caracciolo. 

Segue quella di S.'Asioa» «l^MM 
deU'altre ditnactQÌ • llQuadjro di 
mezzOyè opera di GioreppcMa rulli* 
1 lateiali fon del peinciiéèlotk FtoA-r 
eefco d i' MatUin aÀlii ìbaì^ì Miapc^ 

letani* • . ■• .,' • * ^* c f ' ; j 

NeU<uhiaia Cappell« non dl0Vf 
rcntc dall*akte^liegr<\cMiiBB|ittdè 

niarmi,dedicata à &Pantaleone. H 
Qiiadro nel quale (ià «rpfeiìb il 
mairilrt^del SjMttD.i»|ieiiUÌdl}Mi^ 
rullt4 ii«jcecaUti(i»o^ftA£Ì;dipiiiU 
dal Civalier BeoàTca ^ irQuadrd 
dell'Aa^eloOiéodét ch«.Aà 
por>c^tèopeeà di Ciò; B«}diiccL 

DaìU paité poi dell'Epiftola^ t 

nel* 
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9^ Delle ma tièdi Napoli . 
fleUi CappeUa 9 che ftàr<i€«»-d«U'<«- 
Orgaiio» dedicata all'immacolata^ 
Go.ncettione. Il Quadrotche ìnefTa 
V fi vede i dove efprefla ne vieae -liii^ 

Vergìoexoocetta } eoo l'Etetoo P^* 
dte di Copra : è opera di Cefare Fre*' 
ganianotiieftioRegnicolò . Nel 
muco della Croce vedefi un^àlta* 
re,& ornameato Hmile à quello del* 
la Natività ; però di legname*, per 
' hora di pinco amarmi £a ti» dove lì 
vede uabellisfiaio Reliquiario, nel 
quale n conferuaho tré corpi in ce« 
rive traot'Éiia iUlM|iiitfi tatti io(ì« 
goi di diaceli SantitMartiri. Ne mi 1 
diftendo à particolarmente defcci" - | 
verllfper Don a l|u nganai jpdteii d Q» 
fi d facile iapecfid^ctiriol}, coi VQir | 
derle. 

• • fégiie apprelTo la- Cappella del 
4Srooi£fl]b^il'l»to di quefta ù vei« 
de unQuadromelquale ftàerpreflTa 
la depofìtione del Signore dallaJ 
Ccoecioperii di Luigi Siciliiabo. 

Paflata poi la porca minore , ch« 
vi a grOracorii}<Sc al ChioClro» sù 

del- 
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«kUia cftiale Aà U «icmoria io nutf»* 
ino , d^lii confecratione di dette» 
Chìefa )'fattà dal Cardinale Arci- 
ire^vìo fbìirce Caracciolo à i%,àì 
Maggio dèU'anoo i <$79.vedefj una 
bella Cappella dedicata all'Epifa* 
ìSXvL del SfgiioM . Gl'orAamenti di 
flAalmo fttfono ftftti da Giacoma 
Lazàcl . liQuadro di mezzo y nel 
f^ale ftaého^efpreffi i$»nti Mag** 
g1>ch*adorano il Redentore^ ope«* 
ra di Belìfàrio Cdtentió . 1 Quadri 
laterali di detta Cappella ion'ope» 
ra di Fabritio Santafode. ' ' > 
w .siefiriAfa^pt^a la Cappella di 
^GirolamOf ancora non adcrnarà 
dlnaafml. Il Quadro nelqoale-ftà 
erpreflb il SantOtfpavencato alibo* 
nò della trombatè opera del Gesf?» 
^ Segue la Cappéllaancdr non fi- 
nita di marmi.La tavola che in eifii 
fì vedej nella quale ftanno eCpresfi 
G1t)fepperMaria,e Giesù* fù operai 
Hii Fabffkio SaÀcafede « quale noii^ 
flà terminata , per la motte d'un 9Ì 
gran'd*arteHcej quale accoppiò alla 
ghrttatéiJA V Aia 



fi Dtlk ^iti0 di Napoli 
ittfi vrrcù U d^Un jica-* goa 

.gine« fé prioi^non liQorreva à Pioi 
per mezzo Sacfaiaisiito deU^ 
|)eaiteDza)«.però cucci rpùa^o óif 
.votionie,e matftà. . * ' 

^eir.ulxìma Cappella* aooan^ 

~ jcoca adornata da macini« dedKau 
^ Alefio^ U Qqadro ^he in eiT^i (i 
«ed««do7e ftà erpreflo-il ^aqcatclM; 
/pira « é opera accura;ameat« l'atta 
dalPiafigoe pennello di Pietro da 
Cortpnatad iftansa di D*4(Vii<Ui.Cof 
ioona Barberina» * , 

; .5i pu^ paflare poi à. v«ìdeft*Ia_, 
jSaqriftiaV quale forfè è 1« pià gr^rif 
delHpiù bdle ic ri.cche cIk^ 
ilanooon fqlo in NapoH , mà an^go 
fpori : eflTendoiin vafblucido pro^ 
|>orcionacO) e belio . U (^iiadro che 
Ila dipiaco nella .volta >; -dove |iiì. 
.cfprefTo S.Filippo in gloria conjun 

gr u p pod' A n g eli,è operfi dfjl^4#f& 
. me.ch^habbia fatto Lu,CAi(aio^4iiÌ 
i frefco. " ^ft 

^ i^«l d'iatocao p9Ì ^»«# «fkrr 



: Giprnata Seain4^» 
og(93dI preciofisfimi Quadri, dei 
gu«ltii deferì voooi (^àcooipicuì. 

^iQuadro che (là nella Cappel* 
la 1 : d^ye ftà efprefia ^a fuga deHa^ 
$9n tisfim? V ergiot ì|i Egitto,e San 

èio^ppci* .èpjvBfd di Guida Reni* 
Vn condp) dove fiaopo dipinti ìdu» 
Vergine :<pol Bambino Gicsù » e Saa 

Gio: ▼ien comunemcBC^f da totti 
iH^ioMi^ t opera di Rafaele. Il Qua- 
dro;) dove ftà efpreflTo Giesù , cho 
t'loci9BCrarc(N|^Gio;é of»era fiiiiil4 
mence di Guido . Quello, dove fi. 
vede la ftrage che fì fà degl'inno* 
ectitii c iattura di Gto^ Balducch II 
Qaadrio do^f %'efpi:iin$4a petitia,* 
fk^ik^hefà la; Madre de..^igU di Ze« 
bedeo.a Chrifto Signor Bol$r<ff è- 
ctcl'floftrp ^aotafcde % Quello dolU 
depoHcione di N. S..dalla Croce > è 
del nodro buono Gio: Antonio d'« 
Amato. Il Quadro dove ftà cfpref* 
fo TApoftolo Andrea « è del no* 
Aro Gioftppe de Ri vera , detto lok- 
Spagnoletto, quale oacqoé in Re« 
gO0 9 è propùjOp^laCiuàdi Lecce 

V * da * 



ido DtiU Noiìtie di ÌÌ4p9H 
da padre fpagnolo > qirarerà 
ciale in quel Caftello'> e da madrc^ 
LeccSfe f & imparò i primi {icìà€i- 
pii dell'arte in ^apòlì ; e poi «indé^ 
à perremonarfì neiraccadcniia di 
Roma r -Quella dovèfi^vcd« V-hccè 
HbinrO)& i tre do^e ftanno erprelsi 
tre cefte d'Àpodolii fobo o|»cre.del^ 
èiedeffmoi' !' 
' U- Qu«drado7«' ftà jeTpreilo'^ 
giuditio di Salomone, è opera dtl<^ 
rAIIcgrinì. Il Quadro dóve fi ve'-* 
cÌ.« fa p i^aritioae di Gicc^ rìfiifcinhA 
fóalia Vergine madr6,.c ^fa'ello^èa* 
ve fi vede l'attione di Ifac * e Gia'<« 
; ^omé noto '«qtitfito doM 'Qui 
éfpreiTa la Natività del Signoroy 
ion'opera d^l Corrado. • J>*''^<i 
■ Il Quadro dove ftà èfpreffo 6tt«» 
rà'battezzatò'^aS.Gio: è opera' ^dk 
noftro Gio:Batti(la Caracciolo^ -ta 
limilmente è deirifteffo un alir-0 
d6ire ftà «fpreiTa laTcfta d'un Saa«i 
ta. 11 QtiadrO) dove fi ved? la Vcr^ 
gine fantiflìma) che lava il fuo Ba- 

bino Giesù > • op^a «Ul Saacafede; 

. i ^' Il 
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Pieurd» è «tpcSM. ci'^atonior SaU- 
Ipoqralitìo^^i SlAgnef(f, èppejfa di 
Luigi Siciliano. Il Quadro d($vc4 

8.}H»fi« della V«lHc<tUh ì 

de M^ggi Tpo'opera dcLFomat'àgi. 

Va'alrra adoi^ttone d e Maggi 
èapeca d'ÀnAsea^di .Sak^OOeillji 
Qu^adri,dÀY/c.^jtl«iO efprefltì tK 
fie di'Saiiti foa'iDÌpefft di DomcmC^. 
i^aipj>ieri >. ciicio tlDomeaìji^iRo.! 
Va Qu^dcQ dCti^f ftà erpieifo ua«. 
l^iofjstaiè opefa-di Giacinto Bradi. 

,La tela doTiscftieCprefiìar TÀnge^ 
loijcM^fìnuftci* Ji^Paiiofi dei Bafn 

f^nFecchìoo . ì \ 

% J due Quaciri , dov^^ftaopo di» 
piaci d)i e K^fterìicdf Ua > i(àcf % Paf» 
j^one ) foo'opQi^ 4el Aa^ao. giovar 

. UOq«dfo>|0VeftaQaocrpreirc» 



le sozze di C^aa Galilea , maéchià 
Baita dal Qua4rO| che ftà nel Co-< 
ro della $anciffimir Aotitmciatfif fà- 
opera del Gavaiier Maifima Sun* 
tioni; ' ' •'■ ' i 

■ Il Qua<|ro dove fiT<d« Pltè^i-f 
srtd^'Stfltrtfli&rti t^ttiidtù tktì&ìAoé 
fi^eg^ii^t'to'^ol difegno di Rafaele 
ècolotitodal Bàroce4. Queftò fìi^ 
cUteatb^l Du(}a>dj Maottia'al 
Cardinal Tarugj) e:dQl Cardinale à 
gli Padri con graltri che feguono, 
the iboo JbQuadro'efefré ftà erpief- 
£»-S.Sebafiiaoa«ope^di Gioleppe 
d'Arpinovdettd Giofeppiao.Quel- 
lò dovef e^^rprime l'àdÓt»rìoiicdc« 
Maggi dì federico Ziiccaro»' *• 
'.' Vù Quadro piccolo^dove fi vede 
la Vergine col Bam^bino nelle brac- 
cia r è'i^ptit» del SérdO d^^lya)• 
dìfcepolo del Barocci '>Quc41od6^ 
ve ftanno efpreifi: -là Ve/gliié Icol 
Puttdie &Q4ofep^e:bpf ra delMaIr 
sardi* ^donato ài Ff«dri dal Ca'c- 
dinal Crefcentio % e fimiloientc^ 

quello del Foraar^oki i nel qual^ 
. A r ^ ftà 
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<jii>riiata Sec9itd4, ipj 
flàfefpreOa la Tcfta di S.Fil i ppo» : 

Va QuadrodelCrookì^a: c^e- 
ra di Marco di Pìoo. Va akro dave 
ftà efprcHa S. Cecilia , òpera di Cc- 
fafe Treganfaiio'. ¥a qttadro^ave 
fiirefie la cpconatione dtlla Vkt» 
gìne AffuntA, del PaJma giovane;.* 
Ifc^uadfo , dovè li vcd« ChriHo Si- 
,gQai aóftco:ligato aila^colóitoaL^fr 
e opera di Luca Catnbia(ì,e taat'al-; 
tri à'queftj non inferiori , che fi ri- 
mectono al giodicio de curiofi, • 

Si può.aoco vedere la ricchem * 
degl'argenti, per ornamento degl*- * 
AUul) coniifteiire io caodelierij 
e ftatue t > che fràqaefti lì frapo«U: 
gono ; vafi eoa. li loro Eori « 
ft^ queftl vi fi- veggono quattro 
toicieri d'argento % che da io^i fi- 
chiamano rpIendorij& i due mino 
riibafrftati i primi , che fianoftatt 
vìfti fumereia Napallt«f(io»l9m«l> 
(ìiolo avanti de^'ALufe. .■ • «t 

Fra le galanterie di detta Sacri-. 
Aia vi $ vede una Croce dì >c(ì ftallof 
di monte-y tdorttatad'argeiic»al(a' 

V 4 . ' pai: ^ 



I d4 ^^^^ Isiotitte di Nàpoli 
palmifette. Fù quefta di Papa Pao- . 
lo Quarto, ritnafta hereditaria 
Conte della Cerra , e Marchefe dì 
Laìna, e da detto Conce donata à 
gli Padri , eiTendo (lato ne i tempi 
delle foUevationi popolari pjeii 
qualche tempo delPOratorio. : ! i 

. Vifonoalcùni Calici d'oro; & • 
upa.Rìffide (ìmilmente d'oro, tutta 
riccamente ingemmata dì diverfe 
pietre pretiofe di gran prezzo ; & è 
una f?nice,che (là fui rogo>che ma- 
ligne u n core, che vien couerto da^ 
una Corona Imperiale. ^ 

, Vi fi vede un oftentorio , ò vo« 
giiam dire Sfera fimilmente d'oro', 
nobilmente lavorata. Vi é uno bel« 
lìsdmo tabernacolo d'argento, do- 
ve s'efpone la Sacra Eucariftia^ 
molto ben lauorato^e ricco. Vi fo-v 
no due ricchisfimi paliottì d'argen-i 
tomasficcio, egreggiamente lauo* 
rati. Vi fi vedono ricchisfimi ap« 
parati di ricami per tutti gl'Alta* 
ri; ne' quali l'ago erudita fà pómpa, 
di quanto puòfar di bello. 

Vi 
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Vi è ancora un apparato per tiiu 
ta|a£liit(à| daicoroiciooiingiù? 
tu^o di ricao^ì concrotagliato dt 
velluti è lame d'oro lumeggiaci dì 
icta je (frafeczaci deiriftefle lame, ia^ 
modo ^he quando la Chieia (ì 
de apparata qelle fede foUenni di^ 
S.Filippo ) e quando s'efpóne il Sat^ - 
tìsfimo oelFotacioni^dcU^ Quamt* 
ere, che, fi £>glionofa^e diCac<«, 
Devale, incantala vifìa con Iapu«i 

licia,e.vaghezzai& anco l'4)dito.c6' 
lamuiica, chefì fà à quattro Qoxi^ 
OOD el&Qdovi ;Chie{à ia Mapoli's 
4oTe<pii& meglio ^ faccìfi f^Ì\i^^ 
U caiito,€he-in queÀa. \ . , 
' Vi fi confervano molte .inficnl 

KelìquiC) e Irà qù'^^euna coftadi 
quelle,, che oelgiomodjeUii Peate* 
colle, p|:r.ye|uai^n?a, d*ai[cipre. ,u 
ìnarc^^l Sa^? £0 Pf»,dre. f iÌJ|)Ì)^ 
qoctta (la lac^firatf io,o<ro t^%^^ 

ftallq, fp,^^nu|o,da,a^e Ange}!^^.; 



I i o<S' Delie Notitle di Napoli 

r " Vi fi vede ancora una parte del- 

Pinteriora del Santo cbllocate ìtu 
un core d'argento, foftenuto da im i 
Angelo, fimilmente del Langardì. 

Anco un pezzo della nuca del | 
Santo, che fi conferva in una mez- | 

2^a ft^tua d'argento; nella qualeirì ! 
fifpefero quattromila feudi. ' 

Vn 'altra (latua d'argento , coa^' 
lina parte di dette reliquie ftà tra- 
fportata nella Cappella del Sacra 
' TefcrorefTendo ilSaroadottatodal* 

la noftra Città , e dal Clero Napo- 
letano perìoro Protettore. 

Vi fono altre Reliquie dell'iftcf- 

foSanto^ come diverte diletterò 
fcritte di fuo pugno, & altre. ' 

Vie del legno della Croce di | 

Giesù Chrillo. Vna fpina della co- 

^ . rbna,delSanguedìS.Gio: Battifta, ! 

di S. Anna, & altre come fi pofloru 
Tedere,tcttc ben collocate- 

Si può entrare à vedere la Cafa^, 
che refpèttivamehle'non è puntò 
alIaChiefa inferiore. Vedéfi il pri-r 

ino Chiolìro; detto della pórtcriaif 

or- 



GoogleJ 



CÌ9rnat4 Seconda, xay. 
ornato dì ven ti folon ne di marmo, 
bigio } volgarmente detto pardi«- 
giiojcon bafi) e capitelli di marixip 
bianco» tutto d'ordine ionico; c* 
nel mezzo vi è un pozzo d'acquai* 
freddisHma. 

Appreflb vi è il Chioftrogran-^ 
de perl'liabitationede'Padrit che 
è d'archi nove di lunghezza)^;; ot- 
to di larghezza^ con bafi e corni* 
doni di pi perno. Softeogono que* 
fiì due dormitorii Tun fopra TaN 
t.rOfChe danno (lanze anipie,e com* 
liiodisfimeà gli Padri V che le tea* 
gunó pulitamente adornate. 

Il cenacolo è molto bello, & un^ 
falone per U ricreatone; die iFo^fc* 
non hà pari. 

La libraria è molto comoda* pe«^ 
rò Hn bora none paiTata al vafo « 
che li vien defignato. Que(L*edifi« 
ciQfùdifegoo d^ Dionìfiodi Bar* 
tolomeo \ benché in mólte cofe ya« 
fiato.) jk accrercì|i(Q dìi^ C^dnifiQ 
jUzari.' „ . . . . 

Vrccndofi d;illa porca tnjig^io* 

V 6 * Kf 



Delle NcthU di NapoU 
rtjper dove s'entrò fì può oiiervare. 
la faccia ta^ tutta demarmigeoHU»' 
bianchi) e pardigli; e quando farà 
termi nata, forfè farà delle più belle 
d'Italia. Vien fatta col difegao» & 
asfiftenza di J^ionifio Lazan^e ?i và 
di fpela fopra cinquanta miia.^ 
feudi. 

Quefta Gafa è delle pld ricc6cL>f 
che /ìano tra i nofiti Preti Regola- 
ri» eccetto il Collegio de fadù 



A man deftra tirando vetfo Sàn 
I/Orenzo , vedeil il vicolo » come fi 
dì0e^ anticamente detto CafatinOi 
|>oi della ftufaXaGafatche nell'an- 
golo della firada maefira fi ved<Li9 
era del Marchefe di Villa Gio:Bat' 
tifta Manfo . Morto il Marchefe fà 
comprata da i Fadri»per buttarne^ 
giù. una parte» che (conciava la^ 
piazza della Chiefà^ Sotto di qae* 
fiaCa(k v'era avanti la Cappella.^ 
benefìciàle,che fu eftautita ^ e dea» 
tro vi era la memoriajcon una mez*- 

«a ftftcni del Cavalfero Gio: Batti- 

fta 
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fia Marinoiche poi fu tlralporcata^' 
rie! C hi oftro di S. Anello come 'fi 
diffr. , ' '\ ■ 

Dirìmpettò al detto vicolo del» 
laftufa à finiftw fe ne Vede un al-' 
tro che và gjù, anticaijaente'detto. 
déMarogaoi ^ altre voUè detto de 
M'andocci, famiglie. (pente nelScg»' 
gió d>Mòtitagna>hoggi. chiamato 
deMajbcaai. 

Freflb del portico di detto yico« 
Io ) à finiftra vi era uh antico Seg^ 
giodeirodcMatnull '» peruoaéa» 
miglia di quefto nome»che v'habi» 
tava preflb > & altre volte fù detto 
del Mercato; pércheanticamentCb* 
TÌ fi faceva; e fin hora ne ritiene il 
nome del mercato vecchio; che^^ 
principiava da queffù vicolo^etcff 
minava avanti la Chìefa di S.Pao«^ 
10)Come fidirà. 

Caminando avanti palTatoiWi* 
colò del Gigante àdeftra;à finiftr* 
vedefi i^na porta di bianco marmqj 
adornata} con una ftatua di^. Lo-* 
icniio (opra 9 ùnti» dalla famiglili 



Pignone. Qtiefta è la porta miiiote^ 
cMjT/smofo Tempio al detto Sa^io^ 
Levita dedicatole qui é di bìfognc^ 
prima d^encrare nella Chiefa dar 

i)u4lche Qotitia deil^ìmtico y che vi ; 

. In quefto luogo, era l'antica cu^,- 
fi^ dellà^Bafilica Agufiaoàicioè l|u«; 

ca(a.d'Aguftotdov« ù facea^gÌM^Ì?j 
tia à Popoli>che (lava fra i due Tea-, 

tri^oèttrà quello-chedi già fi èeC> 
(ervato^e ùà il Ginn^fio » eie Ter*. 
fne»che.oeUa feguente giorna.ta oC* 
(ervaremo 9 come dottamente rac- 
^olffdjk divec/ì aotichi Autori >,« 
matmt il noAro accorato Fabio ^ 
Giordano;&xina antica infcrittio- 
se in matqio t che ne fta.va nel cor- 
tile della c^fa dell' erMdi^iffimo 
4d.tiao.o Guglielmo Spatafor^ \ 
cheper ncftra difaveotura paflfato' 
à^tnigljof vita . il. £gliplo doppo 
^el Padre iù tra fportat^ altrove |ià 
dato motivo di sbaglio ad un no* 
4to feri ttorei^l q.uale la noftra Cit- 
tóft(iY*,m9U9,pale tante fati^^^ 
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ch'egli ha facto « e Tpefe, « coDier-^ 
Tare ne i Aioi rcricci i*aatichc me * 

Quefia marmo concene?a niù' 
decreto fatto dal Senato di Na po- 
lf}C61 qtialefì concedeva ad Annio 
Adiecto ch'havelTe potuto erigere^ 
una ftatua^di marmo à Lucro Aa« 
nìo NemenanOf^el quale egli era^ 
Liberto; aflìgnàndoli aoc^^iUpo» 
go,dove erìger (ì doveva. Nel prin<^ 
cipìo dì quedo marmo fi dà la data 
del étttttoii» curia 'Bafitie* Augu» 
ftì»$aine. Lo fcrittore troppo de(ì«; 
derofo cred'ìo di moftrare l^anti<< , 
thità dèi Popolo net goverirarKa* 
poli porta quefto luogo dicendo^ 
che il decreto ià fatto nella Corte 
d'ella Chiefa di S. Agoftino, dove al 
[>re(èo(e ffi il regginìentadcl Po^^ 
poloi fenza riflettere » che quando 
fù fatto quefto decretOiS.Agoftin» 
(era folo iti tpeKtè^l Diai;^ U Chic* 
fa fù edì£cata-ai fuo nome pià di 
iBÌjjPànni dóppodd decreto fodet* 

Vo^ohie che, non bene iotéiè la;^ 



Iti- DfUeNotUiediNapùli 
fona della voce Bafilica i chea||ro 
anticaiaefite Doa (ìgoificairatcheil 
palazzo delPrÌBcipe,dove s'aouni* 
niiliafa la giuftìtia à Popoli j c# 
molti di quefti palazti,efi'ei}do poi 
^- ti dedìcaciaUeco culto DivÌDOy 
aoco ilnome ritenneio diBafilica. 
£ qui isoEi riporto cruditìooi pec, 
ooa allungarmi. Tij^raaadp « noi 
in quello luogo era la Bafilica 
•^gufto^óc in fattila ftrada, che (là 
avanti di quefta ChicJfa cbiamava^l 
anticamente la (traoda AgufialCfCor 
me n'habbìamo infinite fcritture. 
la oUr« nel rifarfi a^uoe fabriché 
• Bel Coa vento H fon trovate'divec^ 
Ce vedigia d'antiche muraglie la- 
teriehe,eh«; ft ipaate veni vEano» anzi 
opera gcecatche latinasfiome oota.r 
to io trovo in alcuni manorctitci 
«i Gio:Vi^cenzo della Porta. . 

-t Si.puÒ Jben'Cogoetturai^>c,£c>r£( 
s con. isimiplie evidenza » che, cmel|4 
^ fta^ il palazzo dell'ami ca Rje« 
p^li^a in tempa,4^Gr^jCÌ ;.echcLtf 
. Bpi iìi£i. Ii^il%^q.a^cQ p^ .^fWtjiì- 
■■' ii * tio- 
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• Giernaid SecoHcla} 11^ 
iòne 1 e c'afa publtea ìdegU Duci} 
Coftfoii 9 ò AreoQCi t.che goueroa* - 
lono fótco di quefti titoli la Città; 
di Napplitfoctò l'Imperio (9 reca. < 
:^oa Vr èdubipfCh* fift'-dà tetftpi k 

uernata^e da oobili» e da popòlàri; > 

maimi f &e ì quali fi lèggQ&iM#«i-« 

fifpHlufquè Neap»litAnìiS'\ ^ i n al* ' 
tri Orfi^,<$* PopulMs NeAp9ÌUifiiUt,'''> 
• £ cbiairiffimo pec tnìUe fcrittoM' 
re» che i oobili venivano ripartiti 
ifì ventinoue Piazze) cheancove*i 
ci vano chìàmati t l^ortiai'» ^tdil^ 
X4<iehi,e Regioni. r' i SVr ^ " 

Ogni Tedile di que^o haveva fa 
ieaggregate tefue famiglie v«hej 
d'iaiMNUio ^abitavano. . Xc#{ava<v 
no quefte ne i^oio portici degl'afa 
f iri publici ; pofcìa s'univano pei^ 
■ 1 ezio d«-Depinatj>gomjevalfM!drcn** 

fi fàineil^ Caiaipublica) e quefta . 
. C tfa^non poteva ellere, fé nò que^- 
ftavdbakki qttaleJainoftf a Città he» 
jM^^dc^ualdifi^ patte. ^ 
- Seti 



1/4, DeìU Nùthìe di Napoli 
:$i;rivoiK> alcuni > che Cario ( Pri« 
mo d'Angiò.i per cogliere vìa que* . 
A'unità di pQpuIarì , c nobili lu- - 
vcSk ccrcajEo.dijiabrlcarvi quefta^. . 
lAb^ra^ f ^bfiC^n.queft'òeca^onCi* 
liavifle ri4QttQjei ltcnUoQ?e pid«- ^ 

: quelle -«t^n x«' a's { £sfìttaf aJI ! 
. aUwa4;a^c||2Ì jnfCQj^trarìejfipcirtfUi i 
che fino aj tempo di Carlo Secon* 
do.» e4i&i^er-tO f aocoRtlo tutto . 
fiOA s'caoo uni^e ia cinquierolo 
le ventino y e . Oltre, che v'erano 
jMucze Velie non v'erano rimai} Ot 
c^4ttc 9 fjkmìgUe. Hoc fia ciò j 

che (ì voglia, vcngafi alla npdciaiiA. 
della £90fiai2oiie 4i queiW ^aiu 

Trof;i$ ioqna hiftoila Fraace*. 
fcana , che quivi fu0e data uoa.«. 
^hàtftaMèù fàcooie inkStoUtaiif 
eiche qyefta eoo alcnaf.faatétatio-n 
ni,e.giasdioi era jus patronato del 
Veico^OiC Capitolo d' A vflfffiiie chc& 
oell'aoDO U $4^ fulTe ilata.da Gio& 

VefcoTO detto d/Aveifa col coa*; 

fen- 
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reh(b del fìfò Capitolo cdnteduca 
à Fra Ni«;òtò di' TerfaHhd f rato 
CónTtotii AU)& hi qacitCBif>o Pra<^ 
i^iocìàle' della Provincia di Napo« 
li ; Ma quella Chiefa noA era inJf 
^étfftb luògo, mà pfd à baffo i ^ki* 
gio-il campanile d4S:liigoriOfCamc^ 
fe ne difcorterà nella feguencc^. 
giofnata. ' • - • . - * » 

Carlo Primo d^AngìòvtotO t C» 

morco Manfredi preflb Benevento* 
$*impàdronì della Città , e Regno 
é\ Napolì,vifca grànni tzó^^&ix* 
trato trionfante in quella Gìttà)& 
havédo prefibdifeun fioritilfóDO» 
^àgguenito-e'ftf «ito- ^kbi4pà^'» 
Mvereegli fatto' Viótó al Gloriofo 
Sr 'Lorenzo d'erìgerli un Tempio 
nel luogo pià-éonrpìAlo deilaCtt* 
tà;félelieemcnte entfiit&'viivfloi 
il lùogò più con f^($tio ài tró Róai« 
éra^cHe IVtflSèhfiffitaò ^«lia^lkfe 

Greci vi fi traitavatìé> ì'pubìici 
farine quivi 8^univanoiNòBlli»&i 
copulati i- idoppb* ch^ ntHe-lp*» 

pi»»- 



ì^iA ^àlk Njl^Mdi Nàpoli 
gqd i coixerneinti al pubtictr/come:^ 

iuderto>,«oo buasji gratiarcosì de, 
DobiM>come(ie pppuiarii di f^ilej 

^c^Ìù;perdaY.pcÌQfiipiO; alla già* 
^^S'Chiefa. VQglioho però moh^ 
de noftn Scritcotiycfaé la f(m44tio*s 
I9e4ì<^uefia Ckiefa^d^.^ato pre«* 
ppr colorire nel.principio del. 
lito^ègnare il polirìcQ fMregQ9.«li* 
haÀeyA^ Ri toglier» il luogo pgc. 
i'pp.Ì£Àjpo«i ds.9<^bili rCfune^e por^ 
polari- ; f'', j 

difegpb'deìl Maglione Florentii^fii 
ilUevo.di/Hicolò Pifano s benchc^ 
Bl^la itiui dUefte Ni<;oJòiì irpvAf 
ch<,tittcftar.^;^fa fajfe,ftat?.|>fimr 

4a CarlR,p€Ìr]^fli.s .. - t ì . 
■ fcrlimoUÌHCfavagHa/:;caduti al 
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P^ffecca^fà terminauiporcìàf e do- 
tata da Carlo Secondo d'Angiàtjnfi^ 
gliuiio del Prìmo:da>odola ad offi- 
èìafeàgii Padti Minoti Gon^eof» 
tàali di S.Fraacefcoj & à tale «t&x* 
t»vf'ÀbTÌ€Ò ua^adlpia Cótivieiivoy 

deii'antico^Dentro'di qusfta (^ie« 
iìi ) befiche flfchtcett«^ 4lla<GocM 

inatddelù ao&te pietre dolci » clie 
perla larshezza^ & altezza {limata 
TÀoe .pèc'difi^ àeWapat cbac^vi* 
^lìofe»Qbe iìa nella noftra Città. Vi 
£ veggono una quantità dfiCoJon- 
•e^eiUodò dum '4}gni-mjlk» del4 
)|^atichìe Gap|»lU vte n«{Ìbao dué 
se i iatù-de pila^ri'^ féAèoere loj 
- -irolttpDIéttodxi^To poèlÌB'fle'm 
dcolo akfaxpiaiitiieà j e fi ftkaackt 
quiftelìanoftatèdeiraotico Palaz« 
20)CÒaMiìté dediò^perchefono di 
inArixnrilf£Fer«abì)«rÌDea loitÌB^imùi 
Pire pgéali i^Zilui^ the ai«une dì 
^^uede colonne fono di marnuado* 
•IvTl pra* 



* Il8 7>elU NétìtU MNapoU 
prati fab) da Gceci , ^d» Rdngànlt 
coma Ti ài&i dello ^olo^oft .4«tt>4( 

Chiefa Cattedrale, ' ^ ,>.«•►. , 

■ £ 0aca pofcia mo^ieriKlCail 
£htk con iftuccbi « quali à dire ii 
VJtm (ano le. tu i n e d ella v «ac tJèbiÌA 
9Dtkltìtài perclie molte voIcaìoi-; 

libAnaomaraii^ cht.iaHÌmtkhà^ 

(ali^qualifonoos ^ • • ,!«": 
Ifp^&neftre •t4tt94Uo^heaIlago« 

tìiia, àota ilan ridoccis n«lU;ioraia« 
che fi vedono». . ■ 

■ -La Tribuna éìitoko beila) in ri» 
gàardo di qucUo 9 che darpoceviu» 
rarchiuMttura diufUftiuiDpU chcfiii 
fé ritcne.v^a gran parte del barbaco» 
l^arlftdiqoeU» cUe^icayd'in caroti 
al CoroitdcAU qualftàoggi it&atidii 
ne fervx) óo. per^airrènalé. ilà£on&r¥ • 
vire quella robba(lke:«KMi f ufiuN 

le; e con qfiefta.vs ftaana ruinatct e 
nafcofte molte belle memorie di fa« 
miglicìlluftri>chry'hairéranOii lo<n 
IO fepolfiii •. iHof>vi»igafi.à J |»anl4 

Nel: , 
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GìàritatA Seconda, iip ' 

ivKeU'Akafe inaggìore^iri&ccé 
4jUIa Famiglia CiciaeUoyde Princi^ 
ipÌ^dì Carfi)VÌ fi 7$dono (reKeliKIt;- 
jBe ftatoeidi biasco marmo^bett di» 
igoacciccon ogni atcencioa«ifioii> 
Ut' <he rapprefencàQO SULorenzor 
^FraneercOf e S^Ancortio, e la*6tà>> 
199 d^a^ Vergia<i« col iìiosfii gl ì n o>» 
|$hia^(ajccio>fimilaience- di marmo 
ConLirAiQÌ oFotmentL Tultó^pera 
fki iioiftc.9GtoiMQili«ii«f detto di 
UoU0> •»,-"♦ 
. 'SQtco di qaefto Altare v? fi con- 
i^rva il Corpo di S./ Gregorio Ve^ 

£u>vo.d' A(0ieai4> benché la Tefta^ 
^ftacacpmmutaca con una Relt^ 

f «nerafkde Monache di^^Lìgoùo« 
(pome nella fegueatj: gìoroau (ì 

;* Ne I UddeU*arc^.<Ji ^quella Tiri* 
haaat fopcadjdue Orgaai.faioori 
.▼j fi v^donp.dut^ qtiadctgraadt: iti 
fi:^c(^fl»» ilimarctf io'dtt&jstif- 
4r«%2Q^Ù;U(gr»Mcola ncM'altirò 

^ftn^il;Sjiii(^ i;lii};ribtui&e-i te» 

fo« • 



. no Dj&e Natidt^ di Napoli 
foiì jdella Ciiiefa à poveri: operà di 
'^randefco di Maria dettflr il Vim 
<polieMixo> e qnefte fiuono4e'(^Hd;9 
opeiev'che egli fece ved«i« - in pO* 
blica.' . . • ' "j;^ 

<t'-«Appcel& poi Aèl mxtfct Mbti 
Ctoceli' dalla parte deU*£iraQgelìc» 
'fegue lina iftaioia^e gra n Ca ppélti 
«ona.»d6rnat8:dii fiiiilSml •'ttità^ 
ccMi^OK^alUinvod^rna beta y* col 
difegnò, & &S\CUmA del Ca veliero 
Cofimo Faofaga . QQcfta Gappelhi 
vaniva prima chiamata la Cappel* 
la delia Rcgiaa^perenTere ftau eret* 
ta dalla Regina Margherica , moi 
glie di Callo Iorio Ré-di NapolÉi 
jiimeniorta di Carlo Duca di D#* 
razzo Tuo padre. Quale Cappelli^ 
dal^ «detta Regina fù dotata 
larghe rendite. Uora ne fono ftafit 
tòltele memorie, e ridotte in altri 
tcK^i, «onte fi dirà , e>vi ftà cello*^ 
Oàtàia i mifacolofa Imagtoe di S« 
Aatonioropera di maeftro SimòRl^ 
Créa(ioihcire)taato celebrato dai 

«laccai fih«4MÌ fidraaiio I ; 3'5^«é 
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ftimafi che quefto fia ftaco copiata 
da un'altro originate cauato dal 
nacuralt . Quefta facra lanagiacià 
'^aà portata dalla Chiefa di S.Chia* 
ta,quando i Frati ialciarono di go* 
vernarla ; de ìd quefto Cpouento fi 
ficiracono. 

Avanti di quefta il fu premo Ma» 
gtftrato della ooftra Fedcliflìoia^ 
Cictà t per alcune gtatic ricevute à 
beneficio del publico fé voto dì rU 
ceuere il Santo in protettore, come 
in efiecto £à efeguìtoie la Tua mezia 
fiatua d'argento fù collocata nel 
facto teforo^dove al prefente fi con* 
fenuu 

In quefta facra Cappella nel. 
giornodcl martedì, & anco in altri 
giorni della fettimaoa vi è no ed* 
corib grande di popolose con que« 
ilo ampie elemofine, con le quali Ci 
«modcrnatala Chiefa, efatcibeU 
lifliiiii omatnenci d' argento ; I 
due quadri ovati «in uno de quali 
ftà efprelTo il Salvatore che bene* 
dfceil popolo; e nell'aUco la Ver* 

giornafA II, — X gì* 



I 
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1 2 z Notìtie di JS/apoU 

^mty (on'-opeM del fudetco Fralit 
éefca NapoUuoot. 14^c qv|f4i:i| la* 
teraU^la i^o de x\ u jili vda Uà ^parccLi 
deir>Euahgelio {là efprenb Noftro' 
. Signore Groct£L&> co S. FnnceicO) 
. & «lui §a n ei, pel^iaUrOj^aU'^Itca^ 
parte ^o\\i ^antite Sance della R.e- 
iigiòirrFrancercana % ftm'ofwni ,4c\ 
Cavalier Mattia ffcci detto ilCa* 
labrele. - • * . ; , 

PrclFo di detta Cappella vf cra^ 
la Cappella di S.^ Lodovico Ve(€0^ 
vo di Toloia^ 4^YC io uoa tavola^ 
dal Tudetto maeftro Simone Gre* 
motiQtè fi^ya dipinto il Salito col 
iuQ ritrscco, prelo dal naiurale.iimii 
acto di ponérè la Corona tefla^- 
del oiouane Rè Roberto' fuo fia-' 
tetlo^ anco cùmì><^^)'iiat0ifijifo.a 
quefta tavola fù anca qua. tra^pot^ 
caca dalla ChieTa di S. Chiara. 

Quefta Cappella fù da? Frati^T^ 
meiiat p.er.iogt^n^ìre quella' di 
. A.ntonio,e la f auol^preiietta fi con: 
(èrua nella -Sacnftia , come fi vedrà^ 

Nel pilaiko poi » che roftiencj' 

' ' ■•■ • i'at-ì 

• t ■ 



Digitizca by Cjt.)0^lc 



ili i .»\^ifirHat*SehndM, 113 
Hi }Urco^ dtftto yi ft«iia 4Iq «Itro 
ib MKfiimopergaiiio4iinaraOf cui 
t(C dBgltl adrrfù foIcQ tia per modet* 
4 Dare U phi$fa ,econ t)iie(ho6^ert 
fa la mcpa^rin ili f M l'«reffc. — 
ta * Seguono ?ltr5 (^appfllcj che fla- 
R» ITO foCtQ ^e|l' organo ^ uno delli 
ài raaggiorìf «làoc fboo aiitichi|imO 

0 ftpoltiiMregiftrate dal noflro En- 
; genio ) c che da forcftìcri fi poflb^ 

IL §ffervarc. ■ ' 
^ Nel la to ÀiìVAdito della p or ca,# 

ht mioorcjpef jloue §'entrà|.ve,defi ui|< 

[(. fimpligiHìtno tnaroiò in terra» chcif 

Iti (:aopr«!Ìl cadavere d^U'«i4idiiiifi« 

1 m», ebbqong Giofcppc Battift? f U 
i )ofofò,Teo^o^o,e po?ca,ÌDCgne, de 

noMìfcinpi j aM|ic4«U^ fiiefati- 
j ghe ci(|te aU^ lt|t:c attcfta to ne vie - 
^ ne} e quefto marmo li fià pofto dal 

Dottor Lorenzo Gridro , Baron dì 

Fit»ttt«jfito.graoii*aBiiC0f ■ . 
i *f ApptelTo viene la CappH^^ <Ì€-(i 
. Bauci , hori dcl|4 famigli* Angrì^ 
j r«faidof e v?defi «na bcHiffima ta*» 

tiola s ncUa^<iualc ftà efptc^a l'ado. 



224 D<lh Nctiiit dili^^foU 
ratÌQoode Santi Maggi t o|^fa tU' 
VtoceDXO-Coi^ noAro N«pók(a«t: 
no t ch« dìTcìepolo di Qol'Amtpr, 
IMO de Fioretcbe cominciò-à djpiof 
gcre ad ogltotcome fi dirà* 

PaiTau altre Cappelle « dovt (i 
vtedooo belle aiepori/eaeciche vcri 
dciì una Cappella ann^pi^ t e lunga, . 
che fà dedicata all' Immacolact^'i 
Concettìooe. Fù quelÌA iotukCA^? 
dalla famiglia Buonaccorfo j hora.,' 
é paiTata alla Laguiià ,'-Sità quefta^ 
tutu adornata diinaxmì coiQsicIfi» . 
Con due nobili fepolcrit che ha imo . 
U Tue ftacue giacenti di (bpra sà« 
dell'Altare. Vqdefi -óiì taèensacoki; $ 
di maB]?0)beo ia'vioratDtckecbtBd» J 
un pezzo di muro ; nelqualeili^ dt»^ 
pinta um tnezuFigora di Chrift» . 
Signor Nofiro»niolto miràcoloraf 
. E da fa per n,che nell'anno 1 577* 
tre ladri rubbaróno di notte alcu-. 
DÌ Yafi d'argento da detta ChieCat 
de havendpli tràidi loro diuiiìs uno. 
diefll vdlle giocarfi la Tua portio<*>. 
ne s Te U giocò i^c^rte 9^ deli' Alta* . 
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'^ ^Wt^Mrk Seconda. 125 
' le j & lia veodola perd uta entròifl^ 
* tanca dirperanoiie,ché batbaramé' 

tediede di mano ad un jjugnale, 
^ tìtò un colpo alla facr^ loiaghieJi 
' eoeirifte^o tempo fi viddero dn<L» 

miracoli. Imprimo fù ufcir dalla fé- / 
'^rita vino Atigqc', il fecondo l'I/na- 

gioedelPEccehomo» chéteneùà^Ie 
^braccie incrocicchiate nei pet^o 
^fpiccòla deftra , e la fé córrere à ri-, 

parare il fangue che ufcira ; eofncl* 
' al prefence (ì vede. Il ladrofù prefa, 
' éconuioco dallMfteffi (ifiicacoli 
-m ià vira le fotcher ' 

La Camola grande ^ ché ftà eoa::* 
^bellilDali ornamenti di Jegnamò 

dorato su ta porta maggiore ; cHo 

prid^^'^na-hél' capo Aitate, èoàè'- 
Va'dcl nòttrò^Vioceozo CòfFÓ.' 
' P'aifata'fa Orìfria .Cafipella prèf- 

n^ijé'ftìf^àjgroifè, dìll'àitfo tì-^ 

"to4ell^J^j^iffoTa,f(*de picidio- 
ia Capp^ctretìa'di màrijlo, attaC^àfi . 
al pllail^ denafamiglfa della Por- 
«^jl^^gSi heredicàta dalli CoftanW» 

'antichi AObilì di P02ZU0I0. In qae- 

'"^ X j . fta 



1,6 t>tlU iJttiìh 4f^4fùU 

letterato t ócinògnifcienM m(a« 
. tiffimo Gio:fiatcift4delU,PorC4}i di 
cui famofirctitti dati alla luce/ono 
fiati d'ammiraticiae QcUa Kegyiby^ 
kttetaria.;^ • r t 
Segue apprettp la Cappel^.ac^ 
. jPalmieriteMinadoia j nella quale^ 
^edefitio quadro denteo .dipiatani 
la Vergjuic col Tuo Bambiao > e Saii 
Giofopeta di Giofeppe MaruUì^ ^ 

Appreflb dì quefta è la faao(|u« 
t fic<a Capp^Uadel già fù,GÌA:^a- 
millo Cacaci Regente di Caà^4« 
larfayche havendola heredìtataljLf 
ijfcc^e dijiuoi^o} e col diìigno,,/;,» 

jguidà del Ca?aljer Fanfagaradof/' 
ìiò de maro^ commeflì ; in trioab 
chein quefto geiiecie piiV^IU v<t'- 
der non ii può ; e per la finezza de^ 
f^rmi ) e p<erla aelica tezzade^I^ la- 

Voro . Vi ron4 ^^qQ^t^^^-ft^^f^c f l^^^le 
Iquali l*ecCj?IÌente fruitore Àpdre&p 
Bolci par che habbi fuperato fc_» 
IfteATo. La AaVaà intera»che ftà dalla 
patte deirjgyangeiio» ella e ri tra no 

del > 
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Ù tornata Seconda, tlf 
^èt\ zìo del Regcntc, di cafa di Ga- 
io, cherinrticuì herede ^.La mezza 
>atua che ftà di fetto è del Padro 
di effo Regente. L'altra ftatiià in- 
• .tcra, che ftà dalla parte dell' Epi- 
ftola,e della madie. La mezza ftattìa 
cheftàdifotto è ritratto naturalìf- 
fimo dell'irtcflo Regeate . Quefto è 
quel Gio: Camillo Cacace, che ac» 
coppiòad una fodaletteratura una 
gran borita dì vita » Viffc celibe ac- 
cumulando fempre le fue rendito • 
hcreditarie ♦ accuppiandovi aoc j 
quello, chehonofatamcnte guad;^- 

gnatocgli s*ha7cva eoo TAunoca- 
tiancécftl.miniftcrio.Lafciò ilva:- 
•fente di poco men che cinquecento 
tnila feudi, ordinando » che di quc- 
,fto fe ne fulTe fundato un Monafte- 
.rjo,nel quale fi fuflerx) ricevute^ tut. 
te quelle donzelle così nobili, come 
.delle prime CÌEtadine,che haven.do 
- defidcrio di feruire il Signore in un 
Chioftro, non potevano effettuarlo 
per mancamento de mezzine fù pù- 
tualmenteefeguito cornea fuo luo- 
go fi dirà. X»4 I» 

/ ■ 
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VI 2 S te He Nothie di Napoli 
' ' Il quadro » che fi Tede nell'Alui* 
te» doue^là efprella la Vergine del 
KofarioiCon altri Santi) con lì qda* 
drueci in rame» doiie ftaDdipioci i 
i|ttiodeci miftecilj (odo opera del 
Caitalier MafEmo Stantioni . La^ 
Cupola)& oj^n'altra cofav cheviftà 
dipiota à frefco é opera di Nicolò 
di Simone. \ 

Segue la Cappella della famìglia 
KoccOf nobile Napoletano » e nella 
parte dell'Evangelio di detto Alta- 
re vi è un quadro» dooe dà efpreflb 
S. Scemino lapidato » opera di Qio: 
Bernardo Lama. 

* ApprefTo vedefi la Cappella del* 
la famiglia Palmieri 3 nella quale fi 
conferua sù l'Alure un peiso di 
muro; doue^fià dipinta l'Imaginc^ 
del Salvatore > prima affai che fuflfe 
fatta la Chiela di S.LoreozO)e qae« 
fta Imagine Aaua ia ona piccioli.^ 
Cappella,deirantichiÌfimo palazzo 
della Città , de era tenuta in, mpltal 
▼enerationeda Napoleuoi » perle 
molte gratictchepet mezzo dique» 
fta ricevevano. In ' 
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Utor»Ata SecondA, lao 
In què^a Cappella rìpofa il cor- 
podi Ff a ^rtolomeo Agrìcola To- 
clefco di nacioDCfFrace deirOrdii^e 
de'MÌQOFÌ Conuentuan>che vifTc.^ 
eoo vita efémpIarifCme, e morì còti 
fama di jàaticà^à i {.diMaggio»del 
1^24. V4 n leggono àncora alcyni 
fpirìcotì epigrafiìe fra l'altre quello 
di fo^ulio PaloQÌero giovaQet oiorto 
nei vigelìmo primo anno delji'fiftà 
Tua unico al padre che dice cosi: 

Julius Palmmtu- 
' 7Ì9bÌUsi& eUgnns\HVtnis 
. J^atris ecellust ' . ^-4 

j KtcpustSi . . , . . 

frùh dolor filia uttito* . 

Et.iui piu^ mali mala 
^ t^ors.Huq^uat» a^tuUt * . 

, Plx'tt anno xxU , 
Segue la .Cappella ) che ita iott^ 
dell'organoUnotìelli due maggio^ 
rivtrà li quattro che fono indetta^ 
Chiefa: totto di queft'organó v'er^ 
ta Capjg^eUa delifaatichi(&ma fami- 

X 5 ' g^ia- 



I ^5 0 Delle ^ot'ttte di Napoli 
glia Àltdmorerca,hobtle della piax» 
24.di NidO)hoggi ftà otturatnjbea- 
che dalla pacte del Chioftro fé nc^ 
vegga unfamofiffimo fcpolcro, per, 
quanto poteva xiare dì Dello l^ar- 
chitetcuc4,dl quei tempijopera del- 
l'Abbate Antonio Bamboccì> che-» 
lavorò cotnVtì-dillèia porta deU«u 
Cattedrale. ' j • ^ * 

Siegue la porta che va a! Chìo- 
^llró^ Apprello ii fiergamo (btt'o'del 
quale vi ftà ua Altaretca>coo uha;# 
tauola molto bella » ppcrs dipto: 
Bernardo Lama. 

' Paflktoil pergainò dedr^ nel 
muro laterale della Croce ^r v^dc^ 
wn'antìca Cappella , con una tauo- 
la>«ella quale Àahao eQ>reflìS.An* 
joa » con^la Vergine che tiene il fuò 
Eambinoìn {ènoj e quifucceiTe ua^ 
l>el iacto..Vtt t^oòitiò di tenera età, 
fuà d^HOftvita iohoceatilUmarquà» 
dt> haueua qualche pagnotta la poi*- 
t^uaalBambino;& ti Bambino cóli 
gran piacere la rteeaeu» ► Vii gfor? 
jap non àauendo egli paneaiidò da^ 
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Giaraaia Seca»djs 131 
FarxibinOje Io pregò che glicnc daf- 
f«ttn pKtzzo; e quello gliene diede.* 
uop bea grotib» e bianco-} quale ef* 
fendo (tato dal Aiooiaedro olTerva-. 
tiTeomc ftrauagante l'interrogò da 
■chi iiavuto riiauetfaj& egli feoipH- 
.cernente rifpofe, dal mio Bambino» 
jUM.aeftro grim«pore , che Ce ne fa- 
cefle dare ua^altro • Il Dagdszo (>rè^~ 
.Qo jihbejdìx 'V'andò &il maedro 
ofleruandp di naCcoCio vide che ri 
0tf (itbtBO gtt dttde un lùnrfiiif Heii». 
Quefio fatto bmodolo i Fadijp 
«u£enucorbaQ fatto fotio di<ìet^ 
la facra ìmagine dipingere. 

maro po j delia Croce yed«(s 
«pa Cappella grande di ducco» ul- 
cimam^nce dagli Padri eretu,(ìmi- 
le^ qtidla dt S. -Antonio; ep«r er?^ 
gerla ii^ttiolcfl molte belle memo* 
rii;, e irà ràltce la magnifica (épul- 
tura (lelF^piico Principe di Tàrati- 
to ( ^ -ur^uc^ v'ilftì» fituató la-ca» 
noia) nella qu^leftà efprefìa Tlma- 
gine di S/ Francefco : opera anci- 
«hiil^il^e^ (afpon^t che (ìa rifirat- 

• * 



I j 2 Delie hotttte di Napoli 
to xiairoriginale del Serafico Pa- 
triarca . Quefta Muoia fimilmeiìcc 
fu irasFcrica dagli Fr^ti in qaefta^ ' 
Chiefà da quella di S. Chiara. .A la* 
to di quefla Cappella, dalla parte^ 
del Coro ve oe è un alerà, ornata di 
marmo . Il quadro dove dà crpteOa 
la Vergini, e ^Francefce: è opera.^ 
dei CavalienMafiìnio» » 
Segue la porta per doue fi gira^ 

^ nelle fptille del Coroidoue (ì vedo- 
no ^Uvaiièpolcri regti • Sopra \ 
porta del detto CorO) dìriiQpeuo à 
q;ueUa della Sacriftia fi vede un ta* 
molo eretto «ù di «psamo coìomie» 
molto i»ea fatto eoo la voti à no* 

• faico ; nel (|uale ftà repellitalaRe* 
gin» Cateùaa figlia del Ré Alber- 
tO)$ nipote di Ridolfo Kè de &o« 
mapi» de i Duchi d*Auft<ia> emo.* 
glie del pFincipe Ca rlo Daca di Ca- 
labria, fìglioolo prìmogeiiico del 

EèRóberto>emorikà dìGeaaa* 
IO del 1 3.25., » ; ^ 

Vièilfepolcro dìLodooko fi» 
Aiuolo deli'ifteiSplLobecio^'iliciua^ 



Digitized by Google 



giornata SectinU, in 
Umotìà II, d'Agofto deiranno 
1310. Econ quefto fià fepolco il 
corpo di Jolanda figlioola del Rè 
Pietro d'Aragona Tua moglie. 

Nella Cappella eretta, come G 
difieydaHa Regina MarghSVìta) in^ 
memoria di Tuo padre Carlo Ducal* 

Durazzo , v'erc0e il fepolcro di 
detto Principe, che da Lodovico 
Rè d'Vngarìa fò fatto ftrangolare 
pecfcodetta in Averfa neiriftefib 
lodgOtdove fù appiccato il Rè Ao* 
drea(bofr8tello,per opera> come ^ 
^iificfdi Giovanoa Prima^ dì dettd 
Carlo Duca di Durazzo. Morì que- 
lli à 25. di Genhajo del I J97. Qtie» 
fto ièpolcro por per fare la Cappel- 
la di S.Antoi\io ) come t\ dt0e « fù 
trafpoctato dietro del Coro dove G 
vede» 

' Vìèiin^altro(époIcrO) nelquale 

ftanno fepolti Roberto d'Artois^o 
< Giòvaò^a Duchefia di Durazzo t 
^ualì fiorirono In un'iftefib gtor» 
AO9 che fv ilvigeGmo di Luglia 
dell'aano 1^8^^ e fidile di veleno' 



• I j 4 Notine, di -Napoli 

per gelofìa di regnare* ' 
la un'altro fepolcro picciolo 
dalU parte dell'E^a^ngeHO) vi (Và il 
<orpo della fàciulU.Maria iìgliao- 
la primogenic^ di Carlo Terzp Rè 
di Napoli 9 eguale, mori nell'anno 

ViiTooo altre memori^) ^/«p«jk- 
cri d'antichisnme famiglie} cornei 
de Villa ni , deBafilu de Poderiefy 
de BaFre(ì>de Ferrajuoli»deglt Jglofa;» 

tutte hòra ^(tiate,degrAfilitti>4e^ 
Folllcri : leggcndofiofl fepolcro di 

Leone Folliero k C(fgagt« je^^r|f«#N 

. Quid omnia ì . , . -. ' * 
Qfiidì onf»Ì4 nihil. 

. Nihiliftt omnia. • .» 

Hor tutte quede- si ideile ,n9«mo«« 
rie danno derelittes'^ quaH ruinatCf 
(orfì per htx.}AW^oi^t% Aa^iiìl^ùm 
mentori^ purità em^H^us» \ . 

St può c perire l^fci a nella Sa 
criftla> dott« d pÒDao>eder«<fDt>lct- 
beili quadri trarporta^yi 49lle^ . 
Cap.peiie abbandonate > chq.^ftva* 
"~ ' no 
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giarnàté. fecondd, ~ 1 3 5 
nò nella Cbiefa. Nellfi paue del 
inBto>doueftà la porta, per Uqoale 
fi va al Chioftró vi ftà il già detto 
quadro dwS. I^QdcxuicQ Ve/covo4i 
Tolora,che ppne 1,^ cprp.na in tefta 
di Roberto Tuo fratello .. Vi ^ iina^ 
/téuola, nella qoale fi ye<ie ^ipìiCt|^ 
U Vergine, C9l ^uo Figliuolo ifu 
brài:cÌQ,e-di {peto S.qio:Batti(la, ? 
S. bonienicockeftaya «iella Cap- 
pèlla delIa.fàini^Ua^Rpra: operai di 
Gio;BctnardoLatnài Vi fi vede ij ti 
altra tavola ycòn il i^pftra Salv^to- 
i'eVe l»ruàS^ncCa kajìi^ dell'ifl^Hipk. ' 
Vi èùh'àlti? tavoJa,nelIa quale ve- 
defi elpircijra la Ver^^mcSantis^g^a, 
Cptruo B^am'bino i.n bractiò* < di 
ibttpS.Antpnioda |*4(ÌQV^»eS.Mar- 
gbifrifa Vergine, e marcirèt^qualt^ 
flava nclj^ Cappella della faraiglìa 
FerraròU;opera del ooftrp Silvcllro^ 

NellUfiefl'^ partc,fi yede ona.piey 
dola tavolai nella quale ftàd'^io^ 

^ to^GirpIamo^ io «tCQ di (tudiace^ 
oper9 veramente ammirabile di 
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jyó Velie NotUìe di l^ikpoll 
XorÀntonio de Fiore Napolccano^ 
' che ftì il primo à diptogere ad ogUo 
nell'aano 143 ò. contro quetlo) che 
fìfcriue dal Vafari che dice , che fu 
Ifnahdàto an quadro ad Alronfo 
TniiiO,|:èdi Napoli da Gioidi Bra« 
guFtaitiengp dipiaco ad ogllòiC* - 
che AntotieHo da Mesfina animi- 
racofidl^quedo nuovo modo di di- 
pingere, defìderofodi Tapere it fé- 
rreto (ìportp in Fiandra t e doppo 
t]tiaiché tempo lo feppe da on'àt" 
. iifiUQ df Gio:.EXa Fiandra cornò ini» 
Icalìg I e pa{fato in Venetia ivi co? 
ttè dkeil Ridotfii che fcnvefe vice 
dcdtpincori Veoeiianit e dello fia- 
to Gio: BetUnireppecona^fj^cia il 
fcgfeto; fcriuendo ancora , che>cf 
prima l*haueirè Antonello ' comu* 
nicata ad un tal maeftro Dome« 

^or (i coflcordinq i tempT.Cor' 
Jintonio nell'an'oò' i^jò.dipinge- 
va ad' ogiio « Alfonfo atti due di 
luglio^ dcU*anno 143}". prefeNa- • 
poli per l'Wqu'èdoeto^ & è dàfufr* 

po- . 



Digitized by Google 



t^-y ùi$rùatÀ Seeo»d4» i ? 7 
ponern , che nooia queuo tempo 
4ifuflre ftato prefèntaco il quadro 
^delBrugia; màio qualche tempoy 
doppo prefa Napoli j de Antonello 
oell'aodare , e tornare vi pofe anco 
tempo tdalxhe chiaramente fi f^e- 
coglie, perqudchedice il Va&ri» 
che più di dieci anni prima Col** 
'Antonio dipingeva ad og|io . Sì 
piova . più- chiarai]^eate l'nkimo 
quadro che fece Gio:BelUni,che la- 
fi:!^ imperfetto fà nell'anno 1514. 
ViflÌB queft'artefice 90.anDÌ;dal chie 
(ì ricava che egli nacque neiranop 
^1424. quando hebbe egli il fegreto 
daM^tontUoì dice l'Autore della^ 
a vi ta» cìie egli era molto, ftùnajeo ì 
In Italiate fi può fiippoQeie»{:hafl- ^ 
menàfQfie di 3o.ann]) dunque nél 
> 1454* cominaò à dipingere ad 
ogliosohre che nella vita delPiftcIp 
io BeUioi fi dice i checirca il 1490* 
havefl« principiato à dipingere in 
quella manieta> dallo che (} xicaua» 
•che il primo ch'havelTe operato ad 

ùglio fuifc ftatp il noftro CoPAs^ 




t ) ò t>eUe t^otith. M Napoli 
Ionio aeU'aaiie 143 d.cotse'ifiMiftifit* 
Inquefta Sacrìilia vi XÒHD ìnGgni 
Reliquie,efrà l'altre una coAaij (& il 
gralTodel Mattirc^Xorentoàava- 
iQ t Cùeat Ci difle daU« Monache di 
SXigoridt ; •■ , 

, /Vi è anco una Crocetta d^atge(i« 
to imalcataf f dentro .¥Ì è un aUtà* 
Crocètcadi^errO) quale è di qudjo 
•dal cbiodof colqaalé iù conficcato 
ìa croce il Re^eotor noftcoi e que« 
.^a la portava con ff l^Imperado^ 
tCoftantinoìl Grande < Pervennci 
ipoi ■ ari Ri CtjtHo. prf food' Aoig»d • . ft 
ida»queilQ donaUtai: Beato Pa- 
.ttato,il di Cd! corpo fitpato n<$lc 
da Cappella deUa ■famiglia Vilkmait 
•dietro del Coro t. da Ila parte dclUi» 
Sacriftia. , \ 

. Vi fìv,«ggono ancora altr^ Rei i- 
•4|iii«)eqtiaoncià d-a rgènti f«K iet^i* 
.tipfdc ornamento degl'Àlc9fi< * 

r.' DaUa^cri.n:ia (ì palla al Chjo* 
.,ftro| e priimdel Chìoftro al Capi- 
itolo. Qu^ào è un yaib molto belj^j» 
^ antìcoye qui (IfogliQno.^diioare 

* *■ le 
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ùiorndta Seconda. 13^ 
le dcputationì della Cjttà j & è be- 
ne darne qualche noti tia. La noftrà 
Napoli hà fei Piazze /òSeggi, cin- 
que nobili, & lina populare, ogn^ù- 
fia delle cinque nobili eligge ùn^ 
Cavalieroj al quale fida titolo di 
Inietto • La piazza populare, peri 
fuoi ftatuti eligge in ogni fei mefi 
fei de primi Cittadini. Quella elet- 
tione con titolo df nomina fi porta 
,3Ì;Sjgpflr Vice-Rèjilqpale eljggo 
fiinodi quefti feijcon titolo diElct- 
..todelPopoloj benché queftp perlo 
^più, precedente fupplica detriftefia 
spiazza populare I vieije'dal Signor 
^Vice-Ròpiedefimo cotifirmato.Hor 
^quefti fei Eletti, s^unifcpno in uru 
luogo ^ dentro di quefto Convento, 
preffo del Campanile (come fi ve- 
^drà)à trattare i negotii concernen- 
ti al mantenimento della Città, cir- 
ca la grafcia,prefedcdovi un Mini- 
ftrocon titolo di Grafcìero, che fi 
deputa daS. E.Equefti fei Eletti 
rapprefentano la Città in ogni fo- 
tione,e Cappella Regale,che fi fac- 
cia, 



^140 DtUe^iitìtU à Napoli 
' fja> e v'haiiao luogo à partej^Sc ha* 
vedo il Signor Vii^é^è à dar qual* 
ch'ordine del Rè , coticerneirce afla 
Città medefima loda à quefti Si* 
. gnori ) i qaati poi lo participano 
alle loro PiazzV. ' iv^vta 

Vi fono poi per altri oegptii de» 
^Dtationi à parcc^ e iì formano fi- 
'niloieore dalle dette fei piazzo 
cliggeodo oiM> 9 ò due pet ogn'oaa 
di cuei come Ìbno la depotucìont^ 
della fortificationé, che hàp^njìero 
diiEiu^<iiMìre te ftrftde> ^eeótiole 
.màttpaa'rCi^laftrfcare quanta i>i» 
.Mgbà, TÌglùniochc.non fianooé- 
*à^iiitéthbnt\it panictrlati ; có- 
me anco ne i vacui di efla Cittèli^ 
' penj^^ delfacqua > e 4egl^a<iue'^ 
dotti) e fontane: come anco d*ogà*' 
oa'altcacòia * «he teiìdé:a}iiAifife#«' 
ìiimeoto , e pjt^kia deUa Cixt^. À 
^^ueft a d cp uta t i sme pr e (re d e n n 'M 
niftro deputato rfat Signor Vi ce-^ 
Kè. Vi é ancora un^ahra deputa'<^. 
Jione nffa > fimilmentc fotmata cer- 
ine ralcre) col titolo direviiìoii^cìy 

che 
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eotì WtS Htmfq.il ddiyyrp, .ch«^ fpc- 

4eputatiom hanno l,i0goi p^rtCì* 
pMflb la. stanza degli Signóri Elee* 
ti « dea quefta prefiedeanco^ft Mii 
oiftco. depu^ro^^ £«. *c)ir ptc Io» 
più è Regcute 4iX;?iv;f|^^w§ ..iVi è 
un'altra deputfR|o|ici eofifiiwat'cKe • 
ciiiamaii la depucatìone d^ Ca^i- 
tolf ) e priuilegìi di Napqli . E.que^ 
fi^ »t<«nd« all'pfleruanxa dì 
Vi (boo anco altre dcputatiònit 

cbÌ4maM«^«<v4ii|ai;ie « \t quaH a 
formano col modo fudetto dail'i- 
ftfliS^<i!Ì.p^2??r-p«r,q»alQlie.pa^^^ 

colare occorrenza j come in pa^fo di 
pQCr^lip;p9ÌìUOAÌiòaIcro;e £ue 

durano finche la co(à} della q};a1o 
4^aHa,viei«<e-$efiniii;ita9 e quando 
fi formano fìmiii deputa.tiani s'a* 
DÌfconiQ tV!r4.Q pi^ ^coti^o 4i q^*, 

: Si pa^ia^aj.Chio.fi r-Oi quale ria.<<iir 
piato ilji>im'^aJlieuo 4i hy^ìg^}^^]' 



1 



Jf àhb,é rìtocc?to'dal tóit^eftrb2 • 

lo di Erngb Poàericotopera'di Gio^ 
é^Mola : nel <}ua|e ti è queft^ 

ftfirciofif; " ' ' . t . . . 

'"^'^ jj^ofpe^ quid /tm vidèj^ • 



• ■ » f 

% 

0 • 



^'pi4 fotti? ' i • ' • 

Jd^ircq ante^fàrés conMHfif^ kià ^ 

Nfvivorum ntgVtgentià > «^^^f 

' /^4/e<« pojlenatim m^^tuixviiy^ • 

Si pup federe il Refettorio ; nel' 

quale il Conte d'OIipares Vice-Rè 

di Nàpoli I vi-^ec*dlplDget«ledoi[ 
^ " ' ' de-. 
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^e?l Pfovincie'(^el^egno,ccjn altPi 
mplte belle Ipigufe ids) Laigt vSic^ 

folfcp aduparfì i] .paclaaientOtquày 
do n tratta di fare c|ualchedo{iatÌ7 
no àS^M'CialU Ciptà^e Regno. 
■ Vi è UQ 4a\pi(Gn)0 Copuepjto> U 
maggior parte però ajirantica. Vi ^ 
ancora. mrJ^iiiU ì\ t U? 

J^ell'ufcir poi da detto Cony^O'; 
to , per la p^f ta baccitord| (i 7«ggo« 
fiolcYcalei p«cU quali ^ vàall'u* 
4iepza de' Signori Elettiicl^e chia- 
mato viene il Tribunal dì SXoren* 
IO' ; dove>afl£(8 4 rarcfai?|o deUa^ 

CiitàjE quelli ^i&*^l%<!Ì tti ^'uAÌr 
fcooo in o^ni giprno . Quefto luo- 
gofò aiTegfiaK» alM Doftra Citt^ 
da GacìiO'Pcimo^oppoche f(^ce di- 
roccare l'antico palazzo del publì* 
Cciyp«r fare 1^ Chiefa ^i S. |«0fenz0| 
aomt fi difiV. Più infjjietrq.v'enu 
rantica armeria delia Citcà» devo 
fi conferuauano urta quantità 

%j^hAbìxkU e di bomb^de , degno . 

d'cf- 



1 44 ^otìtU di NapoH 
- d'elTere vedute per la grandezza* 
quali le perde neH'aUima foUefV» 
tione popolare t efi coofctuano al 
prefeate n« i Camelli > & Àtieoali 
tcgiì. 

Nel lato di eletto Tribuoale .fi 
vede la Torre delle campane»! ucta^ 
ditravertÌDÌ dì piperno; quale fù 
princrpiatif da i fondam^tìfia tem- 
po di Carlo Secondo; e poi inalza- 
to nella formai che fi vedenell'an- 
DO 14SZ iti tenipo de|^'Arag^oefi;. 
de à Ip^re della Chiefa: come dall'" 
hi ferie (ione) eh e ftà fotto la ftatua^ 
dì S.Lorenzo fi legge. ~ * » 

Vfciti da quefta Chie/à vcdefi la • 
piazzaiche fià avanti la facciata al- 
rìpiamente abbellita} e ridotta alla 
moderna 1 coldifegno di Dfonifia 
Xiazati. Quefta facciata con la fua^ 
porta di marmo , fù fatta a fpefedi 
Bartolomeo di Capua , gran Proto^ 
notarlo del R.egnO} come dall'armi 
gentilitie fi vede. > 
•■ Dirimpetto alla detta Chiefa ve- 

d<fì il publtco Banco detto dìSaBM 

tft 
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ta «Maria- del Popolo . Qaefte 
CKtso dagM Gov«rojktoti dell? O» 
fpedale.d«griacuKabiU} chejà Tofi» 
tp qaefio titolo. 

. Parte di quefta piaiza che vi fi 
* yede.era dei-mercato vecchio • La^ 
fij(ada che và giù > aoticaoiente ve- 
•i»iaa<appellaca^Aef;attalc} pofcia fà 
■HQOiiiiata eoa alurmoioi» come fi 
.diiàthora dìcefì di S.Lo/cdzo, 
' . La ftrada che và fopra^ che hora^ 
chiaoìafi vico dì S*Paolo;dQae ftaf* 
iì una delle porte oiiouri delU^ 
ChieCa à quefto ^anto dedicata^ 
IPteflTo di quefta porta à HoiAra vi ftà 
la coloDoa già detta* trovata prefo 

la ooftra CaU^draUf e ftà cover* 
ta di fabrica,pei^ pòn lafciarla i Pa« 
làtì efp^a all'ingiurie dei tempoyo 
degl'huomini: emendo quefta una^ 
Xofa molto bèlla i e pretiofa . E di 
palmi crenttduc , con ognì^perfet* 
tiene. In quello vico vi è quklchc^ 
cofa ^icurìofo. 

Paflàto il Collegio ,e la Chie(ki 
dtuo ddla Scorciata : qual Co^e« 

CJarnatét JU X $i9 



• 1 

i 

ìj^6 Delle Notiti f di Napoli 
jjgttf ià fondaco da Lnifit Papaia, in ' 
«iècuciofic delU dtifwfitioiie di 
Aurelio Tuo padre , e da Giouanna 
Scortiata vedoua di Ferrante Bran- 
icacciojche ioììe ciTere a parte d*uo* 
j-opera così pia» che era di.ixMhteae* 
re un Seminario di^Figltuole verg^ 
oitdì buoni fiatalii Se inftniirle co- 
alaci umore di'DtO)Coin«negl'iia-' 
^oracite vìituofi ercrciùì> coaveoe- 
Toli à donzelle honorate , Hno ali* ' 
«càdì cìfolvere ad eliggerè ftaco» 
^oi effendo palTace alcune dififecea* 
ze trà Luifa « e G iouaona fi fcpar^* 
tono ) e Luifa fondò un altro Tem« 
pio preflb la Chiefa di S» Seaeere de 
Padri Ptedicatoriyche fin bora chU' 
tnafi delle Paparelle j equeftorefiò 
forco il governò della SeoriianL.; 
vialla quaU hà prefo il some . Fà : 
egli edificato circa graoni 15^2. | 
liora vi fi. riceuono an^o doiinCi^ ' 
«aaricaccfe védooey eyieii goneroa' | 

to nello fpirìcuale dagli l'adri Tea» ' 
tini. ' - ' ' 

$egae appreflb un bel p»U z2Ò. 
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GhrftatÀ SeeoudA. 14^ 
'<^eftòpar che habbiaiortito dalle 
ftvllè' l^kftDcr lèmpre padtòoi nr«- 
tuvft' • 'Fu egli «edificato da Giulio 
^ScortiatiS) che perla Tua graa« 
IFirràv t (à^c pafsò per tutti i grt«' 
éi de magiftiaci^e fùio cauta ftima 
pceiTo di Ferdinando Pritnò d*A« 
ragona ; chefpeiTe volte paHando 
pec avan4<di detta Cafa vi fi fe&* 
maua » e faceua chiamare tnelTee 
Giulio > per riceuere coofiglioda 
quello grand* huomo negl'a£uri 
fuoì. Va giorno mefier Giulio ftau« 
lipolaadote Ferdinando alie avan* 
ti 4«lUi porta ii« ftaua * 000 volici 
che fuiTedcftato; mà l'aTpettò > oa« 
de 'Qiulio io tneaioria d'un canCQ 
ftuòrè erefie la prefente porta di 
marmo» benfiotagliata» come fi ve* > 
de I e fopra vi collocò una mezziu 
ftatoa del Rè FerdioandotConque* 
>fto diftieo da lui conipofto. . 

nera dantur^ 

JÌ4tftu$t Mex w&«r ) frimiéi turi 

r % - Paf-. 



Ì4S r>eBe Notith di N4poti\ 
Pa^ poi qttcfio paUMO adlftb 
lamigiia deCoaefì de>iarcbeit de' 

Kotoodi^eproprioin Mailioo 9 )^ 
4C|aale'fi^>»ttto£ffim(i* ^ in poefi^t 
4c ìa ffiufica* ma atcne adovi iiicó« 
tiauo uoa famoCà accademia^ doue 
ioten^otaano t^priml virtoofi inu* 
^uefto geoerctdcigli quali ia noftr^ 
Ciccane è ftaca ricciiiifimai io ter* 
venendoui dì contìnuo il Principe 
di Veno(à a farai cascare ì Tuoi 
«mtnìrabiU madricalì.Vi conferua* 
sa ancora un curioroaìufco di co- 
lè a&ti^* £ pafiàta poi io domi* 
AIO del Doccor Lorenzo Gtwflo Ba* 
•roo. di Pianura Napoletano reioce« 
grato ocUa nobiltà dKBoiognaJS 
gensii^uomo.dì bene a(lodata:l<c«, 
teratura; come-d all'opere rue.aia9- ' 
date alla luce (ì può raccogliere^; 
così nella prola>coffle poefia. Que- 
lla dal detto Dotcoc^LotenzoèAaca 
rifatca* Rabbellita, poncndouìl; 
fi^gneote ìnfcrictiofte. : 
. Sifte viator,&c» \ 

yi U coQfccua.uaa famQia .libre- 
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Giùrn4ta Seeeadd, 1 4 9- 
rla^nella qnale oltre la quantità de ' 
libri eraditì vi fi ammira come pre*^ 
cìofo il numero de manofcritci pel*' 
legrìni , tra 1! quali vi fono quat«' 
tro volami in ioglto<orf ginali « d«l^ 
iroftro Caualier Gio: Battifta Ma« 
tioi$ ne i quali vi fono molte cofc^ 
non incora date alle ftampe . Vn^ * 
gran Codice d'in fegn e di varie fa* ' 
mìgliesnelle quali vi fi vedono con * 
li l«ro metaUi«e colori, e fi dà tit>ti« ^ 
Ùa di quelle già (pente . Vd Codi* ' 
ce di tutte le famiglie nobili Vene* ' 
tìané^ dal cèm po della fondatlont * 
dalla Repabiica t finoà quaft'età; * 
col tempo deiraggregatione ; coti 
le lorodiverGcàd'ioìegnet con di* * 
fcdrfi deli^àrigine^e dignità di dee* " 
te'£ftiBÌgli«>econ le ootitie dell e* ' 
ftinte. Vo libro delle famiglie Ge* 
Bòuefi ) conile loro nótttie » Viì'aU " 

* ■ * 

U9 deUc famiglie Spagnnole» coa# 
le loro origine, & infegne. Diuerfi ^^ 
nianufcntci di diuerfe fatH^Ue di ' 
Napolife del Regno. Diuetie hifto^' ' 
lie vcc^ndiM deiriftefio Regno. Vo 



t5o ^dU N^titU di NétpoU 
libro delle famìglie Romane . Vna 
^aaatità di diverfe relatioai di 
Corti de Prencipì . Il taoco decaa- 
tato teatro di Giulio Camillo > del 
quale il decto Giulio oe Uaropò V» 
idea . Diuerfi tomi di giurifdittio- 
aie. Vna «^laaticà di (omì lepAli 41 
celebri Giurifti». e fcà quelli il crac- 
tato eruditiflìmo de feudi di Ca« 
«iUo>3orfcUo i eoa altri antichi 
tegiftti di memorie illuftri t Se at- 
tieni d'buomiùi cbiari. Diuerfe vi« 
te dà (oggetti iuBofi* & altra foiff 
che per degni ri/peiti fi laibia^o^^ 
xe^iftrare • Si può ben dire che.ii)^ 
.qoefta materia nefl bibbia à chi « 
. ^cre in Napoli, ' ; -. : >: 

Più fòpravi è la cafa del già fà 
Giulio Capponi famofo, giuri Aa de 
noftai tempi;il quale- pet molti an- 
ali efercitò la lettura nelk primarie 
Cattedre della noftra publica V^i- 
verfità . . In^qiaefta Cafà fi vedo 
I3<ia parte dell'antico Tea eco già 
'^fttoi che ferve bota per cantinate 
Ti è DO a famofa libxetia; nella qua; 

le 



I 

« 
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le oea 6 sà 4efideracejtibro legale*' 
Sloo à quefta peftra ecà ufcito alU^ 
luce , v«ràinen^<è degna d'egro 
Tedata r per ù^!^tf% mMOto Ea'hoc*- 
sà k^a wiejegali u.é feri t co* Ho^* 
ra (i po(Oe<^ dai Dottore Antoelb 
BoeaaiiOt-iiipoudieijro GiiiVi». Mi 
fi coroiaii» piazza di S.Loii^qz.o. 

Arri va ti rielfa Ghip/à S. Paolo 
Tede(r lalagrhÉiiafiàSMtagiétft^ 
ta4UU'lK>ffMiid»ttciiiTOH»accada- . 
t« à cié^ue di giugno deiraoH^: 
1 6%%At\\z più bella,&: aatka tna««; 
ckitfa «li*lu«evÌKiio nHU ^ooftAiLi - 
Città é MachiiM «he eia di atra? ; 
glia à Foteftitr j 9 e ^i graa decora 
alla nodra patria,& icciòche AMi 
ffroe perda afiatcorCél tempo 
memoria^vogUo qui difcriverlarC* 
farla veder copiata come ella «tt»t 
• In «{uefto toogo «cf cem pi cke^ ' 
KapolietaCiuà gcecafò edificato 
pitSo del public© Teatro un famioi- 
fi» Tempio à Caft6fe,e 9oUiiee,i|B<rt' 
€C«r«beda akoDÌde nofirìScjritcorr 
.fiaaatQ dcuo» ad Apolloi e da altrlf 

X 4 



l$» DélkNttìtkdé Napoli 
M Augufto per la ftcada chie 
Tanti li ftaua(cotne fi cli(re)inà que« 
ili che j^ò fcf i^Bbro Ìo fcriiTero Tea*. 

ebe vi (lavaìo idlojnagcecO) chc^' ' 
<«oa molta chìacezza dicea à chi de« 

Pi quefio graa Tmpio. doppo 
<^4(Ucr«er Reliquia, cbi Nàpùle«>f 
tapi f eddi edificata Ji X<n*; 

Prenci pi degl'ApoftoU Pie-» 
tt4 > ePftQlo T.ì f ra rimafto il prQ«^ 
Ipe^o «jò ^ogliam dite If «mia Ì<o- . 
vcftOifiTcodo chfimoftraua.difioai 
hliiier mai.i^lUtouco Q$. voUa ob^^ 

lri( quefta^vrmaeo da ótto«o« 
ìotfbe d'ordiaé Corintio fcannela^^ 
tetreidifroaceieduetieMati delle^ . 
rsì)tf una fi«cté.Oga't}fta di tSJe 
hftrcva treotaquactro palmi t 
m^apa d'altezza,e di diametro quac^, 
tea. palmi» e ièìoneie. Ogni loro 
capitello era palmi cinque ti^m^ik» . 
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' giornata Sécùnda^ 1 5 > • . 
pfa dr^éne colonoé vi iì pofaoaiA 
«0 grande afchmaue con un ma« 
fatiigHo(ò cornicione» enei ^eg^ 
gio dì quefto vi ftara- in grwo in«» 
tagliata »d amf>ie lettere rinrcrtt«i 

. tione* chedaun capo airaltrooc^. 
cupauadue verfi .Sùdì quefto cms^ 
fàdont erìgeafi uagcaftsMoipaiM^ 
fiaùUnebte incQEniciatQ come fp^Cn 
to, e nei piano di quefto chreraìnu» 
tfl^ngolo'vi èrano cgregiaijaeotc» 

.|<coIpite le feguiétiFigure à jnezzari 
iicvo. Dalla parte deftxa vedeafiuii 
Apollo giovane»e%iide appoggÙH 
i^lbpn un ttipode.- Da una pari$}« 

~ Taltta vi fi vedcaao due Figuri^ 
giacenti, e dal mezzo ìftrò elcfatt»^ 
«tai^aMiftraT«tÌ6cl« terra appof^ 
•14(41 ad trita torre sù d*un<-inontl«i- 
ceHo»e colla de ftratenca un corno» 
•opia piene^t f pigheie di fttttt^ 
«edabea'M che dinoulTe k n&ftcai 
campagna felice . L*aUra era «a^ 
fiu file, che colla fmiflf a tcnev».iMyk 
ttUukO > heritt paluftie « e foXt» del 
hf«€CÌo 4<^o Kurna» òdoglìQlP 
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154 irnii mitìi di NéptU 
/, che verfaua acquai e ù può credere 
càt «rprimefle il o<^lro Sebeto. Ftà 
qncfte ?'«raoo altre Figure t uè {to* 
teafi difcernere con certezza chi 
rapprefentavano « ciTendo che dal 
tempo fta Yfto coniìiaittete Bu^tsiit 
cfie icavezzate^potealì beosì giiidiv . 
«art I cheiina che ftava fra il fimu# 
itero della ttrra,^ Apollo fsfle &a* 
to Gìbuctdc un'altra cheftaaa piei^ 
io del fiume i Mercurioi per un ca« 
évteté che €t gli vedea à piedi. * . 
' Ne* capi del coi oiciooei e su la^ 
cima del timpano vi erano tré. CjO' 
diffime balit ^ aoa per ogni parte,sù 
dalle q oali fi^fiima certìl&oio».€hc» 
vi f uITero ftate collocate ftauie ton* 
Wtf^ ^kà proportione della macchia 
aa. VicA ciò coiifirmaco daU'«£Ciro 
fiati trovati» mentre fi cavò per ri« 
farela nuoua Chiefa due gran torfi 
aK mafmo ia ibraut nuda càe-£a,^ 
liorft fi veggono intona pai&ii»6ivBU 
Pairra della nuova facciat<i della» 

HaaAO fctkto akaoi^filie qiteAa 

" \ * - \ due 

* 

% 

m 
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.Gl^mUé SteMdé, ì$f 

ftO) e del fuo predecefTore , mà diu" 
chi Ùk bea'inccfo dell'antico ftima 
cbcqueft«eraiioi6mal»CEÌ> uae di 
Ciftorci e Taluo dì PoUucci atufo 
ch«rimperacorÌ40tichi, come fi è 
o (ferva co io Ilenia « & aoco is Na<«< 

. polifC pa^ticolacmpoceaella Villv 
dc'Signod MufcQtcoU iPofiUpOt 
doue é una bellifl^oia ftatoìa ioteiìft 
4' Augufto tcovaft» lo Pozzttoii>nai 
forono fcolpict Buài > nà bensì ^ 
r^olpisLano in qucSa forma 1« Dei- 
' tà » comeiv ne fieggoao iafinkci^ 

ftaMa**' : -• . '* 

- Non dlTcrido ia maraviglionuÀ 
grandezsattioUi {Maii éill^^lMn» 
^càefi -piià «eéeieda quelli» ebe- 
fiannodi giàiaiaftd* e ch« dando 
- hoggi da peofare à gl'arcbittttì^ 
éMtò fi)liAftati«l«sati tOu r i ■ > * 
»t £j|^(]}iefta machtita^rcgiameBii 
ércea ogf^ diligènza IwraUjji 
£ra«utu dimanil* geéesiArag^ 
grappatiifieiiijeonéiisiock.- ocicatìi 
co,cbe dopgo tanti , etan^Mni & 

Y é itro- 
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't$6 Delle Ufotìtìe di NdpoU 
2tft>uacoin color d'oro appuntOr 
""come vi fuffe (lato pofto di frefco. 

• Le fundamenta di quefta mac« . 
china t come anco credo quel del 
Tempio (bn veramente maravì« 
glioò: I come fono (tate da me of* 
ieruate dentro del cimiterio della 
detta Chiefa in quefto modo • Son 
tutti quadroni di quattro palmi ia 
circa di fronte» &otto lunghi di 
travertino durO) ben liucllatì, e po« 
ftii in modo che fanno facciata dal^^^ 
Vuna parte,e l'alrra» e qucftc hoggi _ 
flannoincroftatedi tonica>e quan« 
t]o(icavò per fare il detto cimite- 
«io vi n trovorno altri capitelli f e^ • 
pezzi di colonne,come le prime, & 
«nco altri fragmenti tutti di mar^ 
mo greco , delli quali i Padri fe ne . 
fervirno per farelefcale per (alirc 
dlla Chiefa per la porta della fl:ra« 
da» e per li balauftri , & appoggia** 
toi>Ì0 smodo che s'argomenta, ciie . 
\i ful&ro ftate altre colonne della 
ftefTamìrura di quelle che vi erano 

- : i V E di 
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nl^s «U^biTogno iiofftiikit Ifteagiox» 
Bftì p«icbe quefta coi«ì giaii inao* 
china y miferabilmeote andò già» 
£ da faperG che in Napoli fono 
acc«dttct in dtttetiì t cai pi borr^adi 
tremuoti) elafciaodo quelloche (i 
fece fentire nella morte del noftro 
Sigaw<(ìf eau Chiiiaot Dirò diqiiel«^ 
lQ:cfae.ac€addie nel tempo diNero« 
ae* comtì n'auuifa Seneca > chefù 
céitì gtande » tffee rutaò osa graiu 
patte del Teatf o«che à quefio Tetn"» 
pio attaccato neftaua 9, e peracco* ' 
ftarci à-fii>ftri teodf ià T 't ^o* di 
Dccfimbtcdel 145 à4oi Napoli fi fe^. 
ce fenthifrcorsì terribile iltremoto^ 
che buttò gtònaolti edifìcli » e par*. 
ti^l«MB«Bfe.i|i|a gran parte della 
DofttaCjiier« jCattedtal&. (come fi 
difle) e la Chiefa di S. Domenico» 
niinaKio alà^oSMltie Ci tiàvc. Ga«^ 

4tdl»iiel. fttgfìK» . Nel^DecembM^e.» 

ci^gìpR del Vefu v io fc 

featltOBO liortectdiffitti: HMmiiet^ 

€4iBf « ^»ltQphii|a così hfiììmm 

fi maW(M»€fe«»P« («4a»Anap«e,« 

^ . bel- 



i5l D^IU Néthìi di mptU 
beUa^ kera pef i»ii»4B«v«f|"eatft 

di chi Tordiaò > ¥edefi a«a irnzai^ 
lagrime «bbattota; 

E da iàperfivciie nel voletfi cele* 
brarela canoaizatìonC) e la padco* ' 
aiaoM iiifiéme del Beato Caetaao. { 
Vadri vollero abbellire la facciata^ : 
della Chiefa) che ancora r»sza no 
ftaaa}& oivitla à così naeftoib&oo- 
tiipitio • L'architetco ordiQÒ una^ 

inuf Q ^oel« 

là noua Chiefa > & alcoratcione.» 
delle colonne fudetce t ne curò di 
Ben^ncateiiatfai «Ita 'mitraglia già 
dectataocorchenefune (lato auui« 
Ibtalrnebfida <per<iueUo^ebe4e« 
f ader poteafè à £irla>caó ogaì ma* 
rara con/Tderacioné . Nella' notto 
dtUi Z4<d- Aprilédel ló^^M uiu 
gagliardo tremuoto > che fcofle la^ 
▼oira itidetta) chè^on haVeva gri | 
ptcd^ né ghm tcaata dalla 'paruL» ! 
del muro delia' Ghiefa fi slocd al- : 
latteo dil^ fi»ft<^)ìièdnrtD^«fi 
chitettOtlègU-propofedl^òttuliu i 
^ùEire , barrar giù da chi bcn^^in* i 

I 
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ttftdffi^^QTaiipà à'Atchìtetco o&,k 
^ftaoieóte afficurò i PP. che noa 
vi perìcolo. Nell'ubuDO uem 
moAiQ- (come fi dilTe >j;(reodoacca« 
duco per ercuffiooetineDcrelecolòo 
ne per così dùe. ftauaoo^ ballando 
cadde la volta , e bàttendo à qu^t* , 
tfo;colbone|e fece andar giù coBa* 
tutu la macchina che vi il a va di 
fopra , ancorché fujSfr fiata ^'i P^<i 

graftdr. . * « 

Alcuni han voluto dìre,chcque- 

fta rnina fia ftata cagionau daUV 
^dfere^Ute tocche lefuodamenta^» 
quaiido ì PP.han fatto il cimiteriot 
cianca «à. varotpi^r^ Ufiinda* 
mema ^aaa^ fo4^pjÌj^% » e Ce Qza Ic" 
fione } e fé fu^e pèmnnco da qucfto 
£}MbNri> ^HfMite (Ulte -le colonnet 
ntà rcQaado9«ce quattro una da^ 
iifMipatr«^lÌèd«im'aluate le bail 
b(pllc*$£ade delle coJUuine cadute**» 
altro non fòicbelaivolca già dettai 
cli44i«4ft9 idaljf- patte dt-j 



Ì66 Dèlie Nétìfìeii NdpeU " 
.(|liefto così hmoio irco-vt^tMl^itt^ 
tagliata un'infcrittìoDe à lettef^M» 
greche d'un piede , ^uaa dke4>aftà« ! 

fcoprire iadue veci»'* ( come-ff 
difTe ) chi fuITe ftato il promocoro ; 
éelt'Op«r«i}Chéc0fjiidic«a: - ' 

tiBEPlOS TOTATOfe TlCPSO» 
MOZKOTPOIS KAI THI 
AEl TON NAON RAI TA EN 
TAI NAAI I^EAArAN S.h%A'm 
STOS An£AET©EPO£ KAl Enl- 
TPOnOZ SrNTEAEXASfiKTftN 

* E pei ftre «he fia aliiaeiio' cosi 
ie(vaca Beile carti » Ce non hà pót«i« 
to ottenerlo ne'marmiV voglio che 
•a co vi £a U tfiidiitifiolfe» k i^dk 
benché fia fiata'fttta dal Falco « 
dalSfoionte Wèfiii S^mióTH- à4m 
piace come la più vera»queftai£itu 
dal DoRro erudìttinmo Signor Bero 
Barde^i Cfiftofrto,bcn'iaitfefiMlel« 
la greca faveUa9comein ogn'aitra 
htU. di fcieaza y ancQfche' dato 
* prìn- 

1 
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jltiàcijpalineme oeJHe ùisokà lega*- 
Ii|€hé cosi la traduce. t 

. Tlfi£&(0 GIUUO TASM 
ALLI DlOSCVRl , ET ALLA 
GITTAML TEMMaE* C>yEL- 
TANTO , .CU& fiV l)£V-X£M«: 

PIO . PELAGONE VENERAN-? 
DO LIAERTO . Mf P&OCVIVA- 
TORE HAVENDOVl CONTKW> 

EVITO GON IL PROPRIO JÌA»? 
V£R£« LO COHS&GtUÙ\ , 
ÌUcilsL quale viEffìone ehiaiafflen* ^ 

chePÌDfcritcìone aomini folp TU^' 

gQfto.faadacore dH T$a4pÌQ>4uaai;r 
do fà aitnt\<mt dr due'i c'K^di Ti' : 
bìitio, Giulio Tavfoj» cketc^^djl; 
Tempio lo. hoQore delli. figUooU ' 
di GioutCaiftoie»^ P«lIijce)Ch« nO"^ 
mioati TeogoKoCiprcurùtQftimafi ^ 

chec(ueftofu(re ftaQo ìogeo^o i e:^i 
Bdagodìe Libéitoft -tifiocntàxxmn 
che à pioptie ipefe lo confaciò » ■'. 



éixt qui Bi»re y come di^eil f ateo» 
nè di Pelagonìa P(otìacta>chàn6l 
fÉboai iwl mondo »> com* Cicifle il 
Sammoatc Ma Peiagooe che è qò« 
lfntproprio»e Jeefi credetc,ìcheà file 
TptiebaTèffe^twerigece^u^i ktcp^ \ 
nel cépo della céfacratione.CheXii'- ; 
bcrio GìttUo UH:oh%£t fiacoihge-' 
iNibilo«Ì€au« cUiU«acaUa deliVi 
«otiche^inrattUfmì'Rotàane iatce 
M)4«nòcdiii oelU quale al fo- 
glio 1^. del Tao libro troua la 
queote, che fii nella ine Oftìeafc^, 
^oiiUi pofOf 4ìi&.F«q1o » «he cà^ •■ 

vten Botata. * ' ' 

DIOCKESI DOMINI VELLE- 
lANI FECIT DISTRIBV* 
TOR BàWj OimTATEM. r£T 
T£MPLVM, Et HA QV^ IN 
tEMPLO SVMPTIBVS Wl* 
f ROPRUS «fiDiFtCA VIT. f 

£ da qifeflti fi'Aióia eoo qualche • 
ctftftntf t che «{lieAei fia 1» ftefib TI- ì 
bario Giulio Tarfo » che edificò il 
Tcnpio ia Hapoli 1 perche vedefi:. 

, con» . 
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concepita q^afi con le^e^pp parole, 
della. nodra t e per la qualità del^^ 
feri vere fi fà cfcdere che haocfic^' 
pf eceduto i tempi d'Au|^fto. 

Che Pelagone fbflè nome pio*, 
prio fi cica va da ,uq ^iilìco di 
p.hoQt: Faece0à che cosi dice. 
■ ' ' . ■ 

. Che nella npftta liflgiult^«ii«,! 
cosi vieo riportato. 

Al Teffitordi reti » clod fraudo* 
lento Pelagone il Tuo padjc 14ini« 
icó li pofe la cafla > de il remò : per 
inenuméto della malvagia vita» l- 

Oltre che nelle già dette veifioni 
fi fa gentfiTopl»raIe,qulidoèpura 
nominativo fiogulare* • 

Il ZsStfsrcjV i (imilmen(e nomnia* 
tiu^ » e fi rifetjfi» al nome pròprio , 
n<A»^«y,nè può per penfiero Inter- . 
pt^Uacfi d*AuguftO)ComemaIamé« 



104 ^^^^ Notitìe di NafoH 
ifbhan facto qaei cke riiao. tVadbc^* 
Vbi impejrochc baurebbe dovuto di« 
itt altrimeqte ^^QmqS. 

La parola poi ^Mr^Xif»9 altro 
lìOQ (ignificaife non che contribuii * 
teiéompoftaì da r Jv * 4c rrAW, die 
propriamente Vuol dire coatrìbai^- 
sefino alta fine* 

Ecoo qirtdiai]uercliii«ati^ di« 
iDoftra più verifimile la v^rfiooc^ 
dà Doi riferirà» * 

Qttcftograa Tempio ftimafifChe 
fuITe ftatp erettp prciTo del Teatro; 
flOendo chegFaacichi j e iie i Tea« 
tri 9 eoe i Ginnàfit ir'erigg$aaao 
prèiro 1 Tem^fiì- , 

Hauendo pQi la ooftta Cittij:i«^. 
Cedutala Fede dai Principe degPA« 
pt>ftoll f «irefa la pace alla Caccolt*i' 
ca Chiefa dailUipperator Coftantì* 
nail Grande % leftòqueftò sì gran- , 
dctmià pra£iao Tempio j ti abbao« 
dono 9 alla (iirpofitione deitempon 
elle ia pidyarcè lo irafitiò . A 25; di 
GennarOf giorno dedicato alla co- 
verGgoc di S*FaolQid<iranno 57^ 
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fornata Seconda. j(Ì$ 
C-aeU'uItrmodi Giugno giocnodcL* 
dicaco alla commemoracione del 
inedefitno Paolo dell'anno 78^» 
Jiaacodo otuauco i nodri N^pQ*^ 
letani due gran viccorie contro dé 
S«raceDÌ ftabilirotio ìli rendimene 
to di gratie d'erigere al Santo A- 
poftolo Paolo ua Tempìojóc in me» 
moria d'aa tanto benefi^ció l'er«fie« 
ro ad ambi i Prencipi degrApo0o« 
li^sù 1« ruine di quello Tempio* Era 
quefto archijcecraco à (ré navi» tuc^ 
te appoggiate fovracoIonne,avah« 
zidciraotica machina. Et efleodo 
io ragazzo» detto ou fu da un vedi 
chicche ve n'erano quantità^. K 
«Icone dì effe molto beUe* \ 

Per l'officiacura vi fundarono ua 
Collegio de Preti col Tuo Abbate» 
ehe anco efercitar vi faceva i Sa« 
(^amentit con titolo di Parocchia# 

Nell'anno poi 15^2 efiendp ve^ 
nutoip Napoli! 1 Padre DXaetano 
Xuoe(haggi da Sàta Chiefa afcrìt* 
to nel Catalagode Saoii) con altri 

(uojiieligiofil&miCofflf^i^ (c^e 



1 66 Ditte Hòiìtte di Napoli 
tutti paflaroQO à miglioc vita coiu 
fama di fancicà)pcr €rercitare ìllo« 
Irò Santiffimoìnftìtato'i che fundài^ 
tofivedc9Ù la vera vita Apoftoli* 
Ca I dando tutto ripo(h> nella Di^ 
^Vifkà providénzai con uocotalcdt* 
fiaccamcnto dalle cofe di qua giù* 
Fqrono i buoni Padri ricevuti 
Antonio Caracciolo Conte d^Op« 
|>ido| ottimo Chriftiano j e prove* 
duti di ftanzCfC della Chiefa» chCai 
fù di S. Maria della Mifcricordia^t 
fuori la Porta di Gennaro • Mà 
perche quefto luogo non riufcìua^ 
confaceceyfù lafciatoye fi ritirarono 
idcntro della Città in una picciok 
Cafa loro data da Francefca Maria 
Longo Fondatrice 9 come fi dìffo 
deirofpedaiedegrincurabili . Ivi 
aprendovi una picciola Chiefa^*» 
che horà détta viene S. Maria # 
dieruralcmme , come poco avanti 
avvifato habbianio $ mà vrdéildil 
che il luogo non riufciua attOi^pibi^ 
che oltre Tanguftia dilatar non fi 

p^teuà'jjiet i'Ofpedale t cheli fMk 

. al- 
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' • > - GiòrttAU Seeondà. i 
/palle . RiTolfero dì lafciarer. 
ìmprefa > e tornare io Venecia di 
donde eran trenutì . Saputoli dal 
Vicei.R« Oca Pietro di Toledo,Boa 
volle permettere che Napoli rima^ 
Bèffe prìua di così gran fervi di 
e degli (pirititali ajuti, che d« 
•^aeftt ufcivano} che però p^ mei»» 
SO di GiotMarìa della TolFa Conte 
di San Valentino unpecrò dalCap* 
■dinaie Vincenzo Carrafa ArcÌ7èì> 
«icoro » dfrSti pione iTerracioa Ab" 
bate,& aqco da Confinti laici > che 
vi havevano la lofo Cappella , Se 
4rtcun« ftani«».queftaChiieÌìi.V fc-A 
>l9.di Maggio dell'anno 153 S. DO 
•f^refero il poficffa^%eftaindo>all?Ab# 
bate ilttcotoie lerenditCf con alui 
Sonori » e pterogaciue ; che al prc- 
(ènte è prebenda.' d«l Canonico* per 
fiicen t iere della Cattedrale » La P^** 
Tocchfa fù trasferita in una Chic» 
lìetca vicina f intttnlara S^Xaiocgi'' 
telloì mà pcrcbf queftafù demolita 
perla nov»j€Ìiièiàich'éreffein^iPaf»' 
dei d«U'OiaOBfio l' jki 4siitf iPaf 

ckia 



•ItJS J^ili^ Noti ti e di Napoli 
^Via fu unica à quella deirA«^i«»f 
Scovato. 

l Havuto i Padri quefta» Chiefi^ 
4Msi aDticat& io un ittogo4:otanc6 
«onipìcuo ) coti fervore dc^Scrafini> 
lì diedero àgli loro cfercìni^dcllai# 
predlcauqne» e della contefilonetd: 
«nco à far vedere nella Chiefa unV 
cfacca ptslfiìa negl'Aitante ne i Dih 
iviai Saccificii: per lo che il coDCot# 
-fo eia grand ejmà pere he quella ioa 
alcuoa |iarei:*aitnacciaoa roine do^ 
:£derauanoi Padri di poterla tu 
iftaurare^e ridorlalin miglior foniM$ 
Énè hauendo. (cndite. di fotte 
«Icunacin^onforfpaità d^l di loro 
jinfticiMo i ni clueder potendo Ub» 
Ìnofine«La pietà de Napoletani (kf 
•puto il defìdet io dì così buoni Re« 
Ì%iafif * vi coocof Ce eoa tanta lar« 
ttheaza di fovventioni ; che col di» 
Sjgfaik del di loro Vsàdtt Dam Franr 
<cfco GrimaldiineU^anno 1 59 1* fi 
vide non folo ridotta nella forma 
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;it^ G'mMtA Seconda,' 16^ 
ina (oppellectile, che forfè noq 7O 
n'èpaii. Il detto. Padre Grimaldi 
ìioo volle toglier via le coloano» 
oaà le chiufe fenza rimoverle dea- 
'tto de' pìlaftri » dov^ al prefen te ne 
Àanno. A 19. poi d'Ottobre del 
Ldoj.fò foUenoemeiite confècraili 
da Cio: Batciila del Tufo Vefcovo 
•della Cetra: prima Chierico Rego« 
lare. 

' Scàhoggi così abbellita, che piÀ 
tófpìcuaie maeftofa v^der nò fi pud. 
■ 11 Coroicon la volta della Croce 
che è di canne (la tutto Cuccato» 
ifci fiacchi pofd ÌB oro . Le dtpìii<» 
tare à frefco che in eflie fi vedono» 
nelle quali danno efpreflTele vite, e 
BMrtifio di S» Pietro 9 e Paolo iono 
opera di Belifario Corentìo } mà 
òpera forfè la più bella che egli 
habbiafatto^bavendoU fatta in età 
giovanile , e dipinto tutto di fua^ 
mano . Le due virtù però che ftair* 
no negl'angoli dell'arco dell' Alta- 
H maggiore fono opera dì Andrea 
Vaccati. 

Ciornau IL Z La 



I/o Delle Notitie di Napoli 
La volta fimilmeiice» di canaft^ 
biella nave maggiore iìà ella egre» 
giamente dipinta^con l'ef predi one 
d'alcuni miracoli delli^Santi Apof- 
iloli dal Cavalier Maflltno Stao* 
f ioni • Lì quadri fimìlmente à icfi» 
Èro che danno kà le finedre Caao 
Hati colorici da Andrea di Leono 
, «on ie macpiiik à sboazi £i£«i da^» 
Andrea Vaccaro>{Dà non fi vedono 
pùnto riufcìce come It nsacchie^che 
erano molto belle. Altare maggia* 
re è tutto comineflo di pietre pre- 
tiofe. Il Tabeniacola che noichtàN 
fnainoCu{lodia>e forfè dei più beili 
che (lanoi non dico ifì Napoli i ma 
per ritalia « Egli e tutto di bfohas 
dorato» e di pietre pretioic. Le cc^ 
lonne fon dt finidimo diafpro.Vte^ 
ne adornato di molte Figure di 
bronzo fìmilmeote dorato. Opera^ 
di Rafaella il Fiaméngo ; clie<oei 
modellare non .havea pari, li di«» 
fegno dell'Altare, e della Cuftodia 
fùdel Padre D. Anielmo Cangia*' 
nO| Chierico Regolare accurac((fi« 

no * 
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dnp archicetco in quelle materje. la 
wqucfta Alca; CtC Cuftodu T'aadoc* 
Ilo difopra i.i.m.fcudf. 

La ptrraa CappelU dal corno 
.4eU'£vangeUi^i che èdella faraU 
^lia Firagode' Prencipi di S. Aga«» 
ta in Qalabria fi vederi tra ààùtnin 
1^ di marmi « N^l mezzo vi éuaa^ 
Statua della Vergine 9 col Tuo Fi^ 
gUoobia br4MÌOiediie ftatuecoo* 
d^fin ginocchioni > che (tanno sù i 
fepolcrid'on lato^ e Galero E que« 
ile ufciroo dallo fcaloello di Gìa« 
ttoMargagU Carracele. Stà tutta^ 
poftaìfiftucchi doratifielcdipiiicu« 
re à ftefco che in elTa (i ?edoi|9i foa 
delCaualjerMa(fimo* 
. Segue la Ca ppella 4iel muro det« 
la Croce dairiftelfa ; nella quale vi 
Ibno quattro iongni Reliquiarij $ 
tjutti pieni dtbauUctcif che conferà 
uano Reliquie grandi 9 e corpi di 
Mar uri}.che da me qui ooo fi nota^ 
^ noiperche Ci pon no leggere da i Cin 
bloghiche vi ftanno» 

Nella Cappella dell'Angelo Ca« 

Zi fto* 



1 7* Dille Notitic di Napoli , ì 
ftode, dov^'Wdefi un bellilltixio < 
quadra $ e Cotto vi è ua famo(b Re« 
liquiario di Reliquie infignì i che.» 
unite alle già dette di prima iirri« 
«lano ai ninnerò di cento novanta- 
cinque, c fono de* Santi Apoftolif 
éi Martirii dlCoafelToiri, e di Ver* 
gin! Vi è un pezzo del legno del- 
1^ Santa Croce : una fpitia dell» co^ 
ronadi noftro Signore : de41i fU^" 
gellij della vefteinconfiicile j del 
Frefepio » della Colonaa i e del Se^ 
pokro. 

Seguono tré altre Cappene,neUc 
quali vi fona buoni quadri» 

DaUa parte poi del corno delP 
Epiftoia' nella prima Cappella (i 
eònferva inunarcadibronfo dora- 
tOiCon ornaaienti d'argento li cor- 
po del loro Beato Andrea d'AveU 
linii che prefe l'habito nell'anno 
15 5(5. e pafsò in Cielo nelPanno 
lòo8an etàdi 7z.annìj fopra pre* 
ft^daooaapoplefìa , mentre che^ 
pf iocipiava la Mellà. Fù per le fuo 
grandi atcioni afcruto nel numero 
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' de*fifatì>« per le grati?,chtidìi:oa* 
tinuo per mezzo Tao han ricevu(0}e 
ricevono ia Città»A*kRegn;0)&- 

CO j focelììerìf ec^^atuilaBO lo 
tante tabelle voti?e> età maggior 

paiLe d'argeotO|Coine£ vedo»Q>^ 
dalla :noilra Città :a feri tta ftàfuoi 
Pf orettoru e U foaildtiia fi «OD^r^ 
vanelnbfiro>{àcroTeroro« • ^ 
Nella prima Cappella della jna«^ 
ve dallaèdctiia! paitetevvi la mira* 
G^ofaicuigine di S. Maria della^ 
Purità opera di finrìgoi^iaAeiigóf 
>eiuÌD 4«tca CappeUa^collocata;:^ 
cpm^ aoco adornata divaghi mar* 
nifi drpiotdredat(divotOf t MkkW 
SacerdoteièjColareD^Difgo d^Bec-' 
naudo . Ledae'ftatue 9 dieftanno 
nelle nccchU^4Ìei lati di fuori di 
marmo , fonOfOperaxiel noftro An«^ 
drea Pakoneì? ite due altre i4ie gli 
ftan^no alPmcDfitta^i ftactaifdtta/ 
dein&^ovo tesfece{)er modello. 

Segue Dappelta dèi Gìoi 
riofo S. Gaetano Fondatore de' 
Chierici Regolari ^ lidi cui Tanto ' 

Z J Cor- 



174 Nctitìtdi NapoH 

Corpo ftà fepolto nel cicniterioibc* 
to di detta Ca|>peUa r afficiaecoiLi 
altri corpi di.Padci di làntiflìiojL» 
vita i permetteado il Signore Id« 
^id>ctie>el&adoTÌfiati io vita con 
vìncoli indiiTolabili dì caiìcàf uà di 
lorO} rrfthio ancora doppo morti 
snfepacabiliiineocre che IcReliquìa 
dclSanto non fi ponho difcerncrc 
dt^elle degl'alctìik 

Legratiedaeiio^Cbla la noftra 
Città» e Regóo ; imàancoricalia^ 
tuii«»4t altre ramttcfProTtocìt lian. 
ticeuto^'c ricevono da Dio ; per io«- 
terceffióar'di) quefto Santo fono 
, indicibili* Si.ponno bensì argo^- 
mentare in parte, dalle tante tabel- 
le votire 9 e partìcolarmeaté«d'ar« 
gento » che Erettamente uaìte-ia- 
croftanotuttéIeai»ura9 edideotroi 
e dì iuoi» d'ttn così devoto Saotaa* 
liO) e dalle lampane |Che pendono 
perlaCItìefirt'Cpme afico da tanti 
preiiofi dpni 1 «he vi fi coacervano. 
Perle gratie poiché il publico hà 

lìccTUfOiCaiiriAterceilÌQae del Sa^ 

to 
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Giornata Seconda* 17$ 
to Padotcò per Aiv ProtttCore; cscé 
loUcoai^àma - pisoccUìoae collocò, 
la ftatua d'argeato nel Saiitu^tio 
delnoftroceforQ. 

. Nella paue.dcirEpiftoIa vi è It 
opcta delia SacrtAìa. Vifìpuòen^ 
trare per vedejae una delle bellc> 
ricche^e pulite »-chc.fiaoo nella nq- 
ilra Patria, sì pec lo iavorro'éegt'ar:' 
BaattijConae.pecli quadri dipinti d«^' 
divciCLvalcnt'huominijche l'ador- 
BMOO ) ecfaeio per oon allungarmi 
tcalaifiio di farne catalogo j (là ella 
dipinta nobilmente à Mcù dal 
noftro Fraaccico Soltmena* ^(ella^ 
Cappelletta di detta Sacriilia vi è 
unacofiM timifalta del qnadro 9 
forfcde^i più belU j:h& fece il gran 
Rafacllo d'Vrbinx); cheftavafitua» 
to ncUa.Chìeià di S- Domenicot C_» 
cbe poi « ftaco traiportaco altro ve. 

• In quefto quadrò la Figura die-* 
erpfioie Tobìoloè citlratco-al nata- 
rak dell'eruditi (Timo Pico dellaMì- 
randola « e qutUo deiSwGirolamo 
è titratcad«l Gacdio^i Piata Bem- 
bo. • 2, ^ Sì 



IjS I>ilU NùtUii di Napoli 
. Sì può eatrare à vedete ilguar^ 
darobba della Chtefa; nflqiiala (i 
QoofeiiivaiiOjacgencì io quaontàs & 
apparati ^ e paleotti di racatni zmm 
mirabUiijfc alcuni ador nati di gran 
nuxnero di perle , t d'altre pietre^ 
prettaTei & bo'alf rad^argéco à git^ 
tajdf ammirabilfatcttraiopera àìDom 
menico de Marioo • Vi è ancora un 
apparato |>er le orarr della Chieiìu 
tutto di ricamo. 

Dalla parte delP Evangelio fi 
può paiTareae i Chìoftri. Quella- 
che dicefi della pojteria ha le volte 
appoggiatefovra.colòfuie d'anti» 
co granito ; e quelle (lavano nclla^' 
Croce delPantica Chiefa* Nelmez* 
20 vi é un pozzo f che noi chiama^ 
mo formale d'u n'acqua, freddillt- 
maiin modo,che fà chiamare il vi«^ 
colo cheli ftà d^avantìf dell'acqua . 
frefca di S.Paolo: chiamandofi an* 
ticamente del Teatro. . 

Si può anco vedere l'altro Chio« 
(Irò di deotrOf per oITervare un gra 

peza^ d'anticaglia latecica 1 ch^eu 

' ' , r^^^ una . 
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^ivrnAté S0€imdd, 177 
una{iarcedeiranuco IeatrP)Coa 

Vi Acoaferv-a ancora uaa beUaie 
commoda libreria. 

vrcùida ^efta Chiefa , per 
porca maggiore > ^er doue s'entrò» 
vi (ì può òfieryare il Cimiterio» che 
iìài nel piano della ftra^a»cb« èétl* 
lì famoOt che fiano in NappU « per 
jBtv(E>tiooe dove molti.) non folodft 
Cittadini» mà anco de primi oobi« 
li » noo curando delle Ipro gencili« 
tie>ftpulf are f lafciano che i loto» 
cadaveri Tepolti vi fì ripofìno. 

Hor tirando più su palTata Ijui f 
^CCCA Chiefaè dedravi dava V^nm 
■'iico Seggio , detto di Talamo > & 
anco di S.Paolo^di cnì fino à noftti 
tempifene (bn vedutele veftigiate 
furono tolte quando ultimamente 
s'abbellì la Ceciata della ChieGu; 
per lo ^e fu dL biTogAO buttar à 
• terra moltexafe. 1 • 
, > A iiinftra vtdflfi un ^el Palazzo} ' 
« bora della famiglia CicincUo dCL« 
?tencipidi CBtfijnobilcdclUPiw- 

Z 5 ^ za 
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1 7 8 Delle Noti tic di Napoli 
za di Montagna . Qnefto Palazzo 
fontuofiflìtno in quei tempi) ne i 
quali non v'era tanto lufib; fù edi« 
ficacoperfua habitationedaFilip* 
po Imperador dì Coftancinbpolit 
Figliuolo del Rè Carlo Seconda 
d'Angiò ; e Bn'hora nel muro dì 
fuori) dalla Hniftra quando s'entra> 
vi fi veggono l'arme Angioine* 

Dirimpetto à quefto vi (i vede il 
Seggio derto della Montagna > per 
cifere egli vicino al più altodella^ 
noflra Citta. Si difle rincora Seg« 
gio di S. Arcangelo, per eflerc uni- 
to alla Chiefa al detto Arcangelo 
dedicata # Sì nominò ancora -àtì 
Teatro ; perche fìiedc un tempo 
proflìmo all'antico Teatro. Fù ap- 
pellato ancora de Franconi > perii 
Palaizodi auefta famiglia che prof*. 
. fimo li dava» 

EHendofi à quefto Seggio uniti 
graltri Seggi, già nominati> al nu- 
mero di otto, chefonodìS. Già- 
nuarioide Calandi, de Canduti, de 
Salitiide Ferrari>di Capopiazza, dì 

Ma. 
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Mameli, e di Talaqio ^ j(ci9pae fi ò\f 
moftrarooo) vollero ìngraDdire il 
luogo , e peU'anoo i40j^. lo 
principiarono I con do caci cento 
che ti<$9etno dalla famiglia Coco» ' 
gno>che vi fù.aggregata,e qui èà\ 
avertiriì una oofa . Tutte TanticlM 
Fiaa^e ^oohili erano al uumc^^Q d| 
29. Quattro Piazze > che fono ^ Ca«> 
puana» Moniagnai Porto^ e Porca* 
nova y ^liggono Tei Cavalieri per 
ciafcheduna. La Pinxa di Nidon* 
cligge cinque} che in tuttO' fanno 
yenti;c\OYei che volgarmece ficlxiao 
{nano cinqeie,e reHc.quefti ca|>pre«» 
ienu^CiO (ez9«Pia};(e aobili*lu que« 
Aa di Montagna ne ftani^o unito 
dodeci t.cioèle o4)ve già det|e|p« 
jf^ufa quella di Montag^aiP tre deis- 
ta regione di forcetlaicomefi difài 
^ pure non eligge che li fej 1 ccyiuft,^ 
ralvi&iftttajtxrpé Cftafcffo d*liavec 
£atiga^qinplcotH>per fapernela 

; •^Ipne > ne .nai 4 tiuf^ica^P^^^^^^^C^^ 
^ Kon p9,(fo altro ima ginarmii ch<Lf 

. IfàjAi Voro ^aoo così coaveau.t;AiiS 
. ^ Z 6 co- 
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1 8Ó Delle Noiitìe di Napoli 
come aoco kòfatigato j per fa pere . 
compie quàdo (ì fiaoo unice;nè vi é 

' fcritrara per peofiero; dalla quale 6r 
poiTa ricavare • Bifogna confeiTaret 
che gl'anticlii noftri poco curava 
no di notare quél che aecadeaa • 
pofcia abbellita con dipiaturet co« 
me fi vede nell'anno id84.coiroc* 
cafioae della fefta^diS. GeonarOf 
nel primo Sabbato di Maggio. ' 

Attaccata àquefta piazza vi 
una picciola Chiefa > dedicau al 
Principe degl'ApoftoIi S. Pietro » 
jiora chtamafi S. Maria Porca Coelit 
perunamiracolofa Imagine della^ 

. Vergìne,che vi fi trovò. Fù edifica^ 
ta dalla famiglia Crimina ^ hmx^ 
gita fpenta in detto Seggio/ ^ 
Vi ^ un bel fepolcra di Ferdioi« 
dopandone» con una fiacua del 
Santacroce. 

La fixada cheli ftà d'avanti dal« 
la dcdra , che tira suverfo la cafk^ 
" dellafamiglra t^apua , de Signori 
Prencipi di Rocca Romana^denrro 
della quale fiveggono grandi au» 
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* i^iornàia ééeondal i %t 
mrasi deU*aDttà>Tea»o.U neo^d!» 
per prima (i chì^maua dek Teatri 9 
hora dicefi di'S.f«olo>q dcU^acqu* 
frefeatcomefitiifle. ' 

• Paflaco il Seggio vcdefi l'anti- 
tbìfiìma Chiefa dà Napoletani 
dace)e dedicata al Gloiiofo Arcao*'' 
gelo S^Michclé nell'anno 574: t H 
cagione della foadatìoae fù quefta» 
Nell'anno predetto fu la noftra^ 
Città aflaltta da barbarì Saraceni» 
quali guadagnata la porca Puteo." 
lana,ò Cumàna, che ftava appunto 
nélKi {Piazza di S Domenico < come 
{x vedrà nella leguente giornata 1 ò 
tomie altri iK)gli«tf©^la pórW V4n^ 
toià» che fiaua pi ù à 'bailo» v'entra- 
rono con empito grande facendo 
•firagè d«^ Ci^adini s illf Giorgio 
Abbate S. Anello , all'hora viuente» 
con zelo Chtiftiano ànimalidftii 
lb^«eoncite«dioi v'aecoifetport^- 

" do in mano il gloriofo ftendardl» 

> ^i»lli ertf«»)«s^ìA <)M» liiogo a ^ 

j^nnto ioiotoWàròrtò gl^icniéiTÓ 

• eòo ulvalote Tt -l'oppofero ^ jch<ìu 

Ti Vp» 



l*aifte auniliu fi diede alla fuga: re- 
ttacelo Olia graa quantità de quei 
iiarbaritruci^au t « £ù oiTecfaco t 
noftri efler'a(fià|ti dair Arcangelo^ 
SLMi^helttCOQ noa ipada nella ma* 
ÙQf onde in oiemoiia d'una sìgrai^ 
littoria > óc in ricognitione d'un^ 
tanto beneficio po&Otnella Qlu^ 
<^a» fifToin un pezzQ^i(9arai9>ua^ 
groflb cbio<lo4Ìi bronzo.» aU'ufoi 
forCe de Romani 9 cbe fipgna.fano. i 
giorni Faufti con unjbiodp , orpc/t 
laXciart à-pofteri u na onenioria £n^ 
^Ove ^rrjuafooo. i iieoiicV* qHaic^ . 
^hiodo^) pecche (ì vedeua, dal p^tCf 
iaggip delle c^iqniA (|uaii logoMf 
tOn enfiato trafportaco nel fecondo 
. AaIiao,deUa Càie f^: <Sc al GlorioTo 
<4^a ngelo jo.ro .dife^rp/e exe^eco la 
.prefente Cbiefatche chiamala hogo 
gì ne .vÀene &;Angelo,à/egap dal 
.(biodo predetto , che anco dÌM}#àl 
jBOme j^;Orada , che li,ft^ d'ayap- 

.«K6^iamaAiio&af>H(4iwi[tla(ftfit- 

da;à fegpp . Il ».iC:ol(^4ke li H di- 
. Wff»pct|« R^aiAt4i44t«?fi-dQiV9l» 

: . ca- 
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cznì, hora de Mufceuo^i . Et è-did^ 
notarfì una cod da me ofleruaca., 
th« in ttttCf i vicoli- aBtkiii »'co«t 
fuiKi per fopporiici} creda ben'i<>< 
per conlerampiò fyttt *lt Zittir- 
col-maatenere d'tisCo dairbabua* 
tione dì Copra i'iogreflb alla ftradat 
e'dl^vtftì pi^idtne fé togli«r n« 
una quantità il Vìce-Kè D. dietro 
di Toledo. 

' Uvicoloieh6ft^.à'd«fira,ohe»r« 
sùtaQticatnente chìamauafi il vico ^y> 
de Pifanelli , pet l'habit»cÌon« eli* 
detta famiglia f 'iiaueoa } che fin) 
hoggì poQìede/ < 
. ^egu« approfiblà Chicia dcUai 
VergtnO'Aaaocatat^^efugio do 
inìrefi} volgarmente dettal'Afii»e 
«lei P $1 r gatoffOi ^ héah9 iaiua ion^ 
datione in quefta forma. 

La pietà deNapolvtaiii t ha««ah* 

do occbtO) ooo Colo^à bifàgoì eoe* 
vDorali dt Cittadini^mà aoco aliai* 

Ìbmi«ncÌQtof«t<ll^A«k|ie ^Icirca gl' 
• aooi iiSo4.inolti GentirboomÌBif« 
Idiuoti Cìuadini s'uolfeod, 



1^4 JMUlhtkkdi Na^i 
444iapoqDeftiuraodo > per Éu^ ctle* 
' ^race MeCe airAoioie del Fmga- 

t6riii>: in brì«0tf tceenvilaronomiu 
cupifiaUdi óooo. (cadi > & ereBero 
una Congregacìoae décroU Chic- 
£i Pacoichtal*» poco §k defcfiu» di 
S. Arcangelo: formadouìleloro co? 
ftitiiMooi ) quali -per breve Pootìfi* 
do4l:PaQl9 Vv furónoiapprottaw» 
e confermaCe;concedendo aocor^u 
è detc^ Gongrégati0tie molte In* 
du}géze,e priirìlcguoeiriao i4o6» 
Mà quefta Congregatione havendo 
fMflacaal^iiiAe éWwitt col flacoco 
Della già d.Chieni,rene paT^ò nella 
Chiedi dcllaRotóda,e da quefta àS. • . 
«Aiigclo à :Niid«:oiàx^Bd«t oeeiciir* 
tcl'elemofiné de Fcdi:l.tii ftabilì di 
4EBiAlam.«iHHC4ittirpfeprift« ;e' col 
difegaot e modello del Curuaiict 
-€o&no Fafaga pridcìpiarono que« 
«Ibi aeUat^aloìcóncenstiidòtii laf 

glie fouueatÌQoi di;;D.' J^ianotAlo 
'Maftriili €gIiuóIo del Cònfrglieìfo 
^«ttlìo^aftiiUltia liitBf eéù Mrmi' 
^oata ) &iabbelliu nel modo chc'il 

yede.^ L'AI- 
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. Clùr»4ia SumdiU i^f 

L'Altare maggiore (là nobìlmé^ 
teadofnatodioMirtiu^ eoo qoatn» 
coIoone^cUie moderne, e due alerei 
a^hticlie,molto belleydVfri cano:che 
pi ima.fiauano nella Cbiefa di San. 
Giorgio hiaggioce : e quello coiu 
tutti gFadolJiaaiftiiCl cosidegi'or* 
gani )Camede)le balauftfaC€ y cbCd» 
chiudono il prcsbiti^io, furono fac^ 
tecoì difegno» d&j^KftefiaaidélCa^ 
u^Iier fanfaga. 11 quadro che vi 
fiàidouè ftà trpfcfla lafXfiig in e/che 
fpjCcorre rÀoime purganti % è ope«: 
ra ) è forfè deMA più beli? che Ha^:. 
ulcica 4alla maM«lelCaiialiecMaI« 
ivao:* il quadra ch&fià dì fo pra , è> 
opera del nofiro Cauaìiet Ciaco*^ 
mofarelli. 

li fepolcro che fià nella parto * 
laterale deirEvang^o , in queftaj» 
Tribuna è egli di Giulio MafttiUis 
erettoTÌ dalfigliuolo . La ilatuain 
atto di orare » che ftà fà l'orna » è <^ 
opera del&Qfiro<Andseafalcoai;&/ 
anco rornamento>e Tuo difegoo. • 

H ^ua4c9 dsli'uiùn^ Cappellai 

do* 

4k 



Mt6 Velie Notìtìe di òiapoli 
^ouevedeiì S.Aletlio inatto di fpU 
f arCfC opera 4tl'aaftro4ttca Gkir«> * 
ciani» Il quadro^ che ftà nella Cap- 
pelUal dirimpetto 9 dòoe vedefi & 
^Giofeppe che moore iomeua di 
Giesù^e Mariane opera delle ftudia* 
tedelooUfo Aadrca Vacoaii» - f 
. Vi é, anqoni uìi ampio Omiterioil 
che é tMtcìUtgte longo^quanto la 
QhìtSk. In qiikAa vi (i celebcaiio da 
^o-Mefle il giorno.ll vicolotch'ap* 
preifo di ^ÉmUCIiiela fegue^dicc^ 
vafiancade PifaneUi : hoggi dei- 
Purgatorio. Quello^heli ftà airin^: 
lcofìt£0 cheivà già4lMicameote di«>< 
cèuafi SaluooatOfiiiora degli^otay^ 
òdeliaiioo. ^ r 

Tirando auanti > s'arriua al q.ua« 
drìvìo idi dotié principia la regio- 
ncdiNidOv La ftrada che^à già^ 
anticamente diceuatì Alefandrinat * 
d d'arco bràdatoj bora chianiafi - 
colla voce noAra ili^cadell'impi^ 
fi : perche per quefta (Irada calano 
tuctf-qoelli » due daUa Vicaria fono 
coadédatial patiboi^pi e calano pei^ 

que- 
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qncfta ftradaper dovere palTare per 
davanti il Regio Palazzo . livido \. 
èhe Tà fopra» ancicj^meoce li chia^ 
tnava>comefì diiTc, di S. Maria in^ 
Tiìvio: m)ra fi- dice d'Arco , è degl* 
Aponti» per l'habiutioai di qaeftjj 
famiglia, che gode della nobiltà 
ifrella Piazaadi PoruiDóvarefcmo Uè 
1 Dadii dì Flumart . - E nella càfa di 
Andrea d'Aponte>vf fi ridoBo beU 
HlBsitllatoa anciche^cla maggior 
parte ÀavaDO nella villa del già filP. 
ConfìglitiroiFratiéerco Maria Prato/. 

':Nci me2;R) del già detto quadri-.' 
-vio vi era fbpra quattro archi fa-' 
brit^fn'aiia'érìnTo^re^ateticas U' 
ihquedi archi vi era il Seggio>det- 
to deU'Arco; the incorporato ne» 
ftà in quello di Nido | e finhora di 
detti archi con li Tedili fé neveg« 
gonokrelìqufe)& uda parte i^e ftà 
sei cantone della cala à defifì> del 
^vico degrìmpirìjchefù aoticameil*' 
te del nòfico Gioviano Pontano." 

Pafsò poi ad altri » e per ultimo 
al giàfu Rcgeate Rovito,cìjì^ht* 

te- 



/ 



^1 Ì$ DtlU Notitìe di Napoli 
Stài di quello allafaqiiglia Spinel# 
la, de Signori Prencipidi Tarfiaj & 
laquefta cafa ancora vi/i vedequal^ 
che avvanzo dcirantichc"ftatue|^& 
Infcrìttioni, che viftavai^: & 
antico ritratto in marmo al nacu« 
raledi cffo Gioviano . L'altra partq 
fimilmenteadeflraicuandofì va 
su>nella. cala de Tocchi» de Signori 
Priocipi di Montcmilctto. J 

Da quefl'archi fù dajq^l npnrc^ 
alla contrada > che d*arco fi dicci;- 
benché vogliono alcuqi^ de nottri, 
Scrictorì,(aià non sò cq^ qual fqn- 
damento) chedicéfì d'anio., perche 
qui ne i tempi andati v'habitaw^' 
rArconte, chela Città governaua.; 
Horquefta Torre, e quell'archi, fu- 
rono tolti via,per ordine di D. Pie- 
tro dì Toledo j acciòche la ftrada_. 
di S. Pietro à Majella.fìno à gli Tri- 
bunali fufle rimafta fpedita , e vi- 
itpia; conformefece levare un*altro 
arco , chc ftava vcrfo Seggio Ca- 
puano. , 

Tirando più Ay^ntì, vedcfi una^ 

piai: 
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piazzetcai del Tempio di S« Marìa^ 
Maggiore «Queftoiifiticainetite ef<i 
il lecopio eretto da Gentili à^Dìa- 
na: benché dicano alcuni) che non 
in quefto luegottaà fofie dentro del 
vicolo s che anticamente fì chiama^ 
va della Luna , e poi della Sapien-* 
iia>perctie vi daua Cantica Chiera4i 
cjucfto.citòlo, come dìfle. Nel ca« 
Varfi) per far lefundameoca della^ ^ 
nuova Chiefa vi fi trovarono niol* 
tcveftigìa dell'antico Tempio j \tu 
oltre io Aimo chele colonne dell^ 
antica Chiefa erano dvvanzi del 
Tempiq fudettoj perche non erano 
tràdiloro uguali; né d'un'i fteiTo 
marmo; Eraijo ancora i capiteli) 
delie dette cbloft ne tra di loro dif« 
ferenti > e nell'antico campanile di 
detta Chiefa vi fi vedono fabricati 
alcuni avanzi di bafii e di cornicio* 

* 

ni di marmi antichi. ' " 

Di più, nel Cabrar le fondamenta* 
per fare rii4bitattoiie de ì Padri vi 
fi citroaarono molti capitelli.) ben^ 

la V orati ili nariooiopera greca : & 
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uno dj quelli fino ad bora ferve pef 
piede del Bamfterio>che ftà alla 6* 
tlidra dellaChiefat quando s'entra 
*pcr la porta n\aggiorej c graltri fu- 
.rono impiegali ad alc^faceodefC^ 
qucfìi erano Tei tijttì,di lauoro 
uguali. 

£ ere anni fonoi cavandoli per 
far le fonda.nenta del Kefettorioi 
TI fi trovarono trenta palmi à fon« 
do due beiU ftanzoni dipinti à mai^ 
Olì fioti^e particolarmente di porfi^ 
jdi . Uaveanouna iocroftatura pià 
di quattro dita madicciaiefopra di 
quefto vi era una tunica non pià 
alta della- fequente altezza, .«mà 
con ogni diligenza diftefa i e fo« 
pra di queai ftavan pofti ì colon 
rhumino li manuteneva diftera^ 
prati, in modofche fregàdovi le di« 
Kaitedavan colorite, lo prcfi alcuni 
pezzi dì d. incroftatura,e podili sùU 
foco perafcingare , ed arciugatifil 
i^oloicu cornò lucido $ e bello ^ 
come marmo arrotato, Vi u tj:ovo^o| 
no ancora moke ura^ grecke»e eoa 

ù.... 
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' Giuntata Sccóndd. ipì 
lettere greche nella bocca ^ eranJ 
l|oeft€ Mumioact nel Ìi9C 
iig ciò che fi voglia in quefìtoTépio. 

LafondatioDcdi qoefta Chieia 
ia quello modo. 

Cicca gl'anni 525. incirca ixu 
qucflta luogo poco lungi dalle mo* 
la^ in ogni notte vi fi fentìua cosi 
i£sramcntegrondirc,chc i Napole-^ 
4taM inhorridicì rimanevano ; non 
.potendovi trovare rimedio huma« 
BOTicorfcro ai Santo Vefcovo Po- 
ponioifiippiicandolodì volere im« 
petrare dal Signore Iddio TcffercLf 
lìbataUr'da una così horrenda mo* 
leftia é 11 piecofo Prelato ricorie aU 
roracìoni ^ e dalia Vetrine Sàntif- 
fioia li rivelato edere quella ope« 
ra diabolica ; e che per liberarne la 
Città havefle edificato ad honor 
faatto Tempio io queftGkluogOi o 
* proprio dove trovato baTeffero uot 
peno di 'panno a mro fopra d'niu 
marmo. Il Santo Paftoreaccompa-^ 
gnato dalfuoGleró v^àndò, & fra^ 
vendo travato quaota àéìà Ver^ 
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,gìnc lifù rivelato» prefto diedcJ 
^principio alIaChiefa ; quale circa^ 
, grannì 5 3 3 ^fù ella terminatale per 
,fpecidl tavore confecrata daPapa^ 

Gio: II. confanguìneo del Santo 
, Prelato i c fù intitolata S. Matia^ 

maggiore } non perche fufle la pri- 

ma Chiefa dedicata alla VergincLi»: 
. cfsédo che ve n'erano altre crettein 
honor di Maria ,^fin nei tempi del 
Gran Coftantino; mà perche dalla^ 
Vergine medefima fù comandata. 
. I Napoletani in memoria di que- 
llo fatto ereflfero una porchetta di 
bronzo j e la collocorono fui Caqi- 
panile di detta Chiefa , di dondeè 
fiata tolta ) & hoggi per la nuovaJi 
Chiefaiche Ci è fatta, ftà collocata^ 
sù la cima del Cupolino^della Cap-* 
pella di S. Antonio, che è la prima 
dalla parte dell' Epiftola » prello 
TAltare maggiore. ^ > . 

Di più in ogn'anno procedo** 
iialmente l'Abbate, e Preti di que- 
^ Chiefa I che è una delle quattro 
Parocchie maggiori 9 fi portavano 

nel- 
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iif^^^'^hriiéMStetifdà, 1 9 ; 
CaRcdraleift ivi doppo d'ai* 
cuni giochit che chiamavanfi della 
Fo^cIftteaìNtiìliaizaYaoo nù po^o; 
«ioóividevanoà diverfi } mà per- 
che quefto partorir folea qualdic* 
<^ndolo$ancorche fii0e ftato facto 
'C^hlafemplicità di (|uei tempi, (ì 
tolfe via; ^eintófagodi quefto io^ 
«ga'aooo l'Abbate di quefta Ghie» 
ù pre(eotava airArcivefcovo una^ 
«orehéttiln poblico.Eqoeftoda- 
10 fie adiranno i òz $.ael qual cem- 
' po perche cagionava ftfii negra- 
^aaci il grondire dell'animale , f& 
tolta via quefta ricognitionej Se in 
fy» taogo r Abbate pre(enca all' 
Arcivefcovo ua docato d*orp. 
4WHavendo il Santo Prelato, cho 
•ÌM di natiooe Rdmaaa, retta que* 
ftaChiefa perlofpatiodi zR. annii 
fotto i Pontificati d'Onnifina; di 
Gio:,di Felice,e di Bonifacio} e fot* 
to noiperio diGiuftino , & Ana- 
. ftafio , pafsò à godere la gloria dèi 
-Cielo j 8c il Tuo corpo per ifpecial 
privilegio fù in .quefìa Ghiera (ed 

GmtuttaJf, A a poi* 



IV4 P*U*^4ì^ diM4f9U 

tercf({}pi^ di ;<]«ieftqi Servo tao^k 

.tea l^poktanitepernioltp.(fi9|)9 
da^efto ^Cfo pegno, «(civ^ ptu 
^'cofc, che <l?/aioato Feoiyainaaj. 
oaivaMvoUà fugare molrimalori. 

Uorxomc fi di4frqi»fi]ka 
rcnÌTa governata dal fup Àb^^ti^ 
eoa d.o4<<Ì Pf«iV«chùmàti £d<)iiii. 
jdarii^ e così CQnùajjari^Qo £l#(xali* 
Fanno 1588. oelqual tempo Ago- 
il i no AdocAOf. nobile jGenoutpe & 
Ageftino , e Fxancefcp. Caracjùpli, 
nobili Napk»kC4oi)iiav«jido (oodar 
ta pna nuova BLfiigì.oiie^ MftCftfc» 
d.i4Ch.ierf£Ì Minorii& òcteoj^t«d|j 
fonici Sì&Qy., la li^eojtà « tÌ9^ 
conj^iltnatipiic delle loro conAit^H 
t\onU^k\t^f^^M\\ vi èil fare il q^uaft 
tq voto di iu>iii|>cexjeadeje, nè^ftf» 
curare Prclaturejnc accjft^arl e fe ji^ 
coftretti dall'obbedlùi}») ^dci^ fomr 
ano Pontefice. Dall'Abbate, <^ 
quel tempo era Agoftino Caf4C> 
£i>j[9 eoa a|i^AÌb Apo/l»lic« ^t. . 

: MA? 



rono uiia commoda habitationo; 
« CQpiiaiiaiona goa £uvQtc gcapde 
a^offid^c in detta Chìcfai &.ad 
' attendere a|ll*a)ttto dell' Aainc. 

che pejr raqitif hicà in qualche parte 
minacciava ruioe tAAHBaAÌdalaro 
deyociii Padri s'iaduITjsro à «olerla^ 
riedificare da fondanieoti;e'<cosi,cd 
uo b^Uiifimq difi^OtC modello del 
Cavaiier Coiaio Fanfaga vi diede- 
ro principiò i E fùncl Giugno del 
'flU^c^^oanaOr e la prima pietrx 
hindamentalc vi fii pofta >dal Padre 
Mjchele Adafn^t in qqel tempo 
Ffft^inci^eiay^ f#?o4o fopravcnu- 
^ «ù la no&t^Ì:kttkì%omiiMyt*. 

j^^l^p^f^ttHJQotagip manca-, 
ronde limofìne, e la principiata 

Chiefa r» ne imperfetta : Non 
inarcò però la Divina previdenza 
di dR)v venire i-luoi . La pietà d'An« 
diea ponte delUcaf^ de ì Pu» 
chi di Flum^dà fpe{c proprie Te- 
dificò^ l*adotnÀtCom« fi legge ad- 
ir . Aa 2 Ha- 



ipS Z>tlh Ar9thit di Napoli 
Pinicfictìofic di dentro che coé 

dica - * ' • 

TfmplttmrhtcClerifrkm veg.min, 
- divo Tomponio Dei m»trtim» 

' Eidem^', dieatmm Jmh tHmlo S, M, 

^ Vetufiétttditétbims - • 

^- %/indreMsd« Pf UUfutrititàt Nèth 

ftUiantis 

Patris trga Steietàtis Jefu munì, 

ficenti^m emulatHS^ 
l^ova é émpìiwi forma kfun- 

> - dAmttiUsredijieétvhMHniDom» 

JkùCLV U. ' • 

< pi iu0ri U porta maggiore ci 
n elle m inpri laKrali.Droate di mar* 
««i vi fono al tre infcrittioni fimUI 
à^queftas.che fi poono beo leggerai 

In qucfta Chiefa yi fono nioI.tc< 
IfKiulgetMre, concedute dalla fanta 
memoria di Gio:U.che laconfecrà^ 

La Copula era una delle bclló 
chcfufle ia Napoli , reftà dal tre- 
muoto già detto in quakhe parte.» 
oAer&.OAde per timot.bu«Qrnò giù 
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Il Lanterniootò CuptilÌDO»4Ìtft eia 
doglie d'iefiisrvedato % bavetidodni" 
dilla la palla òo.|»alfBÌ d'altezu. . l 
Vi fì confervana infigni Reli- 
qnie^ efiràqoefte cinque fpiiiedcUa 
Corona del Sigaore . Un pezzo del. 
legno della Croce.. Del veloi della, 
M«do0iiìi .JUo deocé (ti ^ Fili f^pi» 
Apoftolò . Il corpo diS. EvariilA . 
ifapa »eMartii!e. Il corpo di.S. De^ 
datQ.Il corpodiDeus deditPótéfice 
I corpi de S.Fabio» Mafltmo , e Pro* 

marfiitlJlii&Flam vergine > 

flQartirejC di S.Bibiana>Coftanza) & 

]jb«ri«>£oftàltr« iteUq[iijei > dicridet 

: . tiVìo^cndo i Sadrì poi«tralportace 
^1 vecchkr Alttirèjd noMo il cocr 
pò del floftroSaaco Vefcovo Pom» 
I^bIo) non vi troTàroAe altro ytkt 
j|D4.|iafCe (Itllr'firoa . L^ififtoU ^ler 
. dotte pHà va la. manna ; ^uovafo 
che la riceveva^ fliowodofi pt f àk^N 
Ura catùf a 6»r(iii»a 9 ch« iu& iUto 
rapito. » 
. |:^Atrodcl ChioftfOt vi fi eoo* 

Aa 3 fet- 



9 p& DiU* Nétkii di HapoU 
fttfi lina librerìa di libri recondl^ 
^tii Itfciata à^Q^ Padri da'Giit» 
Ceppe de {LinaldO) hupnio di grao;» 
letteratnra i & erudito ia molto 
UnguCk- 

Atcaecate à <}aefta Chiefa» dalU 
porta maggiore vi fono di vetfo 
-Ghiefettc^ ò Ca ppelle . Vi à ^«elia 
di S.Piétrotedificau da Nicolò Po* 
'^éuiCQt, éfttart fa- hoggi del Seggio 
di Montagna ; mà quefta fià conce- 
duca' à gli Padri) per diroccarla ln« 
•npiiaiioiie delia piassa dl dctcà 
Chiefa. . ' • •■ * 

* Dalla parte deftfatndl'4ifcir dal* 
la Ckiefa 9 vedefi una CcippeUectay 
avanti della quale vi c una pietra» 
.eoo ona Croce In uAso . Qieftt^ 
volgarmente vlen detta la PieCHu 
iànta» che di continuo vifitata vie- 
ne da devotì»per lemolte-lndulgéo 
se che vi foooi conceiTelì dà Papau 
•CÌ6:$ecoiido. ' .. ■ • ' r . 

Segue la^Cappella dediéatii à & 
Gio:Evangelifta) edificata dal no- 

fifoGioviaiioFdtaiiOigratt Poetatde 

' ' Ora. 
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gh^Hdta Seco» da. 199 
Oratore: chcfiì uno de primi Secre- 
tarli del Rè Ferdinando Primo d^A» 
ragona ^ Quefta è tutta di traverei» 
mi di pìperno ; e nel di fuori vi (i 
leggono belli (lime fenterizc , enei 
di dentro ftà egli (epellito^ con tré. 
fuoi figliuoli un mafchiojC due fe- 
tìiìnej e con lanSè'glìc , che gli pre* 
tAorirono ; & un Tuo grand'amico 
chiamato Pietro Compare; evi fi 
leggono dieci infcrittioni> dello 
quali cincjuc invcrfi compoftcdal- 
Tifteflo Pontano , degne d'cfletc^ 
lette, voglio qui foto notare quelle 
èht vivendo fece à fe fteffo su la fai 
fcpultura,& al fuo amico. 

f^ivus domum hanc mihi paraviy 
in (jHa quiefcerem niortHus ; neìi ob* 
'pi^ro ihiùriam mortuo facere^vivens 
àuam feccrim nemini. Sum etenim 
Uannes loviafifis Póntakus e^Uerru 
umav^runt bonét Mnfdt^ fufpextrunt 
viri probi , honeftaverunt Reges Do 
fnini.Scisj^m qtiifumy aut ejuì potìus 
futrim\ego vero te hofpefncjcerc itu 
tenebris nequeo > fed te ipffém ut no^ 

Aa 4 [cas 



200 ^DelU Natìtu di Nafttà 
. ftéu rog9, Vàli^ ; , 

£ ftcUafepiiltuxa di Bietco Con* 

QuUàgm feqmris\téb§fe§yfebi$ 
^ui fimtuftsì fmif fMnJìtm.ntét^tU 
/mrimuu f é à mt m té i r^gss} lahcr^t do» 

Àomtnis , jugumferre fHf«rfiiti»MÌsi 
fUùs €M!t»s^kié94s^epelireyP0HrU vi* 
ÌltKffxcidiumiit^nÌ4mfi*Jfi4SMM»f 

imifiitiétm '■ ' 

&eIl*anoo i^$%m. > 

PaiTaado avanti à fioiftrayveclcfi 
U f ico4ett9 <U f nocbiypcrl* Ohi 
£» 4i€ vi ftètdel già fù Viocemojd^ 
Yfaochiigraà Giuriftajcome dìmo* 
fif aao l'unouif tali ep«te ^ .. Ae« 
coppiò quefio al Tuo gran fa pere « 
una gran boatàdi viia* Honotè 

caaeraàMfUia catka diJMd«; 

* * .te 
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te del Sacro Coisfigli(^«^parsò ami • 
gUot iHt*à 3.d'Aprilei<(ei.hori.ft 
poffiède da Tuoi ottimi pronepoti 
Marchefidi Taviano* e Cavateci 
dUfemplariffiim a^nmi. 
- PaiTaco l'altro vicolo à (ìaiftra » 
<he koni chìMufi dt ^. Dotteoieoi 
efieado che per ^aefto. fi và aUa 
Chiefa % à ^uefto Santo dedicatai . 
€CN»e -ncUa fegucaU giofiiata .fi 
▼edià. 

A^Uftravedefi il Mooaftetie di 
Monache nobili fotto il titolo del- 
laSanta Croce di Lucca. Fù quefto 
ioMÙto da AodceaSbarra » c.Cm- 
mona Spinella Lucchefi) nell'anno 
ifJ4* in ksnoRsdtlUi miracoMii 
Jnugine del> Crocififlb»*«be ncUa 
Città di Locca fi confetvaì& elTen* 
€l»fiata «oco d« detti Fondatori - 
dotato , nell'anno 1 5 3($. fi princi" 
pid^ndhabitare dalle Monachct tri 
1^ qnalt vi iù U datu Cigm on atcoa 
' dae Tue forelle , e vivano (otto la 
Eegola dell' Oi&fmta del -Qm^ 

'JQÌnCa 

Aa J NcU 



zoi DeUtlisàUisdiNapoU 

Kell'aono lÓLO. fùjridotu I4 

Ckfcfa B«lk fof»a <htilii« e nd 
iuogadof e fi vede à rpefe deUfi» 
fiefloMonaftcrio. 

11 Prìncipe -poi «U CcUa à«uyro» 
della cafa del Giudice nobile Ge- 
«OKtfet ed aaco MafoleMM • Qà^ 
^endo nel Seggio di Capoyaiia « 
'Cornerò maggiore di quefto Re- 
gooi Gaf aUeiodi (taao impareg. 
gtabilet e di (lima non ordinaria, 
'per le fuer^ qnadìtàvkanBdo più 
-£gliiiole»volle con la £ua bontà la* 
ifciare all*iftefle figliuole Thonora- 
tt «letuoM deludi kHK)bfta(o;akiii> 
ne fi ToUero aurkaie»e fìirotit) col- 
locate con degai maritli della pri« 
aiaTtga4ella noftra nebiicà li coa« 
doti di confideratione • Aurelia , 
Mafia» filcM» Elcoowt) Se IfiMla 
. 1^1 Giudice, fiabilicono di non vo- 
lete alerò Tpofo, che Giesù Chriftoj 
'die pcrà^uifi taochinfòra 9 cffea* 
dovi Monacate Priora una loro lig^ 
thiaaMCa.Sttora Eleonora Palàgi* 
&a>TÌitttoiì(Iiina Religiofa. U PrM^ 

: • ■ ci- 
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. Giornata Stconda. 203 
tipe loro padre ^ oltre le doti ; &.i 
larghi vitdlitiÌ9chera(ngnò)perfar 
conofcere al Mondo > che quefte 
quattro figliuole folo per forza di 
fpìrito,enon per rirparmio di dote 
sperati fatte religiofe , fece tutto il 
Monafteriodi pianta^fpendendovi 
pili di cento venti mila fcudijoltre 
le ricche Cappellanie,chc vi fondò; 
c più haurebbe egli fperojfe più fla- 
to vi fuife di bifogno : in modo che 
queflo Monafterio ède belli 7 e de 
magnifici che fia > non folo nella^ 
noflra Città,mà perntalìa,ejOrcndo 
tutto ftato fatto alla moderna % efe 
veder fi poteffe dentro , farebbe di 
maraviglia ad ogn^uno perla ma- 
gnificenza . Vi e un pozzo che noi 
chiamamo formale d'acqua si fred- 
da che difHcilméte fi crede da chi la 
beve , che non fia ftata pofla alla-# 
neve. Ilvafo è maravìgliofiffimoi 
perla grandezza >e per la flruttura> 
baflava dire, che da che è flato fat- 
to i chefa'rà quarant'anni non vi è 
entrata acqua nuova, nè perunal- 

Aa d Ito 
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X 04 JOelle Notiti* 4i NépoB 
tf » iècolo Aiom che i^lMuti dt H* 
Ibgnp ptt latuiu copia ch« ne fìoi 
se» e così limpida f e puf ificata che 
migliori aoaieae può aflaggiaf» 
nel moado.Benedetto fia chi edifi-iv 
Carlo feqe col difegno» modello» de 
affiAciMui del notìaeo regio iogeMu- 
gaicce ^caocefco Picchietti . £ oel^ 
fànao 1^94. àipc6 d'akaae Sii# 
gDoreMoaache particolari laChie^ 
fi è ftata abbellita» e particolarméS' 
teilcapo Altare» refe hiaiiaofo > Se- 
abbellito divaghi » e nobili marcnii- 
eia naa Maura Csfladia» ò lobcf*^ 
aacolo (ìmilmeate^ii aMurmi pre>«' 
tiofi. Vedefi cicca d'apparati ài ti* 
OttOfiieèilaaeote bvacati* è 
genti di molto pregio per i loro It^^ 
Tori . L'imagìnedtl Croctfiflb » di 
filiexo iii4egnovf ir«aao>> >copiata.. 
dairuooiigìaaleycheli ccnTeiva ià 

Da qu^o tinmdo più avaBt%^ 
Tedefi la Chiefà » eMooafterio de ' 
Padri Cckftlai • Heggi *d«cti di S; 
l^lecro a Ma jeUa^eilèffldo ftata dcdi» 

" . ca« 
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Giornata Seconda. 205 
cataàS.Pictro Moronc,che dall'E- 
remofù afTunto al Papato nell'an- 
no i294«e fu detto Celeftino.Dice-> 
fià Ma/èlla; perche nelle 4:adici di 
quedoMonte^ prefrolferniafua pa* 
tria diede il Tanto principio à que- 
fta Congregaticne» rottola Regola 
del Padre S.Benedetto. Viene anco 
detta quefta Chìefa^diS. Caterina; 
perche fotto quefto titolo fi fundò 
à Porta Capuana ; dovchoggièla 
Chicfa de Padri Domenicanii quar 
le come fi diffc fu da Padri Celefti- 
fii y che la fervivano, venduta per 
due mila feudi al Rè Alfonfo S^có- 
do d'Aragona, per paffarci le 
nache della Madalena. Fu qu^« 
fondata àfpefedi Pipino dà Baf'* 
lètta , che da povero Notajo arrivò 
prcffo di Carlo Secondo Rè di Na- 
polt^per lefue virtùi accortezza» e 
valore, nella prima riga de Signori 
del Regno, e per opra di quefto, no 
folo da Lucerà , ma da tutto il Re* 
gnofù difcacciata Tempia razza de^ 
Saraceni jcke per tanto tempo in- 
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' - .' Nfill'aosot'. i.j^cta quefit Ciiiis^ 

aoluipcfiida Cal'AiieUlllai^ai& 
;0 1 PÀtòlan di Bai4ecu*.La por (4; 
CMt m«goificr,di'imffmèrfÌLe ndia 
Chicfal fi vede iu futti4f(Mkj|n«> dà 
Il3€imatfa.iauaka Picècco^ftim* 
€>p«i£b <U Cooou FùiftdifilBiioi oaBÉ 
modellò alla Gacìca ^ ft^f^ijngdwn 
■atadaU'iA^bèate-Caoi^Btf, doppo 
che fù ptoau>So sdVJÙàwCtavmui 
di CódZa . La fofficta ' pbfta, in oco 

C({OXo .1 quadrighe èutSskaMàop 

fibf dÌìaEariio«rp«efle moUt at* 

lidi S.P4ca»iadtftija(K^a!lB{M» 

^étì Cava lierlMactifiPeea, detto 
il Calabaefeifi o:-. ,n;o iissi 

Xedlpi»c4iccàfcorca4;lui>ft«Aao 
iialla Tribuna , fon'opera d'^o^cai 

dipini^ to>e(à4i>iA$ aoai>4iw>it 

mi cómm€flì'.e fiì£a|Coad ÌpiMaci«. 

. - • ne ' 
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. Ciornata Secouid» I o 7 

Nella Cappella , dalla parte dcW 
17£piftola^pcoifiaai» altdecto Ak^Ut 
trà gl^ocaameutì d i marmo biiocqt 
vi è ana ftatiM beo «ftudiataf clic» 
faippecfiinca S. Scbadiano: (ipva-' 
«ielnoftro Gio:McrUaoo..- ./ : V» 
^ Maiipsima .C^ppeUa , chtM 
india nave laterale dall'ifteffa patte 
.deli'£piftoU,vU:iiiui Ulìcìzì oelU 
4|tt»leù.ftà efpi<^ffa la Vergine,; 
5àntiflìroa , col Bambino Gic«ù. in» 
^lM>»cheiipo& SXatecìoa» pceremip 
.S.Beacdeiw^ncorcKtitt gualcho 
■ parte rim^angà ótfè&; peschofiàrflr 
aaesisauUsàiiU quaddAaggjioQgft' 
•tevivoU^p l'Anime del Purgatfi^ 
riiotèot^ aiJFilippoiCrircfllQ, i«| 
k .Sìmilincate è delWftefli) Fili«»po 
U tavola , che ftà neUrokiflUt^Cftp* 
.^eUa deimcfiàt ptrte^ove ftaoop 
. cl^eflì la Vetgjlae Saacìflìro* ^ 
, fuo Figliuolo,e di fotte S.Aaéf«è- 
ai^poikdoicS.Maf6o£vaJigeli(la. 

Palla naitc dcU' Evangelio , 



2og DiUe Noth$€ di Napoli 
proprio oella Cappella delli Spi* 
nelli da GiovenazzO) fi vede nel fe^ 
polcro>che ftà laterale dalla parte^ 
delPEvangelio di decta Cappella 
ua'ahdchiffima teftaye molto belUt 
d'Ottaviano Imperatore. . 

Sì può entrare à vedere la Sacri^ 
ftia ; nella quale vi fi confervano 
molte belle Reliquie,e irà Paltreua 
dito di S. Caterina Verginei e mar- 
tire. Un dente di S.Apollonia Utu 
pezza d^ofTo di S. Biafe, & un'altro 
di S.Pietro Celeftino,che ftà fituato 
in una magnificale bé lavorata fta- 
tua d'argento} e di quefto Santo vi 
fi vedono altreReliquieidegned'er- 
fere oflfervate j per argomentare la^ 
fanta fimpUcitàidr humiltà de tem« 
pi andati; e fono la Mitra di quefto 
Sarnto Pontefice ; Una Crocetta di 
legno>€on alcune Reliquie che por« 
tava nel petto jLefcarpe Apofloli- 
che4a Stolai. e'I Manipolo 9 de altre 
cole* 

Vi fi vede aneora il corpo intero 
del Beato Benedetto de Juljanis» 
^ ino- 



Digitized by Google 



monaco di detto Ordinetmorto nel 

J5ir. . - . -V 

Dalla Chieià fi pnò oiciceal napr 

vo Cbioi^ro» fa ecolalia aioderna 
travertini dì pìperpO} molto noJ3LÌ- 

Je • <^Mk £^ MfBÌiBfio ndi' am 

. Avanti di quefta Chiefa ftava^» 
^oflu «fi dÀffis» la porta : D^Mtfo 
ò porta prlìtata i e quefto nomo 
l'babbedar un che|>reflb v'habitaya 
flifC90WÙiavafi ^miMMj.urffàjTa- 
^(i:che pecò fù detta^potT^ ^'urffo.d 

il Atuccata à queft» Mottafterìo^ ' 
yedcfi un'altra Chiefa } intitolata 

&Mafia della Bieikatiaiie de catti* 

^jquale hcbmlqitefta-foodatione;^: 
« La Piatài^^fioftii -Nàpokiànl » 

povierelli oppreffi dalle (eia^ 
irei CQjB&knaidflf Itmìfrfjtaie£i^«& 
flittl cattiW'jn ma-n diibatbariycon 
|>ericofo Mn Colo di perdere la vi- 

caimà kicfle>*€on U &de l'anima» 

■ • » " \ e poo- 



VelU NMkU di Nafcli 
•e ponderandó an^ra che il redi- 

rericordia,fnoito cara al noftro Dì- 
i^in Redencorr«,vedédola di già dif- 
ineifadadtitiaoni «"udirolio m»l« 
•«I devoti' n«U» Ch^fa di 8. Dome. 

nella quale,, io pochi giorni fÌ4'«ii 
fcffirero tnigiiaja,e migiiaja d'huO' 
mtni 3 contribueiido ogA'moqifei 
che poteva, per limofina : inmodo 
cheia brieve Ci vide queftia novella 

cheinquél tempo erano ii^ giiìtiu 
-simnero i E{)oHhe qóe^^^tté fnflè 
kué igmét natii' Qith llitòììoU himt 
4sì govecnobriSiilullftéhAf; 
. approvati Tdnó«ro dalia ^nta* tat* 
«nona 4et}foài«iò «entree ìGiulio 

jB(atts««lsliqàafiB.fiittmo^ qo<|^'^ 
^era cooc^SmoltFpritHegilfSi hpi 
>dal|^e9aÌHR# (tei :8il»fofi«egg«; 
i{udicaià icadi LDglio<dt^i>94i^^ 
aoco fomno cott^rtnati dal'^'Vite. 
&è Dé Piftffoidi Totedoi'C ^alifilé 
; . Col- 
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^UateralConfiglio. Crefii^ta 1^ 
pera , óceflTendo ahgafto il primb 
-4ui>go edrfiearoQo^ucfiiar-Oliìeii^» 
havendò havuto il fuolo da i Mo» 
ikmciCelcftioi > i i^»li-dieóhtìnuo 
«vicelebcaao. Ccebbero le rendite 
di qtiefta faot'opera alla fomma an* 
«M de focati 9oi>o; ^aK'feéékiié- 
fi fpendono peiVopera predetta. 
r Nell'Altare? «àggiore^ di qoefta 
«Chiaià vièuti beUiiSinno quadra: 
nel quale dannò eipreffi molti po- 
^ttì icfaiàvi iiPti« ììèó 4ì mM e^i> è: 
«ma barca che v'arriva perVodioiel- 
ii»Còn inaiti che sbarcano mónet^) 
. • di' (opra lia^AiPgitit àiiBià&tìir»\ 
col Tua Figliuola in< ^ctlo, icUb 

'Giacomo^aftUI.'^>'i> » > 
^ Vfcìti di quefta Chiefa fi può ca- 

IO di S.Sebaftiano.^ " ^ ^ Htj» 
o Come fidifle,eflcndoftata fèpel- 
ittli nkilftCDléfalneiite 1^ imperili 
/donzella di S';?atritia, nella CbieÀ 
di S.NicandrO) e MaMìanoy (ènrtm 



.da Padf i Bafili^nij pcrche vi to|1c- 
.ffgreftare' è€ufto4ìff U Gteto ptm 
.gao, Se Aglae aocricf ; e Taltrc d*» 
migelkdclla Saata. Il Duce all'ho- 
ta di NapoUf per lafciair libero'é 
quefte donne il Monafterio.; «lU 
Mpìmkì Mlfffli afiègaA quefla 
XJ^iefa»dedicat#.à S. Seba ftiaiio«cb« 
li» queltempiftaua fuori della Cit« 
tà.; e prefib didecca .Ckìttk , à fpeiè 
deirifte0b Duce vi fabricarono H 
Mpnafterio . Pcc aorka traditioae 
.6 hà,che F(i|ri(fla» «difi^MÌa t^in* 
.podi Co^antino ilQraodf .> CiClui 
tP^f qu«kft«H .Monaci hjm^ì màtiPi 
fono mfAOa che ri:.4tt«fta fuilè i^au 
^ifioata De i loro teippiil'haureb- 
berod^cajca iquakfaeSaAtodd- 
la loro Religione.^ 'cQnte bifogi^ft 
«edefe^lfaiiiiEb^-i&rcfictiont, e 
jnciwie che Ì9CÌfeia,«Mrmo 44^ 
i|ueftoMoaafterjo filrggooo. • 

Vi ftaosQtona pcciinoito tcaipó 

i Bafiliani;inàcirendpqaaficfiii}C# 
«inetta Religioafe in NapoIi)furoiip 

introdotte io qM^fto Afooa^rÌQ j . 
. ' Mo- 
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giornata Seconàa. 2 1 j 
Monaci di S. Benedetto. 

Nell'IfoIetta poi del Salvatore: 
hoggì detto il Caftel dell'Vuvo vi 
era in antico un'altro Monafterio 
di Bafilianijiotitolato S. Pietro: vi 
furono, fimilmente intromeffi i Mo- 
naci Benedettini . La Regina Ma- 
ria moglie di Carlo Secondo dal 
Sommo Pontefice Bonifacio Otta» 
uo, nel fettimo anno del Tuo Ponti- 
ficato ottenne un Breve , che l*Ab- 
batediS. Severino toglielTe i Mo- 
naci dal Monafterio di S. Pietro, 
cheall'hora fi diceua à Caftello» e 
li diftribuifle , per quelli di S. Seue- 

tino, di S.Mariaà Cappella, e di S. 
Sebaftiano: e che lafciafle libero 
quello di S.Pietro , per le Monache 
Dominicane, comefùefcguito, on- 
de vi fichiufero/antamente viucn- 
do. Equcfcofù il primo Monafte- 
rio di donne di queft'Ordine. 

Nel tempo poi di Giouanna li. 
Regina di Napoli, fu il Caftello 

deirVuvofaccheggiato,ebrugìato 
dafoldaii Catalani ne i rumori di 

Sfor- 



1 1 4 I^^fic Notitic di Napoli 
Sforza , c le Monache effendo rima- 
ftc prive del Monaftcrio » col fauo- 
re deiriftefla Regina Giouanna^ 
impetrarono da Martino Quinto 
nell'anno ottavo del Tuo Pontifica- 
to ) di poter paffare alMonafterio 
dtS. Scbaftian9 , che in quel tempo 
era ridotto ad un folb Mo.nacojftar 
\ìoìt\ commenda di Gubello Ve- 
Tcovo di Miletojc cósial Monade- 
rlodiS. Sebaftianofù unito quello 
dìS. Pietro, es'inti^a S. PictrojC 
S. Sebaftiano, facendo per infegoa 
ùn Caftello con due chiavi Ponti- 
ficie, che erano Tarmi del Monaftt^ 
rio di S.Pietro à Cahcllo,edue frcc- 
cie che erano quelle di S. Sebaftia-p 

no. 

Vlfi racchiufc Teodora diDu- 
razzo , nelle cui braccia morìil Re 
Ladislao, cperquefta Signora.il 
Monafterio ha molti privilegi!, 
rendite, particolarmente quelle che 
lì {pervengono dal marcnoftro, e(ì- 
^endo UQ jus, ò datio da chi vi pe- 
lea. 

u 
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^l^>lafHi &«nHècrc^yrfiò»}iociglj|e 

.4ÌGio: Amodio MMl9nQ,C<mUià_ 
di SquiUace, Duca àlS^Ssi C Graii* 

d' AliaiMftU {1^1 Regno. QueftV)^ 

]|ad$l fuoiiia<it|9tVBtft»4'Miii! io» 

poCe il Ct)nuenco in una efattii o(r 
ìtnàom del^ BiegoWi 4«|^r«i'Or« 
jdioj^cftme yrA$i,così f^iluiiiente^ 
ppi moAÌ n«l n|«re.di,jSiugiw 'dtit 
i'aooQ •ii4<$4. • ; ' • 

I^q^^ftoJ^o nafte rio vi il.à «ne* 
jpccq:f»ordCS.*(Qu<tUQ dì Sin» St» 

Porcel}enie.ie da BepedettineicHt» . 
.«I«Q<I lf)MQ«acb« c<»ii;|ire.ve 
lìccio pcefeio rhjibico diSan Doi- 
meniceti • 

^ Quarta CIii^4s« ìoftiltii tempi 
èftata rie<ii£caMdi nuQto.infdcV 
jna-oif ata «dmcfr- vede cor pna» 
gran Cupula > cl>e prefidetupcaJà;.! 
Chìfi/a.. F.Ù fatta .col «^odeliote dè» 

fc- 
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m6 'XkUe NMt ài N4fU 
i^gno^i FraGiofcppe Nuvola-, , 
Convcrib «leU' Or«IÌBe Domei^ì- 
xaoo écU* oflecvanza della Sani- 
tà . Fù quefta Cuputa dipiiknu 
•à ckiato ofeuio da Giofeppe Ma- 
«olii; grAltari , e le mura dal cor» 
niciotf» }» già tatti, adoi- 
«uù • di vagbiffimi macmi com- 
mcflì. ' ■ • " 
• ' Vi fono bolte. belle Relic|QÌOt 
€ frà quefte una màfcella di S. Se« 
l>aftiaiio y quale ftè coU«eit« io. 
ttoa ft «tua che rapprefeDca il San- 
to tutto intero, d'argento liga* 
«D in tta 'allMr»0milm^nte d^r- ' 
cento : opera -delle più bellc^ 
eh' habbia fatto Rafaele il Fill- 
laingo . Vi è-' no braccio di San 
Biagio chiufo in una betlifGina^ 
ftatua anco d' argento fatta dal 
Konti. Vie una bella Reliquia^ 
di San Pietro Apoftolo ;collooa* 
Ut 4» «na famofa ftatua poro 
d'argento ; opera di Gio: Do* 
neofco Vinaccia . Vi ^ aticonu | 

la 
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' Chrnata Seconda; il 7 
la tefta jdi Saeta Cerduna- VtN' 
gfoe 9 c martire compagaa di S» 
Orfola. Quefte con altre Reliquie 
in tempo dell' alTedio di Napo«» 
li poftoli da LautreccOt mencte 
che le Monache furono coftret^ 
te à partite dal Mooafterid pee 
lafciare^U muraglia à foldati di« 

feoforl^fui^^i^o da una Monaca^ 
nafcofte dentro d'una trave » né 
ad altre Suore lo confidò. Que* 
fia Te ne mori tempo deldet^ 
to aflfedio 9 nè dilTe cofa alcu« 
na f onde 6 ftimarono petdutea« 
là poi miracoloiamence dalla^ 
Vergine rivelato ad un^ Mona« 
ca^ e 'cosi fiirono ritrottatef folo 
Don fi trouò l'anello del Glo« 

riófo Principe degl' Apoftoh Saa 
Pietro 9 che Ladislao hcbbe ia# 
Roma 9 e poi al Monaderio lo 
donò 9 come appare nell'inùen* 
tario antico delle Reliquie dclMo* 
nafterio. 

Sotto dell' Aitar maggiore t( 
ChrnAUll. Sb /fi 



fi confervano i Gpipi Santi 
Sergio* c Bacco» e quifipuòtec* 
EPÌiiate la fecofida gioioata. • 



Firn drìU Ghrmus Stftndg, 



É 
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jDelle cofe notabili. 

A* . 

A C^Ua freddf/jìma nel primo 
Chiojtro dilla por uria di Sm 
T^aolo. pag.iQim 
" \AdrÌAnèGugli$im^Spadaf9m 

ra nofiro Napoletano 9 eruditijfi^a^ 
^ntieario.yche tén) infinite infcriZm 

x^hkhco Si greche f come latine. 1 1 o« 
JÌ^ae aja dì S. Patntia à fpefe pre* 

prie riduce in forma di claufuraj 
* di donne $L Monalierio di 

candro* ' ' . 66. 
rènne venerata come beata fu crea^ 

ta^bbadcjfa perpetna* 6j. 
Sepolta fotte Altare maggiore deMs 

Chiefa di djtntro di S.Patr$òa: 71* 
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